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LA CONFERENZA DEI GRANDI E' PASSATA ALL'ESAME DEI PROBLEMI CONCRETI 

Si è aperto a Ginevra il dibattito sulla GermaniaTerracini impe9na 

dopo un rapido accordo sull'ordine del giorno 
1 punti dell'agenda: Germania, sicurezza europea, disarmo, relazioni Est-Ovest - Bulganin nota che l'inclusione nella NATO della Germania ne 
allontana la riunificazione - Eisenhower afferma che gli S.U. non intendono partecipare a guerre di aggressione - Gli interventi di Eden e Faure 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 19 — La guer­
ra /recida s ta veramente per 
finire? Il bilancio di queste 
due prime giornate apre il 
cuore alla più grande fiducia. 
Questo è, d'altra parte, t i 
sentimento che si registra ne­
gli ambienti di tutte e quat­
tro le delegazioni, fra gli os­
servatori, fra i giornalisti; ed 
t fatti lo confermano. I quat­
tro mini.sJri degli Esteri, riu­
nitisi stamane, hanno rag­
giunto in brevissimo tempo 
un accordo unanime sull'or­
dine del giorno, limitandosi 
praticamente ad approvare le 
proposte di McMillan. Nel 
presentarle, il ministro degli 
Esteri inglese aveva tenuto a 
sot tol ineare che l 'ordine del 
giorno avrebbe dovuto in­
cludere solo le ques t ioni c i ­
t a t e da tutti e quattro i capi 
di governo, con una allusio­
ne abbastanza trasparente a 
quella parte del discorso di 
Eisenhower in cui si preten­
de di identificare, fra le cau­
se della tensione internazio­
nale, la questione delle de­
mocrazie popolari e quella 
dei partiti comunisti dell'oc­
cidente capitalistico. Queste 
due questioni, in effetti, sono 
state messe da parte, senza 
che Dulie ; reagisse minima-
mente. 

Lro.c2.$»-. 
E così l'ordine del giorno 

dei lavori delia conferenza 
e stato formulato nel modo 
seguente: 

1) riunii icazione della 
Germania; 

2) sicurezza europea; 
3) disarmo; 
4) contatti est-ovest. 

A partire dalla seduta po­
meridiana, dunque E i s e n h o -
icer, Faure, Eden e Bulga­
nin hanno cominciato a di­
scutere attorno a quest ioni 
ben lyrecise, il che non impe­
dirà loro, per accordo una­
nime, di affrontare, se lo cre­
deranno opportuno, anche al­
tri problemi. 

In questo quadro, Bulga­
nin hu suggerito oggi die la 
conferenza tratti anche i pro­
blemi dell'Estremo Oriente, 
quello dei paesi neutrali, e 
la questione della guerra 
fredda, mentre Eiscnlioivcr 
ha cercato di risollevare la 
proposta clic i quattro di­
scutano le quest ioni in terne 
dei paesi a democrazia po­
polare. 

Oggi, comunque , in una 
ntmosfera pacata e amiclie-
vole, ì grandi hanno discus­
so, sotto la presidenza di 
Faure. del problema tedesco, 
intrecciando un dibattito che 
ha avuto una punta parti­
colarmente emotiva quando 
il presidente americano ha 
difeso il patto atlantico, ri-

GlNEVHA — 1 quattro grandi prim : l della riunione di ieri pomerìggio. Da !-ini=tra: Itiilganin. Kisenhowcr, l'aure e E d e n (Telcfoto) 

volgendosi direttamente a 
Zuìzov. « con la francliczza 
— cgh ita detto — con la 
quale si parla da soldato a 
soldato ». Secondo Eisenho­
wer. il patto atlantico sareb­
be un patto strettamente di­
fensivo. « Io ne ho abbastan­
za della guerra — egli ha 
detto — e accettai il coman­
do delle forze della NATO 
percìiè ero convinto che que­
sta organizzazione ìia uno 
scopo pacifico ». Ed il pre­
sidente americano ha aggiun­
to clte gli Stati Uniti non 
parteciperanno mai a una 
[jiterni d< aggress ione, ma 
sono decisi a risolvere tutti 
i problemi mediante nego­
zia u. 

Bulganin a ques te paro /e . 
si è immediatamente levato 
per ringraziare Eisenhower 
delle sue affermazioni: « Aroi 
siamo riconoscenti a l presi­
dente Eisenhower per la di­
chiarazione da lui fatta sulla 
sua posizione e sulla posi­
zione del suo governo in re-

Bulganin Eden e Dulles 
ospiti del premier Faure 

( II presidente degli Stati Uniti non può accettare gli 
Linviti dei capi di governo - 11 regalo di Eisenhower alla 
[figlia di Zukov - Una curiosa battuta di Foster Dulles 

'DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 19. — Le accu-
rai'v previsioni dei maniaci 
di Statistica i qual i , sul pre­
suppos to che la conferenza a 
q u a t t r o dura^<« sette g.orni 
c » n i-m incontro quot idiano 
fra i c^api di governo, affer­
mavano» che e^-a ^i sarebbe 
r.-oita :*n poche ore compies­
s e e di obiettiva discussione, 
5i ^>no d imos t ra te fondamen­
talmente e: ra te : se si vuoie 
eccet tuare !.-> mat t inala , du­
ran te ia qual--» i capi d; go­
verno riposano o si prepara­
no alla seduta pomeridiana.! 
il resto della gitnmata e tu t to 
pre.-o da incrcitr> e ecc.versa-) 
zioni ufficiali e P r iva t e . E ia 
par te che potrebbe e-.-ere c ;n-! 
s idera ta mondana «delia con-) 
t'erenza — le colazioni . ; pran- j 
zi, i r icevimenti — n ^ n è che 

pi delle qua t t ro delegazioni 
od e-^a sarà seguita da a l t re . 
Quost: incontri sul piano u-
- i r n n non sono es t ranei alla 
conferenza e contr ibui ranno 
al s-io succedo *. 

Il fatto che i sorrisi che i 
protagonisti di Questa confe­
renza s f o c i a n o davan t i a fo­
tografi appostat i dinanzi aile 
loro residenze o al Palazzo 
ridile Xr-7:oni — oggi essi si 
sono ; t :e t t i calorosamente la 
rrar."> o-.m.. «Iella seduta po­
meridiana — non si spenga­
no quzndo e ^ i si riuniscono 
;n privato, sembra es-cre uno 
degli a-pett; positivi di aue-
sta conferenza. 

Si n c e o n t a che :". pranzo 
r/fer'.o i«n sera da Eisenho­
wer a Bulganin e agli altri 
r / e v b r i della delegazione so-
v-eti~a e- cja svo l to in un'at-

, rroifern r i r t i c o l a r m e n t e cor 
.occas ione per nuovi , s c a m b i L l V e , , D r e ; j d f n t e 

d. idee e comunque ,ta.e da s n - c n - o r r e a' 
facilitare la c o m p r e n d o n e o L , \ c v ; n ; < v l 0 \ 0 £ • n i p i t i n e l 

,ta.e 
la c o m p r e n d o n e oj 

quanto meno la creazione di! 
una atmosfera p.ù O.Ltesa e l 
v'.ù aper ta . s I 

e .a con­
fidilo J o h n . 

F a u r e . che ozzi nel» 

'.i -oro villa di Creux de G«n-
t h o i . s.illa cui terrazza il 

|oran70 .-.crebbe dovuto svol-
. . , _ •1L"-»ja s u a | 2 0 r ^ - 5«- nt t ' r r io a ognuno la 

re>i<lenza di Prevv-.rs.er{ha ri- r . n n o p0 . ; Eisenhower. che 
cevuto Bulganin. E c n h Dui- . o r : a . - r . " , ? a p u t o da Krusciov 
•e.̂  (quest 'u l t imo ra - )p , re ien- | M r r i e Z j k o v fosse venuto a 
t^va Ei-ennower. i. 'quale»Ginevra pronrio r.-entre ?ua 
non può accettare, esondoi- ì - . ! , - , . f . va per sposa re , pre­
capo di Stato, l ' invito di ca -U-n-ó -1 ~i-t>-r-^ 

, . l n ' o al 
DI tu «ovemo) . na ter. . i to at-j- f5Ar?e 
sottolineare Questo a^prttjo de-jr-'; ;^j 
Sii incontri che s: svol penoLn* n 
fra twia seduta e l ' a l t : a : .•So-' ' ; 
no lieto — e^.i nr. dett.» — L 
di avere l'occr^-v-ne di ^.fT?-! 
VPre i p.-noie •>'.. c^"---,ri\,^ •» ! 

•,ire =r:.ilio un 
che 

ncr.o 
era -tato com-

m ' o di tutta u"2fnza 2 
t12lr.no di questa città. 

fazione al problema della 
guerra •— egli hu detto —. 
Queste dichiarazioni sono di 
una grande portata. Noi lo 
conosciamo come un grande 
capo militare, come soldato 
e come presidente di uno dei 
più grandi paesi del mondo. 
Noi crediamo in queste di-
eliiurazioni ». E tuttavia, per 
quanto riguarda la NATO — 
lia proseguito Bulganin — è 
difficile non ricordare che la 
URSS ha chiesto, in r i s t a 
delle assicurazioni occiden­
tali sul carattere difensivo 
del patto, di essere ammessa 
a farne pa r t e , m a la sua pro­
posta fu sempre respinta. E 
d'altra parte vi sono molte 
dicìiiarazioni degli attuali 
capi della NATO, di tono e 
carattere ben diverso da 
quelle odierne di Eisenhower. 

Lia,. Ciicriiiaiiin 
Affrontando il problema 

della Germania, Bulganin ita 
riconosciuto la eccezionale 
importanza della riunifica­
zione tedesca, ma ha notato 
che, purtroppo, l'inserimento 
della Germania occidentale 
ncll'UEO e nella NATO fa 
sì die non esistano le con­
dizioni indispensabil i p e r fa 
nun i / i ca r ione della Germa­
nia. la quale è collegata al 
problema die la futura Ger­
mania unificata non sia in­
serita in blocchi militari. Da 
altra parte l'atteggiamento 
delle potenze occidentali 
rende non realistica la r i ­
chiesta di procedere allo 
scioglimento riell'UEO e de l ­
la NATO. Non resta altro. 
allora, che affrontare il pro­
blema per tappe successive, 
nel quadro di una graduale 
attenuazione delia tensione 
internazionale, e di un pro­
gressivo appianamento delle 
divergenze esistenti fra le 
potenze. Nel frattempo, oc­
correrebbe prendere misure 
per facilitare il ravvicina­
mento fra le due Germanie. 

Il p remie r francese Faure, 
intervenendo nella discus­
sione ha riconosciuto che il 
principio occidentale della 
t libertà per la Germania di 
scegliere le sue alleanze » 
non e in real tà che la r t -
ch testa di inserire la Ger­
mania nel sistema atlantico 
ed ha cffermalo che è n e ­
cessario « trovare soluzioni 

per eliminare i timori sovie­
tici ». Egli ha aggiunto eìie 
sussistono tuttora divergen­
ze, ma si possono fare nuove 
proposte e compiere nuovi 
progressi. 

Eden da parte sua ha sot­
tolinealo che esisti: l 'accordo 
sul principio della Tiunifica-
zione tedesca, ma dissensi 
sul tempo e sul modo, ha so­
stenuto die attendere la 
creazione di un sistema di 
sicurezza collettiva europea 
ritarderebbe la soluzione del 
problema tedesco. Più pra­
tica sarebbe, a suo giudizio, 
la proposta inglese di u n 
pat to (li sicurezza a c inque 
(1 quattro grandi più la Ger­
mania). Ignorando che que­
sto putto sarebbe in realtà 
illusorio, percìiè presuppor-
icbbe, ni contrasto con le 
sue premesse, l'inserimento 
della Germania nello schie­
ramento occidentale, il p r e ­
mier britannico ha affermato 
che in tal modo il problema 

della s icurer ra sa rebbe ri­
solto. 

A questo punto, la discus­
sione è stata rinviata ai mi­
nistri degli esteri, die la 
tratteranno domattina. I cu­
pi di governo si riuniranno 
nel pomeriggio e decideran­
no se proseguire il dibattilo 
Milla German ia , o se accan 
tonar lo , passando al punto 
successivo dell'ordine del 
giorno. 

i:»*. Ove** 
E' troppo presto, natural­

mente, per cercare d i com­
prendere con sicurezza su 
quali dei punti all'ordine del 
giorno sarà possibile rag­
giungere un accordo, e quali 
problemi invece rimarranno 
ancora aperti per un periodo 
di tempo che nessuno è in 
grado di calcolare; e tutta­
via, partendo dall'esame dei 
discorsi pronunciati ieri, os­
servatori ipialip.cati credono 

di poter formulare l ' ipotesi 
che appare fondata e reali 
stica, secondo cui alla fine 
della conferenza ci si potrà 
trovare davanti al rove­
sciamento dell'ordina del 
giorno. A giudizio unanime. 
infatti, i punti sui quali un 
accordo è j j rcycdibi lc sono 
quelli die nell'ordine del 
giorno figurano negli ultimi 
posti. Di più: le probabilità 
di accordo aumentano di nu 
mero man mano clic si pro­
cede nella graduatoria fissa­
ta dall'ordine del giorno. 

Al quarto e ultimo punto 
del l 'ordine del g iorno figura 
la questione dei contatti est 
ovest. Con questa definizio­
ne si intende ovviamente in­
dicare gli scambi economici. 
commerciali e culturali tra 
le due parti nelle quali, at­
tualmente, il mondo è tlivi-
so ; ed è innegabile che que­
sta è la questione sulla quale 
tutti e quattro i capi di go­
verno si sono mostrati parti­

colarmente .wnsibifi. D'altra 
parte, se comi* tutti sembra­
no desiderine lo scopo p r i n ­
cipale della conferenza di Gi­
nevra deve essere quel lo di 
d a r e un colpo alla barriera 
della diffidenza, qua le 7tiec-

o 7utgliore r i è per raggiun­
gere ques to obict t ivo se non 
la iuteiisi/icarioitc dei rap­
porti di ogni genere tra i po­
poli oggi artificialmente di­
visi? Ècco d u n q u e chi: la 
realtà stessa si incarica ' di 
indicare la strada da segui­
re; ecco che i fatti stessi si 
incaricano di portare in pri-

AM1KRTO JACOVIKLLO 

(Continua in S pare. - 7. col.) 

Manifestazioni 
nel Paese 

In tutta Italia In conferenza 
di Ginevra e stata salutata da 
oìttadini di ogni ceto sodalo 
ed opinione politica, con con* 
crete manifostazioni dì augu­
rio per un suo sicuro succosso 
in diroziono di una stabilo po­
co tra I popoli. 

A Siena, si sono tutti pro­
motori di riunioni 0 assembleo 
i rappresentanti di quei 203 
mila cittadini ohe hanno fir­
mato l'Appello di Vienna, cioè 
di quei oittadini cho per primi 
richiesero appunto una riu­
nione tra I 4 grandi. Altre riu­
nioni dello stosso carattere) 
hanno avuto luogo in tutta la 
provincia. 

Da Grosseto, Gavorrano, 
Massa Marittima ed altro lo­
calità dalla Maremma sono 
state Inviato tetterò allo am­
basciato dello 4 grandi poten­
ze presenti a Ginevra. 

Da Taranto apprendiamo oho 
quella Federazione del PSDI 
ha inviato ai 4 grandi un com­
mosso messaggio oho si richia­
ma tra l'altro ni recento docu­
mento postumo firmato da Al­
bert Eistein. 

A Milano una delegazione di 
cittadini si e recata presso il 
Sindaco socialdemocratico Fer­
rari, al qualo ha espresso l'an­
siosa o fiduciosa attesa della 
cittadinanza ambrosiana per | 
risultati della Conferenza. Ac­
cogliendo il desiderio della de­
legazione, j | Sindaco ha inviato 
un telegramma a ciascuno dei 
4 Grandi, esprimendo i senti­
menti e gli auguri di succes­
so della popolazione milanose. 
Sempre a Milano, in numeroso 
fabbriche si sono svolto mani­
festazioni unitarie allo quali 
hanno preso parte rapprascn-
tnnti del PCI. della D.C, del 
PSI, della CISL, della CGIL e 
del Movimento della pace. 

Il Consiglio comunale di 
Grosseto, nello sua riunione 
di lunedi, ha approvato all'u­
nanimità l'invio di un messag­
gio ai 4 Grandi riuniti a Gi­
nevra. 

IL DIBATTITO AL SENATO SULLA FIDUCIA 

Segni e il suo governo 

contro l'illegalità 
Lucida (locuniciitazione desìi arbitri di Scelha 

Il d ibat t i to sul la fiducia violazione della, località '!"-
.il HO verno Segni, t e rmina to 
l 'altro ieii >ei\i alla Came­
ni. si •! ri ' .poito ieri ponie-
ìiKftio a Palaz/.o M a d a m a ed 
è .'-tato earaUeri/./.ato da un 
lo i te discorso del compagno 
Tori acini . 

lljìh ha piVM) la parola do­
po due scialbi in tervent i dei 

de S A L T E R Ò e PA LLA STEL-
LI ed Ila dedicalo il .suo 
discorso esc lus ivamente al­
la politica in terna, anal iz­
zando e documentando lo .li­
sci iminazioni, gli illegalismi, 
le violazioni dei dir i t t i eohti-
ut' .ionali che h a n n o contrad­
dist into la politica de l prece­
dente governo, e imi)egnahdo 
a fondo «u questo t e r reno le 
future re-,prnsabili tà del l 'en. 
Ki'i?ni e de l l ' a t tua le R o w m n , 

TERRACINI ha inizialmen­
te r i levato come l'on. Segni, 
nella replica di ieri l ' a l t ro al­
la Camera , abbia molto per­
duto dello slancio polit ico che 
.sembrava animasse le dichia­
razioni p rogrammat iche ini­
ziali. abb ia dimo.strato di non 
-.viro moli.) f.ato e di r o d e ­
re poco alla dis tanza, for.-e 
;i cau.-a dei compagni di 
v i a r i o che si ò scelto, e sia 
r icaduto in molte di Quelle 
formulazioni che d.i var i an­
ni coprono una politica di 
carenza costi tuzionale e 

mocrat ica. 
Restano tu t t a \ ia ferme t e 

dichiarazioni precide con le 
qual i Segni st pie.-entò t i i 
alla C a m e i a che al Sena to : 
ìealiz/.azione della Cost i 'u-
zione, imperio della legg", 
uguaglianza dei ci t tadini di­
nanzi all.i legge. T r e e-àgen-
ve che .-ono collegate i r a di 
loio, poiché la realizzazion-; 
c'.ella Costi tuzione non condi­
ste solo nel c i e a i e gli o ' -
g..ni.-ani cost i tuzional i f ino­
ra colpevolmente non costi­
tuiti . ma nel fondare tu t ta la 
vita nazionale su quei r ap ­
porti etico-sociali e*po l i t i c i 
i he la Costituzione sancisce, 
che ì app resen tano lo s t a t u ­
to giuridici) del nuovo cit ta­
dino it diano, e a cui i pub ­
blici poteri debbono unifor-
nui'ivi in u n n u o v o d i m a 
politico. 

Quando Segni h a dichiara­
to di impegnars i a l la osser­
vanza della legge e del l 'e ­
guaglianza dei c i t tadini d i ­
nanzi alla legge, questa d i ­
chiarazione non h a stupito, 

(Continua In pair. 6. col.) 

Le condizioni 
di Grieco 

d i ' n 

MASSALOMBARDA, 19. — 
Il decorso della mala t t ia del 
compagno sen . Ruggero Gr ie ­
co sta avviandosi sul sent ie­
ro di un progressivo, anche se 
lento, incoraggiante migliora­
mento , del resto già diagno­
sticato nella t a rda sera ta di 
ieri da i professori Coppo, Vi-
sani e Babini e successiva­
mente confermato nel le p r i ­
me o re di s tano t te dal p ro ­
fessor Frugoni del l 'Univers i ­
tà di Roma. Supe ra t a la^fase 
ili collasso provocata da l la 
eccezionale gravi tà dei duo 
attacchi che lo h a n n o assalito 
saba to pomeriggio du ran t e il 
comizio e domenica ma t t i na , 
il compagno Grieco ha supe­
r a to anche lo s t a to d i ag i t a ­
zione che lo aveva accompa­
gnato in ques t i u l t imi d u e 
giorni, r iuscendo oggi a r i ­
posare meglio. 

Cont inuano a pe rven i r e al 
compagno Grieco te legrammi 
di affettuoso augur io , fra cui 
quell i del sen. Piola, sottose­
gre tar io al le F inanze , del l 'o­
norevole Fer rucc io P a r r i , d i 
Pietro e Giu l iana Nenni . di 
Giorgio Amendola , di Agosti­
no Novella, d i Rena to Gu t -
tuso. Data pe rò la necessità 
d i e il compagno Grieco non 
sia tu rba to nel completo r i ­
poso che è indispensabi le pe r 
la sua guar igione, i medici 
curan t i p regano compagni e 
amici de l l ' infermo di astener­
si dal recarsi a vis i tar lo, non 
essendo possibile n ò ammessa 

cwun.i visita 

L'INTERVENTO DI AMENDOLA NEL DIBATTITO SUI BILANCI FINANZIARI ALLA CAMERA 

Il problema della disoccupazione non si risolve col piano Vanoni 
ma con una politica di riforme fondata sulle forze del lavoro 

Le ragioni della stagnazione dell'economia italiana — Lo schema del ministro del lìilancio non affronta la questione della lotta 
contro i monopoli — Non >i può chiedere alla classe operaia di restare in posizione snhaltcrna — I fermenti critici nella D. C. 

Xei'.a seduta pomeridiana 
(pubblichiamo in altra par te 
del giornale la cronaca Iella 
seduta mat tu t ina ) la Camera 
ha affrontato l 'esame dei b i ­
lanci finanziari (Tesoro, B i ­
lancio e F inanze) . Il dibat t i to 
e s ta to aper to da un acuto d i ­
scorso del compagno Giorgio 
AMENDOLA, il quale ha sot­
toposto ad una critica ser ra ta 
il P;ano Vanoni . che è s tato 
posto a base de'.la politica 
economica governat iva, e ha 
enunciato le l inee di un p r o ­
gramma di sviluppo economi­
co capace di risolvere ser ia­
mente i problemi del'.a disoc­
cupazione e d n g h equilibri o r ­
ganici della 
de! nostro Pa-^.-e. ruttura socia.e 

L 'oratore c o m m i s t a ha os ­
servato pre l iminarmente che 
anche quest 'anno la Camera 
e chiamata a discutere su un 
bilancio pred. spnsto da un 
governo diverso da quel lo cui 
spetta d i fender l i : ci si t rova, 
quindi , di fronte ad una con­
tinuità della po.it.ca economi­
ca cui torri.-por.de una cre­
scente instabilità politica, s in ­
tomo di una crisi che o rma i si 
trascina da anni . Questa c n - i 
— ha continuato Amendola 
tra l 'attenzione del l 'Assem­
blea — nasce dal fa ito che la 
maggioranza d-̂ 1 popolo non 
accetta più In politica econo-
mira de'.la clr.—e dir igente e 
eh^ : grupp: d"m:nan t i non 
intendono c a m b n r l a . La crisi 

La massa lavica dell'Etna 
corre lungo un chilometro 

di «jue.-ta conferenza. E' la 
pr ima colazione o - i e n a ai ,ca-

\~.:t~. dT un como'.eto da 
rr;t:">io che portava incida 
.na fra-e: - Da par te del pre-
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CATANIA, 19. — L'Etna , 
come è noto, è in fase di r i ­
presa. Ecco il comunica to 
che s t a m a n e l ' Is t i tuto di Vu l ­
canologia, il cui persona le è 
to rna to subi to ai posti d i o s ­
servazione, ha t rasmesso: 

« Nella g iorna ta di ier i , 18 
luglio, il g radua le r i e m p i ­
mento della te r razza c r a t e ­
rica sub te rmina le ad opera 
del mate r ia le emesso dal co ­
net to a t t ivo che dal 29 giu­
gno ha presen ta to una m a n i ­
festazione esplosiva p iut tos to 

intensa, ha de te rmina to il 
t rabocco di una colata di l a ­
va dal l 'or lo del recinto c r a ­
terico dj nord-es t . La colata 
fino al le o re 2 di s tanot te 
aveva ragg iun to gli 800 met r i 
circa di lunghezza in d i r e ­
zione no rd -e s t ed era sca r ­
samen te a l imenta ta , p resen­
tando, inol tre , d iverse p ic­
c o l e ramificazioni. Questo 
trabocco di lava sulla pa r t e 
aita del vulcano per ora non 
desta preoccupazioni sia pe r 
le sue l imita te . d imensioni , 

sia perchè fino a ques ta no t ­
te non è s ta ta ancora s u p e ­
rata la quota dei 2900 me t r i . 
L 'a t t ivi tà esplosiva del c o ­
net to cont inua con a n d a m e n ­
to quasi cos tante sebbene 
verso le o re 1.13 dj ques ta 
not te sia s ta to no ta to u n lun ­
go per iodo di stasi assoluta». 

Il personale ò sul posto e 
a t t raverso le sue osservaz io­
ni, i cui r isul ta t i p o t r a n n o 
pe rven i re en t ro la m a t t i n a t a 
di oggi, s a r anno resi not i a l ­
t r i par t ico lar i de l fenomeno. 

politica, il t ravagl io che som­
muove i par t i t i governat iv i e 
in par t icolare la D.C., nasce 
propr io da questa c o n t r a d d i ­
zione t ra le esigenze dei la 
maggioranza del popolo e la 
prepotente resistenza ' de i 
gruppi dir igent i , decisi a non 
mollare le posizioni di p r iv i ­
legio. l i p rogramma economi­
co di Segni e il frutto d i q u e ­
sto ricatto e, ins ieme, la p r e ­
messa di più profondi sv i lup ­
pi delia crisi polit ica. 

L 'aper tura a s inis tra che noi 
r ichiediamo è a p p u n t o quella 
politica che pe rme t t a alla 
maggioranza del popolo, u n i ­
to nella r ivendicazione d i un 
r innovamento s t ru t tu ra l e de l ­
l'economia i tal iana, d i r i t r o ­
varsi un i ta ne l l ' abba t t imento 
di o3ni barr iera d i sc r imina ­
toria, per far sent i re la p r o ­
pria vo'.ontà nella direzione 
del'.a vita nazionale, cont ro 
i r .catt i dei padroni del v a ­
pore e cioè di una minoranza . 
E' questa minoranza che ha 
importo, a t t raverso il r ica t to 
de» liberali e la complicità de i 
socialdemocratici, la sua v o ­
lontà nella formazione del 
nuovo governo, impedendo la 
formazione di un governo che 
sapesse riconoscere l 'esigenia 
di una nuova polit ica econo­
mica e quindi di u n a nuova 
maggioranza. E ' per ques to 
che il bilancio non mu ta e 
anzi accentua anche q u e s t ' a n ­
no il suo cara t te re a n t i d e m o ­
cratico- Due soli da t i : ne l l ' en­
t ra ta la percentuale del le i m ­
poste d i re t t e e scesa a l d i -

II compatrno Giorslo Ammdola 

sotto del 15 per cento; nella 
spesa la percentuale delle 
spese produt t ive, cho e r a n o 
meno del 19,1 per cento nel 
1952-53. è scesa a l 15,6. Da 

quest i r da a l t r i da t i che si 
po t rebbero c i tare , r i su l ta che 
il bi lancio è lo s t rumen to di 
una politica de l ibe ra tamente 
d i re t ta alla compressione dei 
consumi popolari e alla ac ­
cumulaz ione dei profi t t i da 
p a r t e dei grandi gruppi m o ­
nopolist ici . 

La dic-cussione — h a con­
t i nua to Amendola — po t r eb ­
be essere d u n q u e r ap .da e 
formale, se non fossimo chia­
mat i a pronunciarc i sulle 
grandi l inee di quel p r o g r a m ­
ma di svi luppo economico che 
furono esposte al Sena to il 
25 marzo dal minis t ro del 
Bilancio e cho Va sotto il no ­
me di P iano Vanoni . Diamo 
att > \ o : en t i e r i al l 'on. Vanoni 
del l ' impor tanza del problema 
no- .o al l 'a t tenzione del P a e -
«o e dei r iconoscimenti da lui 
fatti della necessità di « svol­
gere con urgenza una vigoro­
sa azione governat iva per af­
frontare il problema del la d i -
.-occupazione », della necessi ­
tà di un migliore coord ina­
men to della politica economi ­
ca. dell 'esistenza di « debo­
lezze s toriche del l 'economia 
i tal iana •». della « storica d e ­
bolezza della nos t ra econo­
mia » e quindi della necessità 
di un 'azione volta a r i m u o v e ­
re ques te debolezze n o n con­
g iun tura l i ma s t ru t tu ra l i . 
Quest i r iconoscimenti , gravi e 
impegnat ivi , e spr imono quel 
generale senso di insoddisfa­
zione per lo svi luppo della 
nostra economia che esplos» 
con p iù forza dopo i l 7 giu­

gno anche in seno alla DC. Fu 
infatti al Congresso di N a p o ­
li delia p C , nel q u a d r o della 
critica alla \ ecch ia direzione 
del par t i to , responsabi le del lo 
scacco del 7 g iugno, che fu 
posta l 'e-igenza d i u n a azione 
conseguente cont ro la d isoc­
cupazione. L ' impegno di V a ­
noni di e labora re u n p r o ­
g ramma di svi luppo economi ­
co fu. assieme al discorso di 
La Pira , u n o degli e lement i 
che concorsero, nel l 'a l leanza 
t ra la corrente di « Base t» e 
quella di « Iniziat iva d e m o ­
cratica », a de t e rmina re la 
vit toria di Fanfar.i . P e r que­
sto il discorso di Vanoni al 
Sena to ebbe un chiaro s i ­
gnificato politico e g ius ta ­
mente fu osservato che il suo 
appello ad t accan tonare le 
quest ioni che ci dividono » 
per " realizzare concordi u n 
impegno » nella lotta contro 
la di-occupazione, appa r iva ­
no in evidente contras to con 
la politica d i Sceiba e pos tu ­
lavano una esigenza d i d i ­
stensione politica, esigenza 
che è apparsa confermata d a l ­
lo sviluppo della si tuazione, 
dalla nascita del governo S e ­
gni e dalle sue stesse e n u n ­
ciazioni p rogrammat iche . O g ­
gi possiamo r i spondere p iù 
paca tamente a l l ' invi to di V a ­
noni, perchè l 'on. Segni ha 
dichiara to di voler i spi rare la 
politica economica del suo 
governo al messaggio dal 
Pres idente Gronch i che n c o -
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massimo profitto; inoltre la 
concorrenza delle grandi im­
prese monopolistiche ha im­
pedito lo sviluppo degli im­
pianti nelle imprese non mo­
nopolistiche. 
- Come dunque ottenere che 

gli investimenti privati siano 
realizzati effettivamente ? 11 
fiano Vanoni non risponde a 
questo interrogativo e non vi 
risponde perché prevede, il 
mantenimento e la difesa del­
l'attuale struttura economica 
italiana, dell'attuale ordina­
mento sociale. Esso, " intatti, 
apre la strada agli investi­
menti industriali secondo gli 
interessi prevalenti del gran­
de capitale e mira a contrar­
re i consumi attraverso il 
blocco dei salari, contrappo­
nendo velenosamente e in­
giustamente le esigenze dei 
disoccupati a quelle degli 
operai occupati. Di fronte al­
l'accusa che sale dalle masse 
popolar^ per l'aggravamento 
della miseria, della disoccu­
pazione, della fame, il Pia­
no tende a dimostrare che è 
possibile, nell'attuale ordina­
mento, se si consentono na­
turalmente i necessari sacri­
fici, risolvere i problemi del­
la disoccupazione e della si­
curezza economica per tutti 
i cittadini. Tra dieci anni, 
quando sarò provato che è 
impossibile risolvere i pro­
blemi della disoccupazione e 
della miseria lasciando inal­
terata l'attuale struttura so­
ciale, dieci anni saranno in­
tanto passati. 

Ecco perchè — ha prose­
guito Amendola, seguito sem­
pre con estremo interesse ~ 
il Piano, o meglio lo Schema 
di Vanoni, tace su problemi 
come quelli dei monopoli, del 
petrolio, dell'I.IU., della r i ­
forma agraria, delia riforma 
tributaria, degli scambi com­
merciali con tutti i Paesi, 
problemi che sono al centro 
della lotta politica! Si è vo­
luto parlare di un Piano non 
per rinnovare coraggiosa­
mente le attuali s trut ture 
economiche, ma per consoli­
darle e per rispondere in 
qualche modo alle speranze 
e alle attese vive nel popolo, 
per riprendere il termino di 
Piano del Lavoro che da anni 
la CGIL ha presentato come 
base di uno sforzo nazionale 
per lo sviluppo dell'economia 
italiana. 

Ma lo schema Vanoni si­
gnifica che l'obiettivo posto 
dalla CGIL, dal Movimento 
di rinascita del Mezzogiorno, 
dai comunisti e dai sociali­
sti, è un obiettivo giusto che 
non si può più respingere. 
Non si t rat ta però di ipotiz­
zare un incremento del red­
dito, a condizioni sociali im­
mutate nell 'attuale struttura 
sociale, ma di distruggere o 
per lo meno a l l e v i a r e 
quella parte delle miserie 
del popolo italiano che è la 
più diretta conseguenza del­
le più flagranti ingiustizie, 
incongruenze e assurdità del 
regime economico e della 
politica economica italiana. 

Contro la miseria 

noM)e nella disoccupazione il 
primo problema da risolvere. 

Viene così posto all'ordine 
del giorno della nazione. — 
ha proseguito .'Amendola* r— 
come primo problema da r i ­
solvere, quello della disoccu­
pazione, d e 1 miglioramento 
del tenore di vita delle masse 
popolari, della lotta contro la 
miseria. Noi salutiamo que­
sto riconoscimento, che ,è 
frutto della lotta impegnala 
dal popolo italiano e affer­
miamo chiaramente che, dopo 
esserci battuti per far pre­
valere questa esigenza, siamo 
pronti a dare il nostro consa­
pevole concorso a ogni azio­
ne diretta veramente a questi 
fini, sulla base delle linee 
programmatiche che tracciate 
dalla Costituzione. 

Ma perché a questo ricono-
. cimento corrisponda una 
j'/.ione efficace, è necessario 
avere le idee chiare, ricono­
scere le cause della situazio­
ne attuale e trovare quindi 
gli strumenti atti a rimuo­
verle. E' il Piano Vanoni lo 
strumento idoneo a raggiun­
gere il line preposto? L'on.le 
Vanoni indica in tre elemen­
ti le storiche debolezze del­
la economica italiana: l'esi­
stenza di una massa di di­
soccupati e sottoccupati, il 
disavanzo cronico della bilnn-
( ia dei pagamenti, l'esisten­
za di gravi squilibri regio­
nali ( Mezzogiorno, monta­
gna ). 

Salari e consumi 
Ma l'on. Vanoni non spiega 

quali siano le forze sociali 
responsabili di queste stori­
che debolezze e ignora che 
questi difetti sono stati an­
che la conseguenza del bas­
so livello dei salari (che in 
nessuna provincia raggiunge 
la metà del minimo necessa­
rio) e del basso livello dei 
consumi. L'on. Vanoni, inol­
tre, respinge quella che egli 
chiama la tesi della stagna­
zione della nostra economia 
e che purtroppo è una lealtà. 
Negli ultimi cinquantanni, 
infatti, il reddito medio per 
abitante è sostanzialmente 
immutato, i consumi prò ca­
pite non sono sostanzialmente 
aumentati come numero di 
calorie, la percentuale della 
popolazione attiva è diminui­
ta dal 49 al 41,7 per cento. 
Di questo arresto dello svi­
luppo economico italiano, la 
espressione più chiara è. il 
mancato processo di indu­
strializzazione: gli addetti al­
l'industria sono nel 1951 quat­
tro milioni e 166 mila, mentre 
erano nel 1937 quattro milio­
ni e 161 mila. Il progressivo 
rallentamento e quindi l'ar­
resto del ritmo di sviluppo 
dell'occupazione operaia, è 
dunque la debolezza storica 
principale dell'economia ita­
liana, è la ragione della mi­
seria e della disoccupazione! 
L'arresto dello sviluppo eco­
nomico ha coinciso con il 
prevalere dei grossi comples­
si monopolistici e con la rea­
lizzazione di una politica im­
perialistica. Di qui è nata la 
miseria del popolo italiano. 

Nel quadro delle contraddi­
zioni tra la miseria dei più 
e il lusso di pochi, nel qua­
dro degli squilibri t ra regio­
ne e regione e all'interno di 
una stessa provincia è ma­
turata la generale insoddisfa­
zione per l'incapacità della 
attuale classe dirigente a r i ­
solvere i problemi non sol­
tanto del lavoro ma della vi­
ta civile: casa, scuola, pensio­
ni, assistenza. Di qui le cre­
scenti e larghe agitazioni del­
le categorie più diverse, dai 
sinistrati al pensionati, dai 
mutilati ai tubercolotici, dal 
professori ai medici, per que­
stioni che una società civile 
e ordinata dovrebbe saper 
risolvere. E da questo mal­
contento, che investe operai 
e braccianti, contadini e com­
mercianti, impiegati e inse­
gnanti, è nata l'esigenza di 
un nuovo corso economico, la 
richiesta che si riconosca la 
gravità dei problemi econo­
mici e si subordini ogni mo­
tivo di dissenso alla necessità 
di una lotta unitaria per la 
soluzione di queste questioni. 

A questo punto il compa­
gno Amendola si è chiesto se 
il Piano Vanoni soddisfi a 
tante esigenze e a tanta at­
tesa, e ha dimostrato come 
esso non sia un piano ma una 
astratta ipotesi di studio, o 
meglio una esercitazione con­
tabile scarsamente legata con 
la realtà economica italiana. 
Il Piano Vanoni infatti — ha 
continuato l'oratore — come 
già i piani della Cassa del 
Mezzogiorno, è fondato su 
iootesi del tutto teoriche (ed 
essenzialmente su un incre­
mento costante del reddito 
nazionale del 5 per cento al­
l'anno) che, se non si veri­
ficassero, farebbero crollare 
tutti i programmi come un 
castello di carta. 

Ipotesi aleatorie 
Chi ci assicura, infatti, che 

il reddito aumenterà vera­
mente del 5 per cento ogni 
anno, che gli investimenti 
daranno immediatamente 
frutti previsti, che i prezzi . 
resteranno stabili, che la mo- s u m i - Ma per aumentare il 
neta non si svaluterà, che ri-«mercato interno occorre rca-
marranno aperte le p o s s i b i - ' t o r e la riforma agraria e 
lità di esportazione ? Non è 
più giusto, invece che basar­
si su ipotesi aleatorie, parti­
re dai dati concreti della 
situazione attuale per vedere 
se oggi, sulla base del red­
dito attuale, è possibile, con 
una diversa politica econo-
m 
ne del reddito che risponda 
a una maggiore giustizia so­
ciale, con uno sforzo di so­
lidarietà, lottando contro le 
forze che detengono posizioni 
di privilegio economico, ot­
tenere un aumento dell'oc­
cupazione? Questo è il pun­
to! Perché, negli anni scorsi, 
malgrado l'aumento dei pro­
fitti e della produzione, l'oc­
cupazione operaia non è au­
mentata? Perché l'aumento 
iella produzione non ha por-
.-ato a un aumento ma a una 
diminuizionc degli impianti * 
La risposta è semplice: gì: 
investimenti industriali pri-

Ecco perchè la lotta con­
tro la miseria e la disoccu­
pazione esige, per esser con­
dotta seriamente, una lotta 
conseguente contro i mono­
poli. Finché pochi gruppi de­
tengono . le leve principali 
del potere economico, non 
solo non vi sarà possibilità 
di progresso economico ma 
nemmeno, onorevole Segni, 
di libertà, perchè senza pro­
gresso sociale è illusorio par­
lare di libertà. Le forze del 
grande capitale, quelle che 
giustamente Segni chiama la 
« coalizione di interessi che 
sono l'ostacolo al processo di 
sviluppo del reddito nazio­
nale e dell'occupazione » non 
si combattono con la legge 

Kroposta dagli on. Bozzi e 
Talagodi, l'uomo — questo 

ultimo — che gli stessi libe 
rali hanno accusato di essere 
al servizio della Conftndu-
stria e della Confagricoltura 
Se si riconosce che i mono­
poli sono contrari al proces 
so di sviluppo del reddito 
nazionale, bisogna impegnare 
una lotta contro i monopoli 
Ma una politica antimonopo­
listica presuppone tutto un 
diverso indirizzo di politica 
economica e sociale, presup­
pone una politica nazionale 
dell'energia (elettricità, car­
bone, petrolio) fondata sulla 
nazionalizzazione dell 'indu­
stria elettrica e sulla nazio­
nalizzazione dello sfrutta­
mento degli idrocarburi. Una 
polit i e a antimonopolistica 
presuppone una politica di 
industrializzazione che punti 
contemporaneamente s u l l o 
sviluppo della grande indu­
stria statale e sullo sviluppo 
della piccola e media indu­
stria n o n monopolistica. 
V--Ì politica antimonopoli­
stica esige una politica cre­
ditizia che impedisca a pochi 
complessi di monopolizzare 
il credito a prezzi ai favore 
e non costringa le piccole e 
medie imprese a pagare il 
danaro all'interesse strozzi­
nesco del 2 0 ^ . Una politica 
antimonopolistica presuppone 
una redistribuzione del red­
dito e un aumento dei con-

nel Paesp, per dare il suo 
contributo allo sforzo nazio­
nale. Non si può chiederle 
di sacrificarsi e confinarla in 
posizione subalterna. Questa 
posizione subalterna, econo­
micamente e politicamente, 
la classe operaia non l'ac­
cetterà mai, signori del go­
verno. 

Giudizio di «Prospettive» 

Lo sihema Vanoni. invece, 
pretende condannare la clas­
se opera'a in condizioni eco­
nomiche insopportabili, im­
ponendole il blocco dei salari 
ed escludendola dalla dire­
zione dello slorzo economico. 
Ciò spiega perchè la giunta 
della Confindustria ha dato 
la sua approvazione ufficiale 
allo schema Vanoni. Ma ciò 
spiega anche perché non so­
no mancate a questo schemi 
critiche severe, non solo dai 
nostri settori, nia anche da 
gruppi e forze di orientamen 
to governativo. Tralasciando 
le critiche anche pertinenti 
mosso dai settori del centro 
sinistri, ricorderò quelle a-
vanzate da quelle forze cai 
toliche che già al Congresso 
de di Napoli seppero impone 
il problema della lotta con­
tro la disoccupazione e di cui 
allora seppe farsi interprete 
l'on. Vinoni contribuendo al­
la vittoria di Fanfani. Tra­
lascerò le critiche delle ACLI 
e di altri piovani della sini­
stra cattolica, per limitarmi 
a leggere questo brano di un 
articolo pubblicato sulla ri­
vista Prospettive, vicina al­
l'oli. Vanoni, dirotta da quel 
Marchetti che ia direzione 
de ha recentemente espulso. 
« Il capitalismo non 71116 as 
solidamente essere cointeres­
sato ad una coraggiosa po­
lìtica ai «viluppo. La grossa 
borghesia italiana non può 
che vedere sacrificate le sue 
posizioni di rendita e le sur. 
situazioni di privilegio dai 
progresso economico e ci­
vile del Paese, t. quindi ad 
esso si ribella. Di tutto que 
sto la conclusione non può 
essere che una: solo unii al­
leanza politica capace in Par­
lamento di votare le leggi. 
capace nelle fabbriche di .su­
perare il ricatto e la minac­
cia, capace di assicurarsi la 
fiducia e la collaborazione 
del proletariato nel suo in­
sieme, può assumere cam? 
programma il piano Vanoni 
e dare serie garanzie di rea2 
lizzarlo ». « Se invece non si 
vuole accettare la logica del­
le cose — scrive ancora Pro­
spettive — se ci si rifiuta d[ 
precisare il piano nei' suo;-
termini e di dedurne le con.-
seguenze politiche, non ri,-
mangano che due strade: jji 
prima è quella di ridurre il 
piano a una vuoti formula 
propagandistica per cowlur 
re nuove deridili; la seconda 
ù quella di contrabbandare 
sotto vesti proon-.isiuo e pia. 
nificatc il • tentativo di bloc­
care i talari a vantaggio dei 
monopoli ». 

'Comprendiamo —• 1\T com­
mentato Amendola- tivviftni 
dosi alla fine — Vi -astóni 
doU'ira del l'on... Fanl imL ne) 
veder messi in, chiara luce } 
caratteri e gli scopi del co­
siddetto Piano. Siamo d'iic-
coi-do con Marchetti: ci vuo­
le' un'alleanza politica capu­
t e in Parlamento di votare le 
leggi, capace nella fabbrica di 
superare il ricatto. Ma i-Ila 
base di questa alleanza non 
può essere il Piano Vanoni. 
ma un programma di rinno­
vamento di strutture che t ra ­
duca finalmente in • atto le 
indicazioni della Costituzione. 
Si è detto che il Piano Va­
noni doveva essere la base 
di una apertura n sinistra. 
Ciò è possibile se si inter­
preta l'apertura a sinistra — 
come ha inteso fare ieri se­
ni Fanfani —. come una ca­
pitolazione delle forze demo­
cratiche alle esigenze di con­
servazione sociale dei vecchi 
gruppi dominanti, come l'ac­
cettazione di una posizione 
subalterna e come la r inun­
cia alla funzione dirigente 
che spetta alla classe mvrr.ìn. 
In questo caso lo un**i» si 
aprirebbero a smisti a soltan­
to per aeeioenre ìv.ove for­
ze a una politica di conser­
vazione. 

DOPO GLI SCACCHI POLITICI SUBITI NEGLI ULTIMI 18 MESI 

Fanfani diffida "Concenlraiione,, 
da! proseguire neiSa sua alliiifà 

La « scomunica » dell'agenzia AlSA - L'«Avanti!» critica i cedimenti program­
matici di Segni e accusa Fanfani di impedire la distensione e il progresso sociale 

O H I il primo \ o l o di f idu­
cia al n i n n o governi» Si-gni, la 
situa/.ioiii- interna «l.c, anziché 
placarsi a lmeno inoiuciituncu-
ineiite, si ù andata ulterior­
mente vivacizzando. Tre fatti 
nuovi , verificatisi nel le u l t ime 
'21 «ne, limino coni ribuilo a ri­
chiamare nuovamente l'atten­
zione degli osservatori politici 
sugli stati d'animo degli espo­
nenti del le varie correnti de­
mocr is t iane: la dichiarazione 
di voto di Fanfani , pronun­
ciata l'altro ieri alla Camera; 
la diffida della direzione t'an-
faniana agli uomini della 
•f Concentrazione •> degli oppo­
sitori a continuare a servirsi 
dell 'agenzia A ISA: la presa di 
posiz ione che il Partito socia­
lista tara apparire «pu-sta 
matt ina sulP.!i»'i/»t'/ alta luce 
della replica di Segni e della 
d ich iara / ione <|j voto di I-an­
fani . 

A p e r t a d i s a p p r o v a z i o n e 

(ì l i stessi giornali governa­
tivi non hanno nascosto la 
brutal i tà con la iiuale l'an­
fani ha voluto correggere la 
impressione, eccess ivamente di ­
s tensiva, «lei discorso pro­
grammatico di Segui. La Simu­
lili parla addirittura di « a s p e ­
rità * e di « durezza -> nel to­
no «li Fanfani e nota che « nel­
la s lessa !)(.', a destra e a si­
nistra. c'è stalo chi non ha ce­
lato il suo disappunto ». 

Tale disappunto è s lato ac­
cresciuto ieri pomeriggio «la 
un comunica lo uff iciale nel 
(piale si annuncia che la dire­
zione d.e. ha preso in esame 
l'attività «lell'agenzia AlSA, 
portavoce ufficiosa «Iella cor­
rente di « Concentrazione ». 
ispirata, come è nolo , dall 'ex 
segretario del partito Goiiclla, 
dall'ex vice segretario Huvujo-
li, dall 'ex presidente del Con­
siglio Pcl la , e, a volta a volta, 
da altri numerosi par lamenta­
ri e dirigenti di part i lo piò o 
meno autorevol i . 

Constatato che tale agenzia, 
e con un tono di costante a-
sprezza poh-mica, ha contri­
buito a di f fondere dichiara­
zioni e informazioni tenden­
z iosamente dirette a dividere 
il partitoi e a turbarne la nor­
male at t iv i tà , la d i re / i one ha 
espresso formale diff ida nei 
confronti degli iscritti al par­
t i lo , che finora hanno lasciato 
avvah.ra ie con la Ioni co l la ­
borazione e con la I«»ro non 
smenti ta i spirazione, l 'opinione 
clic tale agenzia sia usata da 
iscritti alla I)C per fini par­
ticolari in contrasto con l'in­
teresse e il prestigio «Iella De­
mocrazia 'cristiana ». 
. 1 1 comunicato cnrielndc con 
l ' invito n tutte h« a l tre . corren­
ti -n «lesifclerr da M'esprimere 
su Agenzie pai-I k*o la ri o p i n i o ­
ni e crit iche che, in sos'lanzn. 
non fauno comodo n Pan fa ni 
e ol la sua direz ione: 

K' chiaro che l'attacco a l -
l'AISA va • interpretato come 
una vera e propria in t imida­
z ione rivolta a <|Uclla correli le 

di « ('oucciilrazione * che è 
slata più volte una «Ielle cause 
intest ine di gravi scacchi po­
litici per l'on. l'anfani ( fa l l i ­
mento governativo nel gennaio 
l!'-">4, e lez ione di ( ì ionchi , ca­
duta di Seelba, ecc.) . 

Non n caso, la lenrimciutn 
fanfaniana si e rinnovata nei 
controll i ! «li una determinata 
corrente, che sia pur su basi 
diverse e per obiettivi a vol le 
completamente opposti , con­
corda in alcuni punti con il 
programma innovatore di quel 
gruppi e di quelle sottocorren­
ti d.e-, assurti recentemente a 
c lamorosa notorietà in occa­
sione del l 'espuls ione di Aristi­
de .Marchetti e «Iella sospen­
sione «li / a p p a l l i , Uoiardi e 
Chiarantc. l'ino a tutl'oggi. in­
fatti , nessun provvedimento «'• 
s ta lo preso nei confronti «li 
altre agenzie , ispirate da altri 
esponenti ( come la Knsmits di 
Togni e PAPI-: di Andreott i) . 
i cui indirizzi più spiccata­
mente di destra non dispiac­
ciono alla •segreteria della 1)C 

Hen si inserisce in questa 
polemica interna democrist ia­
na -—- che ha avvalorato le vo­
ci diffuse nei giorni scorsi 
proprio dall'agenzia AlSA sul­
la convocazione in autunno 
del congresso straordinario del 
parl i lo e la insostenibi l i tà «Iel­
la permanenza di l'anfani al­
la segreteria — la nota che, 
attribuita al compagno Neiini, 
appare s tamane sul l 'Acnut' / . 
Nella nota, intitolata « La re­
cidiva «li l 'anfani e il tributo 
di Segni », ci rileva innanzi 
to l to che il nuovo presidente 
del Consigl io ha dovuto m u l i -
lare il suo programma per pa­
gare un tributo alla destra c-
conomica e attenuare l'onesta 
i m p o s t a / i o n e che aveva dato 
al problema della discrimina­
zione. Tutto ciò significa pra­
t icamente che Fanfani , come 
segretario del partito, non ha 
il coraggio morale e polit ico 
<'i resistere alle pressioni «Iel­
la destra economica e cle­
ricale. 

L a r e p l i c a de\VAvanti! 
Dopo aver ricordato il fal­

l ito t c n t a t m i di l a n f a n i di 
comporre un governo mono­
colore chiuso a sinistra, la 
nota dvlVAvmtt'! afferma che. 
con la sua «lichiura/iioie di 
voto. Faufa ni ha esasperato 
più che r isol to i contrasti in­
terni del suo partito, fino al 
punlo che * se si fosse votalo 
a scrutinio segreto, il mini-
siero Segni sarebbe s lato li-
<|iiidato in un baleno, e. con 
esso, ciò che tiene in a l larme 
la destra clericale ed econo­
mica: la poss ibi l i tà «li una 
evoluzione «Iella s ì tuaziour che 
crei i presupposti della di­
stensione e dell 'apertura a si­
nistra ». Onesta invocazione di 
Fanfani al e v a d e retro Sata­
na •> non riuscirà, però, a fer­
mare l'azione social ista ver»" 
le masse raltolicl ie, ma si può 
prevedere che. dopo la recidi­
va in fallii «li chiusura a si­

nistra. juai del segretario 
d.e. con le organizzazioni del 
suo partito aumenteranno. 
L'Annuii! consig l ia pertanto 
Fon. l 'anfani a guardarsi d'in­
torno e ad al largare i | suo 
orizzonte, in modo da rendersi 
conto in tempo «kl fermento 
di idee, di proponiti e di ini­
ziative per la pace e la giu­
stizia sociale che si agi tano 
nel paese e nel mondo. « SI 
convinca l 'anfani — conclude 
la nota — che si continuerà 
a camminare anche senza di 
lui, e se necessario, contro di 
lui --. 

Il compagno Pesenii 
ricevuto al Quirinale 

Il Piesidente della Repub­
blica ha ricevuto questa mat­
tina al Palazzo del Quirinale 
il dott. Eugenio Prato, amba­
sciatore d'Italia a Tripoli, il 
co.ìipc«ftn>> sen. Antonio Pe-
senti, presidente del Centro 
economico di ricostruzione, il 
dott. Guido Vianello. commis­
sario nazionale dell'ENAL, e 
il compc.gr o Mario Fabiani, 
presidente dell'Unione regio. 
naie delio Provincie toscane, 
accompagnato dal Consiglio 
direttivo dell'Unione. 

L'Italia investita dal caldo 
Cinque morti per i nubifragi 

Tutta IKiiiopu sotto l'eccezionale calura - Registrati 404 de­
cessi - Violenti nubifragi ad Acqui, nel Varesotto e a Gallarate 

Una ecctzional .» o n d a t a di 
c a l d o h a in f ier i to s u l l ' E u -
ropu e in part ico lare fcull'lta-
lia. A cixvha de l la e l e v a t a 
t e m p e r a t u r a , por a n n e g a ­
m e n t i e inc ident i .stradali da 
e.^-a provocat i , si s o n o regi ­
strati in ques t i g i o r n i b e n 
404 d e c e s s i in tutto il c o n ­
t inente . In Gern ian ia l e per­
sone d e c e d u t e per c a u s e c o n ­
nesse a l la e l e v a t a t e m p e r a t u ­
ra s o n o 141. In S v e z i a si la ­
m e n t a n o 44 morti . In D a n i ­
marca , neg l i u l t imi g iorn i , 
per c a u s e d ipendent i d a l ca l ­
do, h a n n o trovato la m o r t e 
b u i 39 persone . In Irirtnda 
i mort i s o n o 37: di ossi 29 
.-< no d e c e d u t i per a n n e g a ­
m e n t o m e n t r e c e r c a v a n o re-
t r i g o n o n e l l e acque de i f iu­
mi. de i laghi , de l m a r e . I n 
F i n l a n d i a il n u m e r o d e l l e v i t ­
t i m e p e r l ' eccez ionale c a l d o 
è sa l i to a 25. 

Ed e c c o u n q u a d r o par­
z ia le m a e l o q u e n t e d e l l e t e m ­
pera ture regis trate ieri in I-
ta l ia: B o l z a n o 32,8; T r e n t o 
36,6; T r i e s t e 31,4; V e n e z i a 
30 ,1 ; T o r i n o 30,6; B o l o g n a 
35,2; F i r e n z e 34,6; P e r u g i a 
32,8; R o m a 35.8; N a p o l i 32.2; 
Cagl iar i 31.7. 

I l c a l d o è p a r t i c o l a r m e n t e 
s en t i to a M i l a n o d o v e , l e e s a ­
laz ioni p r o v e n i e n t i da l l 'as fa l ­
to d e l l e s t rade r e n d o n o l 'at­
m o s f e r a irrespirabi le . Circa 

20 m i l a c i t tad in i si sono recat i 
n e l l a g iornata di ieri a l l ' idro­
sca lo e n e l l e a l tre p i s c i n e , in 
cerca di refr iger io . 

L o ste^'io a v v i e n e a T o r i n o 
d o v e il c a l d o —. n o n o s t a n t e 
la m e d i a d i 31,4 a l l ' o m b r a — 
in a l c u n e loca l i tà , ha r a g g i u n ­
to la e c c e z i o n a l e t e m p e r a t u r a 
dei 40 g r a d i . 

A T o r i n o , u n decoratore , il 
2 3 e n n e G i u s e p p e B e l l o t t o , 
m e n t r e l a v o r a v a a l l ' e s t e r n o 
di u n edif ic io , ieri è v e n u t o 
i m p r o v v i s a m e n t e m e n o . S ta ­
n o t t e è m o r t o in o s p e d a l e . 

A l l a o n d a t a e c c e z i o n a l e de l 
ca ldo , ha fat to r i scontro , in 
d i v e r s e zone , l ' inc l emenza de l 
t e m p o . Di fa t t i A c q u i , V a r e s e , 
G a l l a r a t e e le z o n e c i r c o s t a n t i 
sono s tate inves t i t e d a gran­
d ina te e n u b i f r a g i . c h e h a n n o 
p r o v o c a t o grav i d a n n i a l le 
cose e a l l e co l ture . 

A F i r e n z e il ca ldo ha rag­
g i u n t o la p u n t a m a s s i m a di 
35 gradi . Q u e s t a t e m p e r a t u r a 

Il maltempo ha fatto inol­
tre altre vittime. 

A Pescarolo (Cremona) il 
vento ha rotto un filo ad alta 
tensione che si è abbattuto 
sull'aia di una cascina. Un 
giovane, il 16enne Attilio 
Rufficini, che era uscito 
scalzo per chiudere l'uscio 
del pollaio, ha inciampato nel 
filo rimanendo fulminato; la 
stessa sorte è toccata al pa­
dre accorso in suo aiuto. La 
madre e il fratello del gio­
vane sono rimasti grave­
mente ustionati. 

Per le stesse ragioni è 
morto a Bergamo tal Pietro 
Brembilla, di 54 anni. Danni 
causati dalla grandine, si so­
no avuti invece nella pro­
vincia di Bolzano. 

Arrossato il lago di Tovel 
TRENTO. 19. — A i piedi del­

le Dolomit i d i Brenta, nel Iago 
alpino di Tovel , ha avuto ini-

n o n si era m a i reg is trata in zio l 'arrossamento de l l e acque. 
n i t l n *1*\ n t i ì n r l ì n t n n « S i l * _ * _ : -_>. città da quindici anni 

I violenti nubifragi abbat­
tutisi su diverse zone della 
Puglia e della Lucania, han­
no causato due morti: il 
guardiano Antonio Giannuz-
zi, di Polignano a Mare (Ba­
ri) , e il bracciante Michele 
Galeone di Carosino (Ta­
ranto) ambedue colpiti da 
fulmini. 

11 fenomeno si r innova an­
nualmente a 1 l"approssimar?i 
dell 'epoca canicolare, ed è de ­
terminato da un microrgani­
smo — il g lenodium — che per 
effetto de l la sua r iproduzione 
conferisce al lago un caritte-
ri.stieo colore rosso sanguigno. 

Numeros i turisti stranieri 
hanno raggiunto Tovel per in ­
sistere al s ingolare spettacolo. 

II discorso del compagno Terracini al Senato 

SCOPERTO NELL'ANCONETANO 

Villaggio piceli» 
dell'Ha ilei ferro 

la riforma dei patti agrari 
per diminuire la rendita fon­
diaria, e occorre aumentare 
ì salari e gli stipendi. 

E' il governo attuale in 
grado di realizzare una si­
mile politica? Siamo scettici 
in proposito, anche perchè ì 

L r ^ m w ^ r K " P " m i a t t i d e l RovenTo. come C^JÌ cJLa_,!l?? r l d - 3 L " ™ 2 ; i a d esempio la legge discussa 
stamane per i cotonieri, d i ­
mostrano che non ci si vuol 
mettere affatto su questa 
strada. Del resto è chiaro che 
non è possibile lottare contro 

monopoli senza la classe 
operaia. La classe operaia 
italiana, uscita per nostro 
merito dalla ristretta consi­
derazione dei propri interes­
si, ha conquistato la coscien­
za della sua funzione nazio­
nale, è pronto a tutti ì sacri­
fici. ma non può accettare 
né il reeime di supersfrutta-
mento né il regime politico 
di dispotismo padronale. La 
classe operaia deve essere 

£ ' . vat; : spendono alla legge de] libera nelle fabbriche come 

Apertura a sinistra 
Ma se apertura a sinistra 

deve essere l'abbattimento di 
quelle barriere discriminato­
rie che offendono la Costitu­
zione, l'incontro e la collabo­
razione di tutte le forze po­
polari. cattoliche, comuniste, 
socialiste, repubblicane, de­
mocratiche decise a operare 
per un rinnovamento della 
società italiana, allora lo 
schema Vanoni non può es­
sere la base di questa aper­
tura a sinistra. La base del­
l'apertura a sinistra deve es­
sere un programma di lotta 
antimonopolistica e di rifor­
me sociali. 

Noi siamo un partito co­
munista che lotta per la tra­
sformazione socialista del 
nostro Paese e non siamo di­
sposti a rinunciare alla no­
stra funzione per il piatto di 
lenticchie del Piano Vanoni. 
Ma, consapevoli della gravi­
tà dei problemi attuali, sia­
mo pronti a tutte le intese 
e a lutti gli accordi, sia pure 
parziali e provvisori che pos­
sano avviare anche di poco 
la soluzione di questi proble­
mi e ridurre le sofferenze 
della povera gente e dare un 
poco più di pane e di lavoro. 
Ma devono essere soluzioni 
concrete e non schemi astrat­
ti. Vi è nel Paese una mag­
gioranza che è concorde nel 
chiedere una politica di r i ­
forme: sta a noi lottare per­
chè si consolidi e riesca a 
trovare la propria espressio­
ne in Parlamento, contro tut­
te le resistenze. (Vivissimi 
applausi della sinistra accol­
gono le conclusioni di .Amen­
dola. Molle conorafu/niioni). 

Nel dibattito sono quindi 
intervenuti, con discorsi di 
poco rilievo, gli on. COLITTO 
(oli). ANGIOY (msi). DEL 
CROIX (pnm) e DANIELE 
(pnm). La discussione, inter­
rotta alle 21, riprenderà sta­
mane alle 10. 

Ritrovamenti archeologici 
di notevole interesse vengo­
no segnalati dalle varie So-
vrintendenze alla Direzione 
generale per l'antichità e le 
belle arti. 

Ad Ancona, in seguito a l -
Paffioramento di a n t i c h i 
frammenti ceramici s u l l e 
pendici del Colle dei Cappuc­
cini, sono stati compiuti as­
saggi di scavo stratigrafici. 
che hanno portato alla luce 
numeroso materiale fittile 
della prima età del ferro, do­
cumentante l'esistenza di un 
villaggio piceno che rappre­
senta non solo il più antico 
abitato che sìa stato scoperto 
sinora ad Ancona, ma anche 
il primo del genere in tutte 
le Marche. Gli scavi saran­
no tra breve ripresi più este­
samente dalla Sovrintcnden-
a delle Marche. 

Durante la costruzione di 
una briglia di pietrame lun­
go il fiume Ancinale. in lo­
calità Petrara, del comune 
di Satriar.o (Potenza) è stata 
trovata una tomba coperta 
da lastroni granitici irrego­
l a r i . contenente parecchi 
scheletri e qualche anforetta 
grezza. Si suppone che la 
tomba risalga al periodo mc-
dioevaie. 

Nella zona Canale di Sab­
bioni (Comacchio) sono sta­
ti trovati, nella melma della 
valle, i resti di un' imbarca­
zione antica monoxile, p re­
sumibilmente di tarda età ro­
mana. Il reperto è stato col­
locato nel museo di Ferrara. 

A Bagnacavallo. infine, in 
una cava localo, è venuto; 
alla luce un aitare funerario; 
insistente su un bacamento! 
formato da due blocchi di | 
marmo di Verona. L'altare 

le dimissioni, del s indaco. 18 
contrari, quattro schede bian­
c h e ; il s indaco si è astenuto . 
Per la Cìiunta 'M consigl ieri 
hanno votato per l 'accjttazio-
ne «lolle dimiss ioni , 4 contrari, 
una scheda bianca. 

Il risultato de l le votazioni 
è stat*> annunciato dal compa­
gno on. Pompe<» Colajanni che. 
nella sua qual i tà di cnnsiuhe-
re anziano, ha pres ieduto la 
seconda parte del la seduta . 

Ucciso da una mucca 
un contadino a tane 

1IO.NC.UELFO. 19. — In una 
malga .«opra Dobbìaco. il con 
ladino Giacomo Mayrhofcr. 'ii 
anni 68. t:,i ni?eor.o. mentre 
stava curando una mucca eo.lt.i 
da imbrovt i so malore, è si.r,., 
colpito morta lmente dalia b^-
**.ia con una cornata al ba->:o 
ventre. 

(Continuazione dalla 1. p a c j 

c o m e p u i e a v r e b b e s tupi to — 
per il suo cara t t ere o v v i o ! — 
in qua l s ias i a l tro P a r l a m e n t o 
e u r o p e o : i d ir i t t i d i egua­
g l ianza de i c i t tad in i d inanz i 
al la l egge , sanc i t i f in dal 1848 
nel l 'art . 24 de l l o S t a t u t o al-
ber t ino , r iaf fermat i d o p o il 
lasc i s ino ne l l 'art . 3 d e l l a Co­
s t i tuz ione , s o n o stat i a tal 
p u n t o ca lpes tat i neg l i u l t i m i 
anni e in s p e c i e d o p o il fa­
m i g e r a t o c o m u n i c a t o de l Con­
s ig l io dei Min i s t r i de l 4 di­
c e m b r e , ohe u n a s i m i l e di­
ch iaraz ione n o n so lo n o n è 
nppaiva i .nacronis t ica . m a ha 
susc i ta to una certa e m o z i o n e . 

Ma che cuna in tendo f:;re 
ed na fatto [ inora il gi.verr.o 
per t ener fedo a o u e ' l ' j di­
ch iaraz ion i? G i à d ivergo mi ­
sure a v u - b b e d o v u t o prende­
re per r iportare U poterò ese­
c u t i v o n e l l ' a m b i t o 'ii?'.',.i le­
ga l i tà . per subord inar '» f.lja 
l egge , f inora \ i o ] a » a e t i t o ­
la ta . Già i s ingo l i min'.-tri 
h a n n o a v u t o u - tusi3y..izjoiie 
parecchi g iorni por r i p u a r e 
agl i arbitri cui è stata .nco-
l'i'ggiata la p u b b l i c a a iuud-
nifcti az ione da l pi'.-cederne 
j .overno . por r ipr is t inare le 
l iber tà o i diritt i v io lat i «.• 
r i c h i a m a r e a l la retta osser­
v a n z a rielle l e g g i : n o n r isulta 
perù c h e a l c u n atto ( e in 
mol t i cas i è n e c e s s a r i o u n 
s e m p l i c e a t t o di vo lon tà ) s ia 
s ta to tu t tav ia c o m p i u t o fi­
nora per a b o l i r e le d i scr imi ­
n a z i o n i . 

N e l l e s u e d ich iara /Joni , 
l 'on. S e g n i si è e sp iess t i in 
l a v o r e de l la r i forma de l ia leg­
go fasciata di P u b b l i c a s i cu­
rezza. e si è r i fenlcj al la rt-
lornia c h e g i a c e d inanz i al 
Pai l a m e n t o . M a il fatto e — 
ha p r o s e g u i l o Terrac in i — 
c h e n o n «-.->iste d inanz i al Par ­
lamento. a l c u n a l e g g e di ri-
forma de l T .U. d i P u o b l i c a 
s . curczza . b e n s ì e s i s t e u n a 
logge c h e apporta « modif i ­
c h e >» al T e t t o Un ico , c h e è 
c i m a t a d;>. F a n f a n i . e c h e 
alt:«) n o n è t h e un por l ido 
i n g a n n o . Q u e s t a logge fanfa­
n i a n a suona t r a d i m e n t o e ri­
n u n c i a perf ino r ispetto al la 
l e g g e p r e s e n t a t a in propo­
s i to ne l 1948 n i e n t e m e n o che 
da S c e i b a , a p p r o v a t a dal S e ­
n a t o e poi insabbia ta al ia Ca­
m e r a . La l o g g e di Scol i la 
s o p p r i m e v a l'art. 2 de l T.U. . 
c h e rende i prefet t i o n n i p o ­
tent i o li p o n e al di sopra 
do l io lojrgi. e o h e Io s tesso 
Scoib.j def in i a l lora •• in c o n -
trastfi con i pr incipi fonda­
mel i ! Mi de l la Costi*.'.irir.no ••: 
!:i lo riffe f a n f a n i c o n s e r v a 
l'rrt. 21 La ì e « s c Sro .ba sop­
p r i m e v a :! c o n f i n o o I\iiv>m<>-
:i!z:< no . la log^e Fanfan i li 

forma e n t r o i l 31 d i c e m b r e 
de l 1948. e la c o m m i s s i o n e 
interni d e l S e n a t o v o t ò u n a ­
n i m e u n o r d i n e d e l g i o r n o 
che , in a t t e sa d i t a l e n u o v o 
testo , c h i e d e v a n o n v e n i s s e ­
ro a p p l i c a t e l e n o r m e v i g e n ­
ti in c o n t r a s t o con l a Cos t i tu ­
z ione e c h i e d e v a al g o v e r n o 
di impar t i re l e r e l a t i v e di ­
spos iz ioni . L'on- S e g n i v u o l e 
ora res tare f e d e l e a l m o s t r i ­
c iat to lo d e l l a l e g g e F a n f a n i , 
e p p u r e vorrà incar icare l 'on . 
T a m b r o n i di ritirar fuori d a l 
casse t to di Sce iba q u e l n u o v o 
testo p r o m e s s o n e l 1948. e 
in tanto vorrà t ener f e d e al­
l 'ordine d e l g iorno d e l l a c o m ­
m i s s i o n e senator ia l e e d ira­
m a r e l e oppor tune i s truzioni 
perchè s iano abol i te l e n o r m e 
in c o n t r a s t o con la Cost i ­
tuz ione? E c c o un prec i so q u e ­
si to per l 'on. S e g n i . 

T e r r a c i n i ha qu ind i m e s -
o al c o r r e n t e l'on. S e g n i di 

ne a t tua le , p e r c h è l o s t e s s o p e n a l e . Q u e s t a s i s t e m a t i c a 
S e g n i l i raffronti ag l i i m ­
p e g n i a s s u n t i n e l l e s u e d i ­
ch iaraz ion i p r o g r a m m a t i c h e . 
N o n s o l o si m a n t e n g o n o in 
v i ta l e l egg i fasc i s t e , m a si 
c h i a m a n o fasc i s t i ad app l i ­
c a r l e : u n b a n d o di c o n c o r s o 
per u n m i g l i a i o di n u o v i a-
g e n t i di po l iz ia è s ta to riser­
va to a co loro c h e il 7 s e t t e m ­
bre d e l 1943 a p p a r t e n e v a n o 
a l la m i l i z i a portua le f a s c i s t a . 
Circa l e l ibertà di r i u n i o n e . 
di s t a m p a , d i parola , b a s t a n o 
i dat i r e la t iv i ai p r i m i se i 
mes i d e l 1955 a R o m a : i n q u e ­
sto p e r i o d o sono stat i v i e t a t i 
98 c o m i z i , è s tata v i e t a t a la 
a f f i s s ione di 11 m a n i f e s t i ( 9 
dei qua l i poi autor izzat i da l ­
la M a g i s t r a t u r a ) , s o n o stat i 

a t t i v i t à — h a d e t t o l ' ora tore 
— costituisce il tentativo di 
liquidare o di r idurre il suf­
fragio universale a danno 
degli umili, dei poveri e dei 
diseredati. Contro tale poli­
tica è diretta oggi la lotta 
delle masse popolari che si 
battono per il riconoscimento 
e la realizzazione dei loro d i ­
ritti civili e politici, affinchè 
la loro azione possa svol­
gersi su un piede di parità 
con gli altri cittadini, in pie­
na legalità. 

La verità è che. quanto più 
la legalità veniva violata, i 
cittadini privati dei loro di­
ritti. la Costituzione negata. 
tanto più si accrescevano e si 
moltiplicavano, sotto lo sguar-

sequestrati 2 giornali murali, do benevolo dei governi qua-
E. peggio dei Borboni, la leg­
ge viene violata in danno di 
un sola parte: l'imparzialità 
non esiste neppure nella vio-

rdeuni aspetti della situazio- lazione della legge! 

La questione dei «assaporii 

Anche la mucca è rrort.u con-".ori a. La logge SccIba 
qua-i subito. Dopo una nur. 
z'ora un figlio del Mayrhofor. 
ciunto ali.» malga, ha trovalo 
il padre e la bestia l 'uro ac­
canto all'altra esanimi 

-vyv.v,ir,c\:- il f<> i'.io di v ia . 
::• ì o ^ s e Far.f.-ni lo conserva-

Lx» s te s so S c e i b a , ino l tre . 
^i i m p e g n ò a p:e.-en'.aro u n 
:.!ov«i !f\-*o c.".:".o;e*, di 

Spacciava na comune rleostitnente 
per costose specialità medicinali 
Si traila di un falso medico residente- a Roma arrestato a Trieste 
dalla polizia - Dovrà rispondere anche di associazione a delinquere 

TKirlSÌ'i-.. 19. - - l'r, p.-cudo» « FIAT l'.OO» t ir;:.td i l o n u . 
Imedici', il forl ivese Mauroj.-on il con tras - ecno m dota-

reca u n ' i s c r i z i o n e o h e si p u ò | D l ì f h e r " ' d l a a n n i ' «rsidtiixcj -.ove a. medic i , entrava :r. 
d a t a r e a l l ' in i z io d o ! s c e m i - l i ' . ^ . \ , ? * , : , \™S^- V ^ • : ; r ' ' ™ v " l™™£r7V* T ™ 

•io a . I n a i a l o jn via ;* .<u*.i o , ;re . e n p.irl:~olare con !a ss 
coperto n t e m p o , e s tato r . n - . i i n o n C'.-Ie>tina Sr.rtr-retto ir. 

e 

do secolo d.C. e ohe rioor-! ' 
j » . . _ /"> #*•—. u r» r .HUJII - IHI <i II.-I.IJJI'. v s . d i i j i . u 
da un Q. Grachu* Rufus. m i - , . h i u s o a , c . n r o n e „ rì, T r e . , , 
ito delTa s c o r d a coorte r ro . n a l l e . a tU r : . s , i : P r i e i t>. ; , ; toria. ; .litro, «ii a<soc!3/'« r.e a del in­

quere, truffa c o n t i n u i l a , l eeo­
ni personali ed eserciz io abu 
<ivo delia profess ione di me­
dico. l i g tovanc . moi to distm-

Jto. ora g iunto a Trieyt ; ne 
PALERMO. 19 — La giunta j m " r z o «corso, a s s i eme ai co-

comunale c ì e n c o - m o n a r c h i c a n ' u g : E \ ir.o e Lucia Can/ani 
(detta Gina) i quali presenta-

Acrettefe ?e dimissioni 
de!!ò Giunta di Pclermc 

di Pa lermo è caduta : a l le 22 
di stasera, infatti , il Consigl io 
comunale ha accettato le di­
missioni del s indaco e degli as­
sessori. 

vano il loro pupi l lo ad una 
'amiglia tr iest ina, «patc'andolo 
per un va'.erte ci ni rito as­
s istente del noto pr.if. Val­

lee votazioni , separate . h . i n - l t , o n l -
no. dato i seguent i risultati : | Fu cosi che il Du,?hena. elle 
26 voti per l 'accogl imento del-Jpossedeva u n a f iammante 

te d e l d i c e m b r e del 1954. in 
cui si i n v i t a v a n o i prefet t i 
ad a u m e n t a t e i l contro l lo s u l ­
le a m m i n i s t r a z i o n i loca l i p e r 
e l i m i n a r e « le faz ios i tà p o l i t i ­
c h e ». S i g i u n s e cos i a l c la ­
m o r o s o s c i o g l i m e n t o d e l Con­
s ig l io c o m u n a l e di B i n i m i il 
c u a l e , l o r t u n a t a m e n l e , è ri­
m a s t o il c a s o l i m i t e p e r c h é 
dopo l ' u n a n i m e protes ta d e l ­
la p u b b l i c a opini«>ne i l g o v e r ­
no n o n ha a v u t o il c o r a g g i o 
di p r o s e g u i r e s u q u e s t a stra 
da- R i m a n g o n o , però , d e c i n e 
e d e c i n e di ep i sod i n o n m e n e 
grav i c h e h a n n o f u n e s t a t o la 
t ranqui l la a t t i v i l a d e l l e a m ­
m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i , su i 
qua l i l 'on S e g n i d o v r à d ir? 
c h i a r a m e n t e il s'Uo p e n s i e r o -

D o l res to — ha s o g g i u n g i 
T e r r a c i n i — le i s t e s so , o n . S e ­
gni , e il s u o m i n i s t r o deg l i 
Interni , si t r o v a n o g i à ogy i 
in u n o s ta to di p i ena i l lega­
lità p e r l a tr is te e r e d i t à la­
sc ia ta da S c e i b a . In s e g u i t o 
a l lo s c i o g l i m e n t o d e l l ' A m m i ­
n i s t r a z i o n e c o m u n a l e di Ri ­
m i n i in fat t i , il £ o \ c r n o g i à 
t rasgrecasoe l e d i s p o s i z i o n i 
del T e s t o U n i c o de i la l e g g e 
p r o v i n c i a l e e c o m u n a l e . •'. 
q u a l e s t a b i l i s c e c h e l e e l e ­
z ioni .dopo lo sci .g i imentn di 
u n a A m m i n i i ì J az ione , d e b ­
b o n o a v v e n i r e al m a s s i m i 
d o p o 6 m e s i . E p o i c h è a Ri ­
m i n i il C o n s i g l i o c o m u n a l e 
v e n n e sc io l to il 6 g e n n a i o , ii 
t o n n i n e è g ià s c a d u t o . SI.» 
c iò c h e è ancora JU'I >tupo 
f a c e n t e — ha c o n t i n u a t o T e r ­
racini -— è la r i sposta oh? 
il m i n i s t r o deg l i In tern i T a n -
broni — s ia pure so l l e c i t e -
m o n t e — h a d a t o ad u n a tn-.i 
in terrogaz ione . 

Egli infatti, facendo una 
enorme confusione, non solo 
ha accomunato le elezioni 
comunali di Rimini a quelle 
amministraiivc generali r in­
viale da Sceiba al 1956. ma 
ha persino giustificato l'ope­
rato del commissario prefet­
tizio affermando che in que­
sti sei mesi non aveva an­
cora compiuto l'opera di 
riordinamento! Dunque — si 
è chiesto l'oratore — siamo 
arrivati al punto che se un 
commissario non riesce nei 
sei mesi previsti dalia legge 
a « riordinare » una ammini-

j*!raz:one. invece di un bia-
tsimo e di un richiamo, viene 
jeiosiato e giustificato? E 

preciso il Dusrheria — nor. questo non è che un episodio. 
sarebbe costata r«'i di cerno- Ve ne sarebbero altre cen-
.-nila lire. Qualche ciornn dopo tinaia da citare: si t rat ta di 
o r s e u d o dottore con«rcnó a l - f e 3 - 1 , " " l f - ] t r ? f h e * r a f ? u r £ -' „- . , . . jb ih p e r c h e e d a q u e s t i c h e 

••a donna 20 fiale di siero a v - } s i m ; S U r a e s i g i u d i c a l 'opera 
volte in .in f i o m a . e . In5->=pc:-JQj u n g o v e r n o . 
t'.tj 1:, àar.r..i s: n v o i - e ;.d ur.j T a l i a t t i v i t à , poi . a s S u m o r 

Passando successivamente 
ad occuparsi del' problema 
dei passaporti Terracini ha 
sottolineato come non sia as ­
solutamente tollerabile con­
sentire che l'autorità di P u b ­
blica sicurezza violi non ia 
Costituzione, ma !a sola leg­
ge (il decreto reale del 1901) 
vigente in Italia. A questo 
proposito deve anzi essere 
chiarito che il sistema del 
ritiro del passaporto a colui 
che se ne sia servito per un 
paese non indicato, costitui­
sce un autentico abuso, non 
essendo affatto contemplato 
nella disposizione del 1901. 
Si sono compiuti in questi 
anni in Italia abusi inquali­
ficabili che è necessario ven­
gano colpiti e repressi come 
è altrettanto necessario che 
finisca l'inconcepibile assur­
do per cui il passaporto vie­
ne formalmente rilasciato dal 
ministero degli Esteri, ma di 
fatto arbitro della sua con­
cessione è sempre e soltanto 
l'autorità di Pubblica sicu­
rezza. 

E' questo un punto — ha 
detto Terracini — che con­
sentirà di valutare la porta­
ta e la serietà degli impegni 
che il nuovo presidente del 
Consiglio ha dichiarato di vo­
ler assumere. Ma la stessa 
eguaglianza che si richiede 
per i cittadini dinanzi alla 
legge — ha proseguito l 'ora­
tore tra l'attenzione dell 'As­
semblea — occorre che venga 
rivendicata per tutti gli enti 
e le istituzioni in cui gli i ta­
liani si associano, compresi 
gli enti di diritto pubblico e 
primi tra essi le amministra­
zioni locali. 

La cp-gìrsa uiìi bruita, in 
cropcsito. fu scritta dal go­
verno Scriba con l'nitcggir.-
menio assunto r,:l comunica 

Corsi, rìi 34 arni . ,i!>.tante ili 
via Burr.>: II. n-.i.lr» il. una 
.ir-.ih ir. a «li un;-,-...- sr . i : , G..-I •".Tmacista (.-vendo es«m:rarf n o u n a s p e t t o a n c o r a p i ù 
"'•ridia, e 1 e da erral i quattro 
i n n i ha l'arto inferiore destro 
paralizzato a causa del la po­
l iomielite . 

Alia povcT.: m.'óro. dopo 
a v e r v is i tato la bambina, il 
falso medico ri:s>? che c'erano 
r.e"ùe buoo.e .«ycranze. La pic­
cola poteva guarire , ci vole­
va però un med icamento mol-
':» eff icace, introvabi le in Ita­
lia e di conseguenza a l tament t 
costoso. La cura completa — 

1. ir.nìv;r.a e Si ;r..tta.'a u . 
un c o m u n e ricostituente v e n ­
duto al prezzo di l ire l . l i : , 
ogni sei fiale, in q u a l s n s i far­
macia. Scoperto i incanno !.-» 
pc\-era donna si presentava al 
Ta polizia denunciando il falsr 
:ncci chi \en.v. i iratto in 
arresto. 

I suoi complici sono stati 
denunciat i a piede l ibero per 
associazione a de l inquere e 
concorso negl i altri reati . 

arave se si tiene conto del 
fatto che il governo Sceiba, 
oltre a queste persecuzioni, 
stava già mettendo in atto 
una manovra tendente a to­
gliere a oltre un milione di 
italiani il diritto di voto, con 
una massiccia azione di r e ­
visione delle liste elettorali: 
attività manifestatasi aper ta . 
mente con una circolare nel­
la quale il ministro degli In­
terni era arrivato al punto 
di attribuirsi il compito di 
interpretare persino la legge 

d r i p a i t i t i , g l i i n a u d i t i e s c a n ­
da los i profitt i r ea l i zza t i d a l l o 
a z i e n d e c a p i t a l i s t i c h e s e n z a 
c h e l e m a s s e l avora tr i c i , n e j 
u i e n o r i spe t to d e l l a l e g g e , p o ­
t e s sero a d e g u a t a m e n t e c o m ­
b a t t e r e p e r o t t e n e r e u n a g i ù -
sta " p a r t e c i p a z i o n e a l godi--
m e n t o di t a l i u t i l i . M a s e .<d 
v o g l i o n o 'operare * s o s t a n z i a l i 
m u t a m e n t i n e l l e a t tua l i s t r u t ­
ture e c o n o m i c h e e soc ia l i , è 
n e c e s s a r i o c h e s i c o m p i a n o 
de i sacrif ìc i : e q u e s t i d o v r a n ­
n o e s s e r e soppor ta t i dai c e t i 
p i ù a b b i e n t i . Così è avvenute» 
ne l p r i m o r i s o r g i m e n t o , e co^ 
sì d e v e a v v e n i r e o g g i . F i n o 
a q u a n d o , riero, n o n s i c o m i n ­
c e r à ad a g i r e s e c o n d o i p r i n ­
c ip i co s t i tuz iona l i , d a n d o a l ­
la g r a n d e m a g g i o r a n z a d e g l i 
i ta l iani la poss ib i l i tà di e s e r ­
c i t a r e i dir i t t i c h e a d e s s i 
s p e t t a n o , il s e c o n d o r i s o r g i ­
m e n t o i t a l i ano — c h e ha g i à 
c o n d o t t o da l la m o n a r c h i a a l ­
la r e p u b b l i c a — n o n potrà 
c o m p i e r s i . 

L ' a v v e n t o al g o v e r n o d e l -
I'on. S e g n i — h a c o n c l u s o 
T e r r a c i n i tra gl i a p p l a u s i d e l ­
la s in i s tra — a v e v a s u s c i t a t o 
la s p e r a n z a c h e eg l i p o t e s s e 
o v o l e s s e a s s u m e r s i il r u o l o 
di p r i m o p i a n o in q u e s t a g r a n ­
de o p e r a s tor ica . P u r t r o p p o . 
fino ad o g g i , il p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o n c n ha r i t e n u t o o p ­
p o r t u n o di c o g l i e r e q u e l l e o c ­
cas ion i c h e gl i s i e r a n o of­
fer te per d i m o s t r a r e l e s u e 
- ca l i i n t e n z i o n i . T u t t a v i a . 
q u a n d o e g l i d i m o s t r e r à con : 
fatti di v o l e r i m b o c c a r e u n a 
n u o v a s trada , i c o m u n i s t i s a ­
r a n n o pront i a d a r g l i e n e a t t o -• 
e ad a p p o g g i a r e s e r e n a m e n t e t 
la s u a o p e r a . M a p o i c h é f inoj ' 
ra c iò n o n .si è ver i f i ca lo , i l 
s r u o p o c o m u n i s t a , n o n puf» 
c h e n e g a r e la sua fiducia au 
g o v e r n o . 

D o p o d u e b r e v i intervent i ) 
de l de L A M B E R T I e d e l m o ­
n a r c h i c o P A O L U C C I — eh---
ha a n n u n c i a t o i l v o t o cc*- ; 
trar io d e l s u o g r u p p o — è 
s tata la v o l t a d e l l ' o n . C * N -
G O L A N I c h e ha t e n u t o a s o t ­
t o l i n e a r e il s u o v i v o coreipia-
c i m e n t o p e r il t o n o p a c a t o 
c o n il q u a l e l ' on . S e ^ n i ha 
i m p r o n t a t o l e d i c h i a r a z i o n i 
p r o g r a m m a t i c h e . L o - s v o l g i ­
m e n t o d e l d i b a t t i t o j«l P a r l a ­
m e n t o — e g l i h a dff i to — h a 
ino l tre d i m o s t r a t o «chiaramen­
te c h e il governo- p r e s i e d u t o 
dall'ori. S e g n i s i * d i s t a c c a , c o n 
i n n e g a b i l e e v i d e n z a , dai cr i ­
teri e d a l l e d i r e t t i v e a c u i 
si i sp irò il / g o v e r n o p r e c e ­
d e n t e . 

D o p o q u e s t a s ign i f i cnt iva 
p r e m e s s a , L'on. C i n g o l a n i h a 
v o l u t o anf-'be s o t t o l i n e a r e i 
passi de l / d i s c o r s o d e l P r e s i ­
d e n t e d e l c o n s i g l i o c h e s i r i -
fer isconq' ai p r o b l e m i d e l l a 
pace , ric/órdando in p r o p o s i t o 
il solenrtie m o n i t o l a n c i a t o a l ­
l ' u m a n i t à con il t e s t a m e n t o 
spir i tuaj le d i E i n s t e i n e l 'ap­
p e l l o dj-el Ponte f i ce e af fer­
m a n d o , c h e t u t t e l e e n e r g i e 
debbon /o c o n v e r g e r e ogg i p e r 
scong^uirare l ' ipotes i di u n 
n u o v o . conf l i t to . 

Natt fu-a lmente C i n g o l a n i , h a 
a n c h e : a f f e r m a t o c h e i p i l a ­
stri duella po l i t i ca e s t e r a i ta ­
l i a n a s o n o s e m p r e il P a t t o 
A t l a n t i c o e 11JEO. m a s u b i t o 
d o p o ''egli h a v o l u t o r i cordare 
l e p a f ^ l e de l c a p o d e l g o v e r ­
n o sc jv i e t i co a G i n e v r a g i u d i ­
c a n d o l e c o m e u n a a f f e r m a z i o ­
n e d'i f iducia in u n a v v e n i r e 
di serena e pacifica compren­
sione. 

l £ dibattito proseguirà oggi, 
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Si accresce nel Medio Oriente 
il desiderio della indipendenza 

L'invito allo Scià di Persia in URSS - Sfiducia negli S.U. - 11 patto turco-iraqueno 
Assassinio in Siria - Un osservatore a Helsinki - I principi di Nehru e di Giù En-!ai 

A MILANO 

FISCHIATA 
la rivista 

di Malaparte 
l'uà satira scialba ed 
una Capri bolsa e noiosa 

L'uii ' i to del (loivriio sovie­
tica allo Scià di Persia a re­
carsi in vìsita ufficiale a Mo­
sca, ha attirato sulle cose del 
Medio Oriente queH'urrentio-
ne che — ver quanto concer­
ne 1/ monda araba — .srm-
brara ormai completamente 

j mouopo. i t rara dalla Tunisia. 
dal Marocco e dall'Algeria. 
Gli svilupjn della situa~ione 
politica nel Medio Oriente e 
i moti nel Nurdafrica france­
se sono, ovviamente, fenome­
ni aventi lina comune base 
ed origitip (il tentativo di 
scuotersi di dosto la pesante 
tutela colonialista), ma. a dif­
ferenza di quanto scorcile pel 
Nordafnca. ne! Medio Orien­
te è mo to ben visibile il teu-
tat'Va dì alcuni d{ quei Pae 
s> almeno di dare vita ad un 
blocco araba che possa }>re 
-ci<frirs-F sull'arena internatio 
naie con un volto molto ben 
definito e con una pneu poli­
tica autonoma e indipendente 

Stiailli d'allarme sono stati 
()iu lanciati ripetutamente dal­
ia ina autorcvo'e ut ani va ame­
ricana preoccupata per i nuo­
vi sviluppi politici nel Medio 
Oriente. La riviviti X'cwswiu'k 
del 4 luglio in un lungo ser­
r i . i o intitolato significati va-
mente «.Abbiamo perduto la 
iniziativa nel Medio Oriente * 
rivela un progressivo raffred­
damento nei rapporti di Mirri 
qli S*ati arabi verso ali U.S.A. 
La rivista scrive che il nuo­
ra ambasciatore americano al 
Cairo. Henri/ Biiraade. hit tra 
'(ito il prima ministro ei/itia-
no Gatì'ul Nasser « profonda 
nwnte sfiduciato •> nell'azioni 
politica degli Stati Uniti, che 
l'Arabia Saudita è minata al­
l'interno dalla .< penetrazione 
comunista ' , che In Yemen è 
pervaso da una ventata di (in 
t'oecidentalìsmo, che all'oriz­
zonte dell'Iran stanno compii 
rendo nuovi e viù pericolosi 
l'ioti nazionalisti, che, in al 
tre parale, tutta 'a vasta re­
gione dal Mediterraneo al 

H ?̂ golfo Persico, la quale costi­
tuisce una riserva insostitui­
bile di petralia per il « inon­
do libero ,m si trova oggi alla 
vigilia di avvenimenti deci-
.in. 

Un p i a n o i n «-i*i*ì 
Il fenomeno, a dire il vero, 

non è nuovo e la sua manife­
stazione più clamorosa è sta­
to il fallimento del viann a-
niericaiia di dare vita ad vn 
patto militare tra U.S.A., 
Gran Bretagna e gli Stati 
arabi sotto forma di quel 
« Comando unificato del Me­
dio Oriente.> che n r r r b b e clo­
ruro legare irrimediabilmen­
te quei Paesi alla politica dei 
blocchi e delle avventure mi 
litari sognate dai generali del 
Pentagono. Il piano ameri­
cano fallì soprattutto ver la 
opposizione decisa dell'Egit­
to. della Siria e dell'Arabia 
Saudita. Questi tre Paesi stati 

tua ora elaborando un'altean-
~a militare, rivolta aperte-
menti- a contrastare l'influen­
za ang'o-americana nel Me­
dio Orienti?. 

Co?i il fallimento del pia­
no per il >< Comando unifica 
to del Medio Oriente > qli 
Stati Uniti non hanno, or-• 
viumciitc, abbandonato il di­
segno di trasformare i Pae­
si arabi in una colossale 
portaerei elle permettesse di 
completare l'accerchiamento 
suV'nrco meridionale del'a 
U.R.S.S. Fallita la manovra 
diretta, la diplomazìa ameri­
cana fece ricorso a vie tra­
verse. Venne stipulato il pat­
to tra U.S.A. e Pakistan per 
invogliare qli Stati arabi ad 
avventurarsi sulla strada de­
gli accordi Jiulirrcri bilntera 
li. ma la manovra non ebbe 
sroui to . Fu allora firmato il 
patto turco-iraqueno. che do­
veva costituire il nucleo di 
una più vasta alleanza 

Lo stesso giorno della fir 

Qionc s i r iana di Aleppo, la 
città iraqiuna di Mossili e 
l'Azerbaigian, i raniano. /( che 
non è affatto iiire'roiimi.'e, se 
si tiene conto che la Turchia 
ha già fatto affluire lni|)|)e 
al confine con In Siria e che 
sulla stampa turca sì inten­
sificano gli attacchi (,un r<>_ 
pubblica s i r iana , 

Non a torto, quindi, lo 
Jer i tsulem Post . auro/croie 
quot id iano g iordano, scriveva 
recentemente che » 'e assi­
curazioni solenni prò/use a 
Bagdad e a l t rove dai /iruiaru-
ri del patto turco-iraqueno .se­
condo cui essi rispetterebbero 
l ' indipeudenra dei paesi ricini 
non sono che vuote frasi. Con 
. ' ( ipprororioite della Turchia. 
V Iraq sta attuando sini.sfn 
p repara t ic i di annessione def­
ili Siria •'. La cosa, del resta, 
e confermata uffieiatmente tu 
una dille ultime m'iiucao-ce 
note iraquene alla S ri(i (il* 
giugno) in cui si aUcrma 
eh-, m caso di firma del'a 
triplici- a l / ean ta Mindo-ej/i-
n a n o siriana, « l'Iraq non po­
trà restare m a t t i n i porse 
r<is\svi.s.sinio del vice capo d> 
Stato Maggiore de' \ c r e i l o 
s i r iano. Alni il;, attua'o da una 
banda di agenti al serr i ; io 
dello spionaggio americano. 
come e stata dimostrata nel 
car.so delle indagini della po­
li ''a siriana, fa già parte del­
la « a rioni' » che l'Iraq e la 
Turchia stanno intraprenden­
do sii ispirazione americana: 

i r o r e - c i u r e il !c.(/iffin>i> gover-
I no .siriano il quale ha. tra 
l'a'tro, il o r a f e pi cento di 
avere inviato un osservatore 
ufficiale ullVl.s.sCmbàa mon­
diale della Pace di Helsinki. 

Né è so.'o hi Siria ad es­
sere aggetto di i i iammmibi l i 
prevalili» (due note america­
ne, due iraquene e >iua turca 
ne' ifiro di meno di due me­
si) perdio rimi n e n' a sua 
neutralità. In Giordania è 
staro estromessa a f-ne mag­
gia il i/ovcrno di Alni al linda 
grazie ad un colpo di Stato 
del re. che ha ch'ut mata al 
patere il / i lo-americano Said 
el Muftì. Nello Yemen, una 
rivolta fomentata dna i Stati 
Uniti per rovesciare ''attuale 
regnante che propende trop­
po apertamente verso l'Egit­
to. e fallila. Nell'Arabia San 
dita qli americani hanno co­
stituita un « Fronte di libe­
razione >. n>a il pronto inter­
vento del re jbn Saud ha 
stroncato mi nascere il ten­
tativo insurrezionale. Gli USA 
hanno minacciato di « rallen­
tare qli aiuti *• e per tutta 
risposta Ibn Saud ha espul­

so dal paese ll ' l fuurionari 
della compagnia petrolifera 
americana << .-WLIMCO > sot­
to i m p u t a t o n e di a t t ic i tà an­
tistatali ' . 

fJn : tese Ja un gruppo di 
armati, inquadra t i da uffi­
ciali inoVsi. ha cercato d'i im­
padronirsi dell'oasi araba di 
23 lira imi; con temporanea men­
te una tribù armata da ame­
ricani tentava di impadronir­
si della località fìeidha nello 
Yemen. A parte le rivalità 
petrolifere tra USA e Gran 
Bretagna, è evidente che tali 
tentativi so r re r r i to r i mirano 
ad iitsranrore ne! Medio 
Orienre regimi più malleabili. 
Ma finora tutta questa feb-
b n . e a f i i t à ha portato ad 
li il mutamento sosta urtale .vo­
lo in Giordania 

A l conf ine . s ir iano 
lu tutti gli altri paesi ara­

bi le manovre dell imperia-
tisnia sono fallite. Non sola. 
ma l'Egitto ha aderito ai 
«< cinque principi * cuuur ia t i 
da Nihru e Ciu F.n-lai, Nas-
ser Ita accettato l'invito a re­
carsi a Pechino, tutti gli Sla­
ti arab'' hanno sottoscritto la 
d i c h i a r a t o n e di Buiiduni; ehe 
impeiina ogni paese ad oji 
noesi alla costituzione di bloc­

chi militali Nel l i b a n o , la 
risita del presidente turco 
Ballar ha prorooato r i r o ri­
sent imento. tanto che il « Co­
mitato eseciiriro della Con­
ferenza dei rappresentanti irei 
partiti politici de ' Libano • 
ha roraro una ino:ione in cui 
e detta che « l 'opinione pub­
blica libanese è decisa ad 
opporsi ad ogni tentativo di 
MI boni iniire il Paese ad in­
teressi s t ranier i , di r io lare la 
costituzione e la sovranità na­
zionale... Il presidente iJai/ar 
tenga conto dì questo >. 

l i 'affermarli di nuore cor­
renti neiitrali.ste ne ' mondo 
arabo s ; fa sentire fino al-
l'irin. L'estromi.sMone dal go­
verno del generale Zahedi, 
autore del colpo di Stato con­
no Mossudcgh. e significati­
va. Infatti, la caduta di Za­
hedi e stata salutata dal Par­
lamento iraniano con grida 
di « ahhnto'o la corruzione • 
(ehe vuo' dire anche serr i ­
ti! a'io s t raniero) e il nuoro 
primo ministra Hussein Ala 
(di cai sono note le ami­
cizie con Landra) ha dovuto 
acci •uiiiire ad una maggiore 
dignità nazionale. Ne' nuovo 
c'unti iraniano vanno pren­
dendo consistenza morimenfi 
neiif ralistici come quello cai 
Ut capo l'autorevole rivista 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

A / h : m g . >• E' di j ' l ic i le m u n i e -
nere la n e u t r a l i t à — h a sc r i t ­
to recentemente questa qior-
na ' e — ma questo non si­
gnifica affatto che non si 
possa restare nrn tra Zi nella 
arena del 'a politica mondia­
le. Se i nostri governanti da­
ranno p r o r a di saggezza, essi 
potranno ossei r a r e il princi 
pio della neutralità più stret­
ta e mantenere neutrale il 
nostro paese • . 

Certo, il cammino dai pae 
si arabi verso una maggiore 
caratterizzazione autonoma 
si'l piano della politica mon­
diale non è faci'e ne rettili­
neo. e spesso denota iucou-
aiuenze e t i t t ibanre. Ma quel 
che è certo e che questo mo­
vimenta esi.sfe e .si rafforza 
sempre pi». Ad esso ha no­
tevolmente contribuito la po­
litica di buon vicinato at­
tuata sempre dall'URSS, che 
è stata la prima a riconoscere 
gli Stati arabi man mano che 
si costituivano in entità indi­
pendenti, e la sola grande 
potenza a battersi per l'eli-
minaziove di ogni influenza 
straniera nel Medio Oriente. 
Una tale politica non poteva 
ne pilo non dare, a pi» o 
meno Jtmoa scadenza, i suoi 
frutti. 

ANGELO FKANZA 
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Juily Ilnllitl.iv uri li Ini di M.\ rk Holison « l'hffft », proiettato in questi giorni al Festival ili 
I.Oi-uruo, Murante il filiale >i r notala pure la presenza <leii'orli;tu.tIc attrice americana. 
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GIRANDOLA DI FILM AL FESTIVAL DI LOCARNO 

Il mai ri il io il io di Hitler 
e mia "i annoi!.• ira i ìtcgTÌ 

Si discute intorno aìVopera di Pabst sugli ultimi giorni dei dittatore 
Il successo dei cecoslovacchi - Un titolo misterioso - Decadenza italiana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

I/X-'ARN'O, Inolio. 
Ne! famo-o bunker della 

C.irn.eliei.a del Heich, p ro ­
t e s i da otto m<t ' : di cemento 
a r m a t o , H. t lc r ed Eva Bruun 
.*N. sposano: a .-<>'•'. 1500 metr i 
di di.<tan7a *i t rovano o imai 
le avanzila» d.e dcll 'cseicito 
.-ovletito. Lo s t i l o masn-ore 
d: Hi t ler cerca nelle bottiglie 
di champagne e di cognac 
fi ance-;; un ;mp')->s;b:le s an ­
gue f ieddo per o t f rontare la 
f.ne. Poco lontano sottuffic.a-
!i e inferm.ere .v. fan eorag-
£.0 a modo loro, abbandonan­

d o del pat to turco- i raqueno do>: a un'or:; .1 sfrenata. L'ul 
i'Eaiito elevò una vibrata pro­
testa definendo il patto come 
una mrinorra per coinvolgere 
g'i Stati arabi in patti mili­
tari contrari ni loro interessi. 
Si ebbe perciò un periodo di 
relativo <• letargo - dei promo­
tori d ' I paltò; ;K>Ì. tutt'ad un 
tratto li Turchia prese Z'ini-
c ia t i ra di contatti diretti con 
qli Siati arabi Jier attirarli 
uflVaUfanza. Il presidente 
turco Bayar si ìecò nel Li­
bano; il presidente libanese 
Chnmoun si recò in Ttirdiia: 
da pane sua l'Iraq invitò a 
Bagdn'l il r e del'a Giordania 
Hussein: fin inci to Mire» a 

t ima ora e orma: suonala , ma 
Hi t ler e i suo', fedelissimi 
\-05I.ono macch; . !^ : ancora di 
un del . t to . facendo a l lagare 
la galleria deì-a metropol i tana 
— dove hanno cercato rifugio 
m.el .aia di cionn--». bamb:n: . 
feriti. — nei v.mo tenta tivù 
di ra l l en ta re 3 avanza ta dei 
r u ^ i . Hi t le r infatti, t r a una 
c r ^ I e l 'altra, cont inua ùr.e-
r i camente a far p:ani su p .a -
n" e a i m m i g l n a r e assurde 
controffensive. Poi è la fine. 
I corpi dc-I f i in:er o di Eva 
vensono b u c : a t : m e n t r e 
to ' .di t i sovie t .e s t anno per 
a n ì v a r e . Un uf.'.clale che a n -

Xasser e rimasto senza rispo- COVA riesce a :-»4:«fiarc (o che 
:"7 r ur. invito i > a g " T o a.'laj forje c o m i n c i "̂>Io allora a 
Arabia Saudita ha avuto una 

Miio, una po->l7.one netta e 
coi aggioga :n me/j to. Viene 
peiò il dubbio che, p.utto-»to 
di da :e , .sia p u r e en t ro cel t i 
l.miti, una sua condanna d e l -
l'h.tleri.Miio, il regista alib.a 
voluto, a f f iontando il t ema in 
un de te rmina to modo, offrire 
una interpretazione <iei fatti 
t u t f a l t r o che obictt iva, in ­
tesa a sa lvare molta della «o-. 
stanza del r e s ime nazista, ad ­
dossando o^ni responsabili tà 
della disfatta a un Hit ler 
comple tamente pazzo e .-sie­
rico, personaggio ormai t r o p ­
po scredi ta to e dì nessuna 
uti l i tà anche per i fautori 
delia r inascita del mil i tar ismo 
tede-co. Il che pare t rovar 
conferma, o l t i e che nel t e n ­
ta i . vo d: t ene r lontana Eva 
Braun da tu t ta la p reparaz io­
ne del d r a m m a — al punto 
da far appar i re la donna co ­
me una v.'tt.ma pura e inno­
cente travolta in una imme­
ri tata t ragedia —, sopra t tu t to 
nel n'odo in cu: vengono d e ­
scritti i genera l : dello stato 
maa^Iore e Goebbel.* in p a s ­
colare. .1 cua l e fa tu t l ' a l t ro 
che quel buon padre di fami-
g l a che il f: 'm vo . r ebbe n r e -

• sentale; . 

IVùtirr rinssifiva 
L'ultimo allo ha dunque 

Con grande cordialità è (Mata accolta a Cinevra 1& rtele^aiionr dr l l* Unione So\letica 
all ' incontro del < quattro ' grandi ». Nella foto in alto *i \erfc il cempaeno nulxanin scen­
dere dulia Mia auto a t tornia to da nna piccfla fOìlA di cittadini, «li ^iornalUti e d: fotore­
porter. Nella seconda fotOy l i de iec i ' ione <o\ietir-« r.^??ii'nzc. .1 bordo ri'ana lunija « Zis » 
scoperta. la sede dei lavori:. N'cJ'a t r r r a foto, 'd^. - i r . ir.! a o'-:.-a) r .roinjko, Zokov. Kru­
sciov e Bulcanin prima ri4 r^Uxre nel palxrio delì'ON'U. Nella qnaria foto il compagna 
Bnlganin pronuncia il suo» discorso al i* seduta, inaugurale. In bas^o: Foster Dulles ed 
Eiscnbower, dell» deleraxlotie degli Stati Uniti, MKQOBO IO svolgimento della Conferemo 

secca ris}yox;a ai rifiuto. 
Lo zelo con cui la Tur­

chia s'e data di fare per at­
tirare gli Siati a m b i ne!fa 

ial . ' ranca militari" parrocirn-
ta dagli USA ha oggi n c -
r'ito vn duro cìlpo: nessun 
paese aTabo sì aecide a jarc 
il grande pissf> r di assu-
m T s i la rrsooTisabilità di aq-
iravare la frattura d e ' mon­

do n*abo operata dall'Iraq. 
ormai p'micamente uscito 
dalla comunità dei popoli 
arabi. La cosa è tanto più 
o r a r e in o»anfo sombra or­
mai a*sodato, come ha rive­
lalo l'autorevole quotidiano 
indiano Deih; Times, che oli 
amer ican i a r c r a n o promesso. 
ad insaputa degli stessi in­
glesi. di dare alla Turchia, 
ad operazione rilucila, la r«-

r a ^ . o n a i o cerca a : r iassumere 
a un giovanissimo soldato la 
morale di tu t to quel che sta 
accadendo :n un a m m o n i ­
mento . « Non d . :e ma : più 
Jawoh l ! s. 

Morale un po' ambigaa e 
coi to piut tosto l imitata , che 
Pab- t ha voluto d a r e al suo 
L'ult imo atto. f:Im dì cui a b ­
biamo sintet izzato la pa r te 
conclusiva e che ha susci tato 
v.ve d.scu=>voni pe r tu t to i! 
g .omo a Locamo . Accanto a 
onesto mer i to indubbio — di 
invi tare alla discussione; e 
non pot rebbe essere a l t r i m e n ­
ti. da to lo sco t tan te argomento 
affrontato — il f:Im di Pabst 
non p a r e invero a v e r n e molti 
al t r i . Sarebbe forse t roppo 
p re t endere da un Tegista c o ­
me lui , che ha accet ta to di 

por ta to la ..otu po .cm. ta r.-
nora assente da l qu .e to F e ­
stival locamele , che però, con 
l'in 7-io della second i meta 
delle proiezioni, ci ha offerto 
tu t t a una «er'.e di f.'.m -vaga­
mente m t e r e ^ a n t i . E ta l : ce r ­
to da far d imeni .ca re le 
d..-avventure meteorologiche 
della par te die .amo mondana 
dei.a manifestazione: e cioè i 
due temporali inde>Idorat: che 
hanno perseguitato una s i m ­
p a t i a gita in montagna p r i ­
ma. e il tradlz-onale ballo a 
Grand Hotel poi. 

E' toccato alla Cecoslovac­
chia con L*u*ionolo del l ' im­
pera tore di darci il pr imo bel 
film del Festival. E non è 
s ta ta una sorpresa in ouan to 
Ria si conoscevano gli s t r ao r ­
dinari meri t i di questa fatica 
di J i r i T rnka , che l 'ha rea 

ili 71 principe Bauaua e Vec­
chie leggende ceke. Dite qua ­
le ŝ Ia :\ p ù bello di questi 
capolavori di T i n k a e p ' u t -
to.sto d.fi.cile, ma e induob.o 
che 1 J poe-ia e la perfezione 
delle immagini e delle espres­
sioni dei pupazzi di L'usignolo 
dell'imperatore sono d.if:c.I 
mente supeiab: l i . 

Quasi a 1.scattare la n. ece­
dente prova di Pn ;ev e s ta to 
poi pre.-cntato in v.sione p r i ­
vata. a Romeo e Giulietta 
sovietico, uno sp!cnd:do ba l ­
letto f:!mato che ci ha con­
fermato come in questo c a m ­
po 1 sovietici - iano in;ies;;i . 

Marti/, .nvece, ci e s e m b r a ­
to lontano dall 'ossei e quel 
capolavoro che la giuria di 
Canne.- ha creduto di scopri­
re . E* un film indolito, note­
vole sotto parecchi aspet t i , m a 
intero.- --ante sopra t tu t to per­
chè ci indica qua le possa es-e-
re il c c n t i b a t o della televi­
sione al c inema. Marti/ infatti , 
prima che un tilm. è t a t a 
un'opera televisiva, e di qui 
viene quella <aa a t tenzione ai 
piccoli problemi della vi ta . 

Altri d u e f.Im d: una cer ta 
qual i tà v ino ancora giunti 
da 'à 'Amer.ca. Carmen Jones 
già apparso fuori concorso a 
Cannes, ci ha r iproposto il 
~>:obiema della popolar i tà de l ­
la <tor.a di Ca rmen . cf>e ogg" 
i . . .Ì dovrebbe più :n teres 3 are 
ne-vjno e a cui invece il e 
ne.na .-I r ichiama con u a a 
frequenza e costanza sorpren 
denti . Questa versione negra 
dell 'opera d: Bizet p u n t a po'» 
tu t t e le sue ca r t e «u.Ie pos ­
sibilità del c .nemascone e -»ul-
le suggestioni dell 'amb'.ente 
negro (oltre che sulla b ravura 
degli at tori) , ma evi ta q u a l ­
siasi approfondimento d r a m ­
matico e -aociaìo. 

Phffft invece è. finalmente. 
un film dei tu t to inedito, con 
inoltre il m e n t o t u t f a l t r o che 
t rascurabi le di essere accom­
pagna to dal la protagonis ta in 
carne e ossa, la bravlss .ma 
J u d y Holl .day. A p a r t e il t i ­
tolo. che r imane abbas tanza 
mI«ter:o«o anche dopo la v i ­
sione del film. Phffft non ri­
serva grosse sorprese ; m a la 

, . , * ; « . * * , « . » * , ~ • » * * » . ~ ^ > . * » « » v v » , \ j » v i i * » * # , . » ^ , * - . - w m * . M . — « 4 ^ « , » 9 . w w w w V . f » * . - . . t . . . u . « 

realizzar^ Wia v* il juzi-Uizxak» dopo Svelicele » erimaiétorè dt manta « maglie, 

che divorziano »o!o per sco­
p r i l e poco tempo dopo di 
amars i ancora appass ionata­
mente . d ive r te in medi» gar­
bato 

Come si sa A Festival di 
Ijocarno non ha c a i a t t e i o di 
competizione", quindi non ha 
ne pi orni ne giur ia : la radio 
.-vizzera ha voluto pe ro poter 
da re una sua classifica non 
uff.ciulc e pe r questo ha in­
vi tato a far pa r t e di una giu­
ria c inque giornal is t i di d i ­
versa nazionali tà con il com 
pito d. d a r e ogni giorno u n 
voto ai film proiet ta t i e sta 
bi'.ire cosi una graduator ia . 
Dopo es-ere s ta to a lungo (e 
non crediamo mer i t amente ) 
in te.-ta. il f.lm g.apponete 
ha dovuto pò; cedere :1 posto 
ad altr i favor.!, m u n a c las­
sifica sconvolta come queila 
de; Tour dorx> le t appe di 
montagna . E il p r imato facil­
men te conqu.s ta to d 1 L'u«i-
gno 'o dell' imperatori- pare 
C O T U seri per.coìi dor>o la 
proiezione di Carmen Jones. 

Storiti l'ffÈisunta 
Da'.l 'altra pa r t e del la c las ­

sifica. nel le u l t imiss ime posi­
zioni pa re invece che >i trovi 
un f:Im i ta l .ano: il p r imo f.Im 
italiano inedi to s inora p r e ­
sentato. La vena d'oro. E qui 
non sono da b .as .mare i 
o meno severi esaminator i . 
ma 1 produt tor i e :1 mondo 
uffic:ale dei nos t ro cinema 
che s embrano v e r a m e n t e d e ­
cisi a sman te l l a re quella 
b n l l a r t e posiz.one che il neo­
real ismo aveva fat to guada­
gnare ni film i ta l iani . Presen­
tare film come La vena doro 
— u n i storia romant icamente 
ridicola 0 consunta , m a l reci­
tata e mal raccontata — vuol 
dire ve ramen te non solo fare 
una b ru i t a figura, m a anche 
dare un gravo colpo alla po­
polarità del nos t ro c inema al­
l 'estero. Sop ra t t u t t o quando 
il film è stato p recedu to da 
Catta diva o sarà seguito da 
\ o n c'è amore più prande, 
per :1 qua le t emiamo che una 
certa diffidenza s ia pur t roppo 
giustificata. 

PAOLO GOCCITI 

MILANO. 19. - - Que>t 1 
.-cui si e aa t a al i-j.il.u 
A UOVO lii J iVlata lil C i l . / . ' J 
Malapai te , intitolai. <• Ŝ _-
.\uplione ", con ì'i .Jaiic*'-
pa iume dolio i t e ^ o . 

Il pit t ino G.ovaniu Aa-
gu>to Domenico Ingu.-, ; . a 
un quad io e l \ . i t io . cuoi. 1-
va li violino, e a'i.'iUa'..i 
molti.-aiino che non ,411 . : 
i icoi'.o-ceNse un'abiuti i ai 
violinista pari .ill'aoilita ni 
pit ture. Di qui il detto "\i^-
lon d ' Ing ics >• per indica.<" 
il pall ino di .siipeie l.>." 
qualche co^a cne non M -a 
Lue , o elio -vi la medu^cr.-
mente, m e n n o .-e ne ^a l . -
io qualche aìtia- tiu INIai.t-
Jiaite .-1 po--ono ave ,e di-
.scoulanli opinioni, aiuipat:e 
o antipatie, ma è in.1e3.1-
bile che oj^gi egli ha 11:1 
la:ghi.-.-inio pubblico e che, 
quiibiaM libro scriva, pu» 
contale sii loi t i -s ime lu.<-
tu ie . Ebbono. egli non >• 
api>aga di ciò. Ila il -u>> 
b iavo u violon d ' Ingies » 
t'tl ama, di ,111101 e non coi-
ri*ixv.to, il teatro, sino .il 
punto di . 'cendeie dalla £>ce-
na d iamnia t ica alla rivinta 
e darsi an ima e corpo 
a questa, in piena es ta te 
milanese come au to re ed 
at tore (più esa t tamente co­
nio conferenziere) . 

L: ;.\i .-ta (e qui , propi la­
mento. ci r i feriamo al pri­
mo atto, il solo che *>i sia 
sentito) si divide in d u e 
pa r t i : a) un discorso di M a ­
lapar te ; b) la par te recita­
ta e danzata . 

Quanto al discorso di 
Mal: parte , giustissimo. Mei 
po t remmo sottoscrivere pa ­
rola por parola (poiché lo 
andiamo r ipotendo da toni­
no) tutto quan to egli h a 
det to contro l ' istituto del la 
censura e il modo con cui 
esso viene a t tua to dai nostr i 
governant i . Malapar te ha. 
aggiunto che. con questa 
rivista, egli ha inteso d a r 
nuovamente vita alla sa t i ra 
politica, .sociale, d i costu­
m e che l 'a t tuale regime, in 
continuazione eli quello fa­
scista, ha soppressa. Ma a 
questa promossa non è se­
gui ta Li d imost raz ione : , 
poiché la ria ista. fatta d i ' 
storielle sceneggiate e spes­
so troncato sul punto cul­
minante , non prive di 
qua lche spunto grazioso e 
dì qualche ba t tu ta a rgu ta , 
od anche di qualche scena 
•indovinata (come quel la 
del sokh.to tedesco che si 
r ipresenta sotto aspet to in­
nocente e f lo iea le) . è. ne l 
suo complesso, molto inge­
nua- molto povera cosa m 
fatto di sat ira politica, so­
ciale e di costume. 

Ed allora de»lle c u e l ' una : 
o a Malapar te è mancato , 
in effetti, il coraggio d i 
man tenere le sue promesse. 
o la censura non glielo h a 
rermosso, ed allora il suo 
di-corso suonava a vuoto. 
domagogicamente ed inuti l ­
mente . 

Quanto al .secondo at to , 
il tentat ivo di satira poli­
tica ò stato del tu t to abban­
dona to : ci si è presenta ta , 
neila voce, una delle solite 
scene di vi ta di Capri , lun­
ga. bolsa- noiosa, in cut 
l 'autore ha manifestato 111 
pieno la .-.Uà imperizia «lt 
c en t t o r e di rivisto (c 'era­
no m teatro vecchi au to . i 
<ii rivista come M a n c j , 
Fra t t in i . Falconi . Rodo'.lo 
De Angelis . ohe sorr ideva­
no con sopportazione!) . 

Il pubblico ha comincia­
to a d a r sogno d'insofferen­
za. poi sono cominciati dal 
fondo della platea i lazzi 
burleschi , poi è s ta ta a.i-
d i r i t tu ra la tempesta . E 
qui Malapar te ha dato la 
p-ovn evidente delia se ir-.> 
prat ica che egii ha de . . 
psicologia del pubblico, ri-
presentandosi al onlcosce-
nico: nelle sue bat tuto, pe r 
giunta, non è stato ne op­
po r tuno nò felice: ed a l lora 
è -ut co ss,) il i in imonJa 

Ed ò -tato un vero p r-
c'i.ic» pc: gli atro-i (P..-
m«»'di- Caiafa. Scaccio.. 
D'Orsi . Cifarell i , Innocen t i . 
Re-sol. Lionello. Ru2ger>, 
Fe r r a r i . Pozzi. Sassi . Mon­
tini. Mazzetti ed a l t r i ) i 
qual i — come Io ba l lc rmc 
e la ct»ppi.i Renne Aul o 
M.tria C a r m e n — sono s ' i ­
ti tutti bravissimi nel la 
•sfortunato tenta t ivo di sal­
vare le sorti della rlv :.-ta. 

C. T. 

Prende piede la campagna 
dei sarti a due metri 

FOGGIA. 19 — LX'n.one 
pro\ aell'artizi-in.ito Dnic.o h\ 

p.ù intoni* *'° 0*!e il pr.ittato van-
"a*o -i.il >irto veronese, d i car.-
fezior.ire un vestito utiiizzan^.a 
sol: Ì*Ì:O 2 metri di s-offa, o 
stato lara imen 'e -uperato ù » 
un dovane irticiano di San 
Severi» I-itaTi Michele S"rra. 
confeziona co-*, metri 1.39 di 
s-offi un ve-ti 'o normale p . r 
un uomo alt." metri 1.72. ..o.i 
torace di era 93 

A S Marco .inoltre, il sar­
to Leonardo Recchia da molti 
anni u-a. ormai, confezionare 
- vo-t;ti con tutti «li accorgi-
m r a ' i tecnici ed estetici - u-
«ìndo metri 2^0 di stoffa, m 
maniera che coll i stoffa ri­
sparmiata sui normali 3 oiet-i 
U cliente riesce a coprire le 
-pese della manifattura . 

Il Recchia ci ha comuni *-vo 
che pubblicherà un pronru»-
rio. ad u?o dei sarti, con «rr.i-
fici « riguardanti 1 economia 

fcUU* UtoJU-, 
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JI cronista riceve 
dalle 1? nlle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 681-860 

LA CRISI IDRICA NELLA DENUNCIA DELLA LISTA CITTADINA IN CONSIGLIO COMUNALE 5 J 1 

Natoli attacca il malgoverno capitolino 
causa prima della mancania di acqua 

1 * 

L'ACKA non può utltiare i suoi programmi perchè il Comune non ha finanziato nessuno 
dei lavori deliberati - Conclusa la discussione sul bilancio, approvato dalla maggioranza 

V . 

C o n l ' a p p r o v a z i o n e . da pal­
tò d e l i a m a g g i o r a n z a , de l bi 
J u i c i o e d e i c a p i t o l i ro la l i v i , 
si è c o n c l u s a ier i s c i a la d i -
s c u s s i o n e d e l Cons ig l i l i c o m u ­
n a l e . n u o v a m e n t e convoca ta 
p e r d o m a n i 

La cliscu.ssioiie d e i cap i to l i 
d e l b i l a n c i o ha o c c u p a t o tutta 
la- s e c o n d a p a r t e d e h a s e d u t a 
e .si e pro tra t ta l ino a l l e 1,15 
c o n la p a r t e c i p a z i o n e di n i n n o ­
lon i c o n s i g l i e r i . M a n u l l a d i 
p i ù v a l e la p e n a d i ajtuiui inero, 
.sia p e r il c a r a t t e r e d e l tut to 

Per oggi e domani 
risparmiale l'acqua 

N e l l e g i o r n a t e ili o s c i e 
d i d o m a n i , si v e r i f i c h e r à un 
a b b a s s a m e n t o di p r e s s i o n e 
s u tutta la r e t e i d r i c a d e l ­
la c i t tà . S i i n v i t a n o p e r c i ò 
1 c i t t a d i n i a r i d u r r e il c o n ­
s u m o d e l l ' a c q u a , per non 
r i m a n e r e c o m p l e t a m e n t e a l ­
l ' a s c i u t t o . 

L ' a b b a s s a m e n t o di p r e s ­
s i o n e s u tutta la l e t e i d r i ­
ca .si r i p e t e r à a n c o r a n e i 
g i o r n i di s a b a t o p r o s s i m o e 
d i d o m e n i c a . S i n o g g i e d o ­
m a n i , e l l e s a b a t o e d o m e ­
n i c a . n e l l e z o n e o v e l ' ab ­
b a s s a m e n t o di p r e s s i o n e sa ­
i a p iù p io lu i i f ja to e p iù 
s e n s i b i l e v e r r à a t t u a t o un 
s e r v i z i o d i i i f o r n i m e n t o m e ­
d i a n t e a u t o b o t t i . 

Q u e s t e u l t e r i o r i d e l ì c e n -
z e del s e r v i z i o i d r i c o si 
d e b b o n o a l l ' i s t a l l a z i o n e di 
d u e p o m p e s u l l ' a c q u e d o t t o 
de l P e s c h i e r a ; p r o v v e d i ­
m e n t o d i s p o s t o d a l l ' A C I i A 
p e r a u m e n t a r e la p o r t a t a 
d e l l ' a c q u e d o t t o d i c i r c a 400 
l i tr i al m i n u t o s e c o n d o . C iò 
dà n a t u r a l m e n t e la m i s u r a 
d e l l a cr i s i idr i ca c l i c t r a ­
v a g l i a la n o s t r a c i t tà , m a l ­
g r a d o {ili o t t i m i s t i c i c o m u ­
n i c a t i d e l C o m u n e : il s e m ­
p l i c e in sc i i n . o n t o di d u e 
p o m p o m e t t e tu t ta la c i t tà 
a r i s c h i o di r i m a n e t e a l ­
l ' a s c i u t t o . 

f o r m a l e d i u n d i b a t t i t o c h e si 
è p r o t r a t t o p e r l u n g h i m e s i e 
fra c o n t i n u i i n t e r v a l l i , s i a p e r ­
c h è la s e d u t a è s t a t a c a r a t t e ­
r i z z a t a s o p r a t t u t t o d a d u e In­
t e r r o g a z i o n i s u l l a cr is i i d r i c a . 

Li> i n t e r r o g a z i o n i s u l l a s i t u a ­
z i o n e i d r i c a , c o n p a r t i c o l a r e 
r i f e r i m e n t o al r u o l o c h e In 
q u e s t a cr i s i s o s t e n g o n o il C o ­
n n i n e d a u n a p a r t e e Ja s o c i e t à 
d e l l ' A c q u a Marc ia da l l 'a l t ra , 
e r a n o s t a t e p r e s e n t a t e d a l c o m ­
p a g n o N A T O L I . A d e s s e , il 
S I N D A C O , elio s t i l la q u e s t i o n e 
a v e v a i n t e r l o q u i t o p i ù v o l t e i n 
v a r i e s e d i , ha r i s p o s t o c o n ar­
g o m e n t i b e n n o t i e o r m a i s t u c ­
c h e v o l i . n a s c o n d e n d o in rea l tà 
l e c a u s e v e r e d e l l a s i t u a z i o n e 
d i o g g i c h e c o s t r i n g e In c i t tà 
«piasi a l la s e t e , e v e l a n d o l e 
e n o r m i r e s p o n s a b i l i t à d e l C o ­
m u n e d i e t r o u n c u m u l o d i p a ­
r o l e e d i c o n s i d e r a z i o n i s f i m -
g e n t i . A b b i a m o q u i n d i a s c o l t a ­
l o il s o l i t o d i s c o r s o s u l l ' i n c r e ­
m e n t o d e i c o n s u m i d i 1150 l i t r i 
a l F e c o n d o p e r a n n o , la s o l f a 
c o n s u e t a s u l l ' i n c r e m e n t o d e l l a 
p o p o l a z i o n e d i 35.411 m i l a u n i ­
tà a n n u e e la s t a n c a r i p e t i z i o ­
n e d e l l a f a m o s a frana al C o l l e 
S i r i a c o e d e l l a s i cc i tà , c o m e 
c a u s e d e t e r m i n a n t i d e l l a cr is i 
a t t u a l e . 

Q u a n ' o a l l e p e r d i t e d e l l a r e ­
te i d r i c a d e l l A c q u a M a r c i a . 
c h e il m i n i s t r o R o m i t a a v e v a 
v a l u t a t o COIÌ In c i f ra d e l 20 p e r 
c e n t o , il S i n d a c o ha a s s e r i t o 
c h e in re la tà Io s p r e c o d i a c ­
q u a p e r q u e s t e co l i s e « leve v a ­
lu tars i i n t o r n o al 12 p e r c e n t o 
d e l • q u a n t i t a t i v o i m m e s s o in 
d i s t r i b u z i o n e . 

N u l i a d i p i ù il C o n s i g l i o e 
la c i t t a d i n a n z a a v r e b b e s a p u t o 
s e la r e p l i c a d e l c o m p a g n o 
N A T O L I n o n a v e s s e r i v e l a t o 
a t t r a v e r s o u n a d o c u m e n t a z i o n e 
s ch iacc i i u t e , c h e b e n a l t r e c a u ­
s e son«» a l l e font i d e l l a cr is i 
deJÌ'acc,iin. 

I n l i n e a g e n e r a l e . X a ' o l i ha 
r i c o r d a t o c o m e il C o n s i g l i o c o -
m u r a l e a t t e n d a a n c o r a di 
a s c o l t a r e rial S i n d a c o la f a m o ­
sa r e l a z i o n e su i r a p p o r t i fra il 
C o m u n e e- l 'Acqua M a r c i a , re ­
l a z i o n e p r o m e s s a fin da l "0 s e t ­

t e m b r e del 1052. L ' e s i g e n z a è 
cos i v i v a c h e p e r s i n o un c o n ­
s i g l i e r e d e , d i s c u t e n d o s i gli 
o r d i n i de l g i o r n o sul b i l a n c i o . 
ha In q u e s t i g i o r n i p r o p o s t o . 
s e n z a s u c c e s s o e n o n o s t a n t e 
c h e l 'ord ine d e l g i o r n o r i t ira­
to fos se s t a t o fatto p r o p r i o 
da l la Lis ta c i t t a d i n a , la n o m i ­
na di u n a c o m m i s s i o n e d ' inda­
g i n e p e r la ver i f i ca d e l l o s ta to 
d e l l a re te di d i s t r i b u z i o n e d e l ­
l 'Acqua Marc ia . C iò s a r e b b e 
tanto p iù n e c e s s a r i o in «pianto 
u n a e v e n t u a l i 1 i n a d e m p i e n z a 
d e l l a s o c i e t à r i s p e t t o ag l i ac­
cordi def ini t i c o n la c o n v e n z i o ­
n e a t t u a l m e n t e in v i g o r e p o ­
t r e b b e p o r t a r e a u n a n e c e s s a ­
ria modi f ica d e l l a c o n v e n z i o n e 
m e d e s i m a 

l'Iù in p a r t i c n l a i e . Nato l i ha 
f a c i l m e n t e s m o n t a t o la s t o r i e l ­
la fieli;: s i cc i tà e d e l l a frana . 
e l e m e n t i i n c o n t e s t a b i l i s e n z a 
d u b b i o , m a tut t 'a l tro c h e d e ­
t e r m i n a n t i s e si v u o l e g i u d i c a ­
re s e r i a m e n t e l ' or ig ine d e l l a 
a t t u a l e cr is i idr ica . L ' e s p o n e n t e 
d e l l a Lis ta c i t t a d i n a ha e s a m i ­

nato l 'a t t iv i tà de l l A m m i n i s t r a ­
z i o n e c o m u n a l e n e l l ' u l t i m o a n ­
no e m e z z o in r e l a z i o n e al la 
cris i idr i ca e n e ha tratto e l e ­
m e n t i e c o n c l u s i o n i di e s t r e m a 
g r a v i t à . 

l i C o n s i g l i o d e l i b e i ù nel m 
g l io 1Ì154 il f i n a n z i a m e n t o d i 1 
m i l i a r d o e 000 m i l i o n i da trai-
re da l p r i m o r a t e o di 11 m i 
d a r d i d e l l a l e g g i n a . Q u e s t i 
s t a n z i a m e n t i avrebbe!<> d o v u t o 
s e r v i r e al c o m p l e t a m e n t o « e l l a 
g a l l e r i a di C o l l e Si l i e o , al rad­
d o p p i o d e l l e t u b a z i o n i de l P e ­
sch iera e a l l ' a t t r a v e r s a m e n t o 
de l T e v e r e , al r a d d o p p i o d e l 
t ronco s u b t i r b a u o . a l l e e s p r o ­
p r i a z i o n i n e c e s s a r i e p e r l 'ese­
c u z i o n e d e i l a v o r i e a l l e o p e r e 
di c a r a t t e r e i g i e n i c o e ad altri 
lavor i . D i q u e s t a s o m m a , il 
C o m u n e n o n ha d a t o a l l ' az i en ­
da m u n i c i p a l e n e p p u r e u n a l i ­
ra, s i c c h é fdle o p e r e a t tua l ­
m e n t e in c o r s o '!•• p r i m e d u e 
e l e n c a t e ) l 'ACKA è cos tre t ta 
a p r o v v e d e r e con propr i f inan­
z i a m e n t i . P u r e c o n propri fi­
n a n z i a m e n t i , l 'ACKA sta e s e -

IN CONSEGUENZA DEI LAVORI IN CORSO 

Da oggi via della Mercede 
viene chiusa ai traffico 

Le deviazioni delle linee autofiloviarie - Prolun­
gamento della « 0 » e istituzione della « 0 barr. » 

In c o n s e g u e n z a d e i l a v o r i in 
c o i s o , v i a d e i l n M e r c e d e a 
p a r t i r e da o g g i s a r à c h i u s a a l 
t r a f f i c o . P e r t a n t o viti C r i s p i 
s a r à i n i b i t a a l t r a n s i t o d e i v e i ­
co l i o r d i n a r i n e l t r a t t o tra 
L a r g o T r i t o n e e v i e C u p o le 
C a s e . I n t u t t o il l a t o d e s t r o 
d e l l a v i a , d a l L a r g o T r i t o n e a 
v i a S i s t i n a , s a r à i s t i t u i t o un 
d i v i e t o p e r m a n e n t e d i s o s t a e 
il p a r c h e g g i o A . C . R . snrà abo ­
l i t o . L o s t a n z i a m e n t o d e l l e a u ­
to p u b b l i c h e s a r à t r a s f e r i t a 
n e l t r a t t o d e l l a P e n s i i n e M a ­
rini a d i e c i m e t r i d a l l ' a n g o l o 
di v i a C a p o l e C a s e . In v i a 
d e i S e r v i t i s a r à i s t i t u i t o il d i ­
v i e t o d i s o s t a p e r m a n e n t e s u 
t u t t ' ò d u e i l a t i e i n v e r t i t o il 
s e n s o u n i c o d i m a r c i a c o n di­
r e z i o n e v i a d e l T r i t o n e , v i a d e l 
T r a f o r o . In c o n s e g u e n z a di 
q u e s t i l a v o r i l e l i n e e a u t o f i l a 
v i a r i e d o v r a n n o e s s e r e d e v i a t e 
o l i m i t a t e c o m e s e g u e : 

L I N E E 52, 53 , 5 8 : L e v e t t u ­
re p r o v e n i e n t i d a l l ' e s t e r n o li­
m i t e r a n n o la c o r s a al L a r g o 
T r i t o n e d e v i a n d o , n e l l e c o r s e 
ili r i t o r n o , p e r v i a F r a n c e s c o 
C r i s p i , v i a L u d o v i s i , \ ta IJon-
c o m p a g n i , i n d i pcrc-. i isu inu­
m a l e . 

L I N E A 71 e S P E C . • E • : Le 
v e t t u r e p r o v e n i e n t i da i c a p o ­
l i n e a e s t e r n i l i m i t e r a n n o la 
c o r s a a l l a r g o T r i t o n e f a c e n d o 
c a p o l i n e a in v i a d e i S e r v i t i 
a n g o l o v i a d e l T r a f o r o . 

L I N E E 56, IJ0, «2 e (iO n o t t . : 
L e v e t t u r e d i r e t t e a p i a z z a 
V e n e z i a , d a v i a D u e M a c e l l i 
p r o s e g u i r a n n o p e r p i a z z a di 
S p a g n a , v i a C o n d o t t i , v i a i le i 
C o r s o o v e , a l l 'a l te» / .a «I* v i a 
d e l l e C o n v e r t i t e , r i p r e n d e r a n ­
n o il n o r m a l e p e r c o r s o . 

N e l t r a t t o d e v i a t o v e r r à o s ­
s e r v a t a u n a f e r m a t a in p i a z z a 
di S p a g n a , d o p o l'angoli» di 
p i a z z a M i g n a n e l l i e v ia tli-1 
C o r s o , in c o m u n e c o n le l i n e e 
90 e 95. 

I n o l t r e , a d e e o i r e da o g g i la 
l i n e a a u t o b u s s p e c i a l i « O « 
v e r r à p r o l u n g a t a da l p i a z z a l e 
F l a m i n i o p e r p i a z z a d e l P o p o ­
l o , v i a R i p e t t a f i n o a p i a z z a 
A u g u s t o I m p e r a t o r e . 

L e t a r i f f e e l e a l t r e m o d a l i ­
t à «li e s e r c i z i o r i m a r r a n i o in ­
v a r i a t e . A p a r t i t e «la o g g ' v e r ­
rà i n o l t r e i s t i t u i t a la l i n e a a u ­
t o b u s s n e c i a l e « O» b a r r . da 
p i a z z a S t e f a n o I a c i n i p e r v i a 
S t e f a n o I a c i n i . p i a z z a l e T u s c a -
n ta q u i n d i , s u l m e d e s i m o per-
c«.rso «Iella l i n e a « O ». fino a 
p i a z z a A u g u s t o I m p e r a t o r e . 
T a r i f f a o r d i n a r i a : l i r e 4 5 - s e ­
r a l e e f e s t i v a : l i r e 50 L a n u o -
v a l i n e a v e r r à e s e r c i t a t a «lalle 
o r e 7.30 c i r c a a l l e o r e 21.30 
c i r c i . Il p e r c o r r o «'ella l ì n e a 
s p e c i a l e n o t t u r n a • O » r i m a r ­

rà i n v a r i a t o ( c a p o l i n e a l a r g o 
C h i g i ) . 

I n f i n e , in c o n s e g u e n z a «Iella 
t r a s f o r m a z i o n e «Iella l i n e a 
t r a m v i a r i a 27 in l i n e a a u t o b u s 
47 e d in a p p l i c a z i o n e d e i v i ­
g e n t i c r i t e r i «li n o m e n c l a t u r a , 
la l i n e a a u t o b u s p e r i f e r i c a 127, 
a d e c o r r e r e d a l 17 p.v. , a s s u ­
m e r à il n u m e r o 147. 

Aperto un dispensario medico 
in v. Gerolamo Meandro 
K" stutu c o m p l e t u i u l'attrezza­

tura «iella S e z i o n e dlsivcnsarii i le 
«Il Pr ima valle ( d i p e n d e n t e Uni 
D i s p e n s a r l o nnt l tuberco lare «Il 
via Vettor P Ì M I I I I ) ne l locali Ul 
via Gcro lnmo /Meandro. D e t t a 
s e z i o n e s i c o m p o n e «Ielle ««le 
d' ingresso , i n c h i e s t a e archiv io , 
ili u n a sa la c'.a vis i ta , d i u n a s o ­
la raggi , camera oscura e servi ­
zi vari. L'apparecchio d i s p e n s a ­
riale p u ò e s e g u i r e tcieradlogra-
fle Ln S e z i o n e accet terà I pn-
z lcnt i ne l g iorni luned i , n ieu-o-
letli e \ e u t r t l i dul ie B.tO a l le io . 

g u e n d o l avor i ad O t t a v i a , a l la 
ó h i s l i t i i a i i a e su l l a Cass ia . 

Un a l tro m i l i a r d o d i f inanzia-
m e n t i fu d e l i b e r a t o da l C o n s i ­
g l io n e l g e n n a i o s c o r s o ( s e c o n ­
do ra teo «li inuti l i p e r 11 m i ­
l i ard i ) . Ma n e p p u r e di q u e s t i 
f i n a n z i a m e n t i i ' A C E A ha a v u ­
to u n a .sola l ira d a l . C o m u n e . 
Con q u c J t o m i l i a r d o I 'ACEA 
a v e v a in p r o g r a m m a il c o m ­
p l e t a m e n t o de i l a v o r i p e r il 
P e s c h i e r a a t t r a v e r s o la c o s t r u ­
z i o n e d e l l ' a d d u t t r i c e d i M o n t e 
M a r i o e r e l a t i v o i m p i a n t o di 
d i s t r i b u z i o n e : p ie / . on ie tro di 
p iazza l i m o l i n o P i l o e r e l a t i ­
va re te idrica. Ino l tre si s a r e b ­
b e r o d o v u t e e s e g u i r e «ipere a l -
1 a c q u e d o t t o A p p i o , c h e fin da l 
1052 il Si i idat'o a v e v a a n n u n ­
c iac i c o m e i m m i n e n t i ! 

l'ii t erzo g i u p p o di l avor i 
fu d e l i b e r a t o d a l l ' A C K A n e l 
s e t t e m b r e .-co'-so con f inanzia­
m e n t o di l m i i l a r d o d a r i c a v a ­
re dai h indi di a m m o r t a m e n t o 
Ma a v e n d o d o v u t o l 'az i enda 
i m p i e g a r e «pie-.fi fondi n e l l ' a c -
«piisto d e l l a compartec ipaz ion i» 
d e l l a SICI n e l C o n s o r z i o p e r 
la p r o d u z i o n e di e n e r g i a e l e t ­
trica. s u p p l e n d o al m a n c a t o fi­
n a n z i a m e n t o d a p a r t e d e l C o ­
m u n e , i fondi n o n f u r o n o p i ù 
d i s p o n i b i l i : s i c c h é o p e r e f o n ­
d a m e n t a l i c o m e le a d d u t t r l c l d i 
Vi l la M o r r i s , d i M o n t e M a r i o , 
d e l l a C i r c o n v a l l a z i o n e C l o d i a , 
di V i l l a P a m p h i l i . d i p i a z z a 
R o s o l i n o P i l o e d e l l a C i r c o n ­
v a l l a z i o n e G i a n k v . l e n s e : e l a ­
vor i c o m e l ' a m p l i a m e n t o e il 
r i s a n a m e n t o d e l l a r e t e d i d i ­
s t r i b u z i o n e d e l l ' a c q u a n o n s o ­
no s ta t i a n c o r a in iz ia t i ! 

Q u e s t o , d u n q u e , e lo s ta to 
r e a l e d e l l e c o s e : d i 3 m i l i a r d i 
e (100 m i l i o n i d i l a v o r i d e l i b e ­
rati . il C o m u n e n o n ha d a t o 
n e p p u r e u n a l i ra e quelle» po­
c h e , i n a d e g u a t e o p e r e c h e la 
A C E A sta e s e g u e n d o v e n g o n o 
e f f e t t u a l e a t t r a v e r s o o n e r o s i fi­
n a n z i a m e n t i o t t e n u t i d a l l ' a z i e n ­
da c o m u n a l e ! 

N A T O L I ha s t i g m a t i z z a t o con 
d u r e p a r o l e il p r a t i c o , s i s t e m a ­
t ico a n n u l l a m e n t o d i d e l i b e r a ­
z ion i d e l C o n s i g l i o e d e l l a i m ­
p o s s i b i l i t à d a parto d e l l ' A C E A 
d i p o r t a r e a c o m p i m e n t o o p e r o 
Idr iche s e n z a l e «piali l ' acqua . 
a n c h e s e sarà c o n d o t t o a ter­
m i n e p o r i p r i m i m e s i d e l l ' a n ­
no p r o s s i m o il r a d d o p p i o d e l 
P e s c h i e r a , n o n po trà p o i e s s e r e 
d i s t r i b u i t a a l l a c i t t a d i n a n z a c h e 
in m i n i m a p a r t e . I V A C E A — h a 
c o n c l u s o q u i n d i N A T O L I — «le­
v e a v e r e i finanziamenti n e c e s 
sar i per q u e s t e o p e r e ; e li d e v e 
a v e r e d a l C o m u n e c h e p o r l e g ­
g e d e v e c o n f e r i r l i . In c a s o c o n ­
trar io , tu t t i i p r o g r a m m i s i r i ­
d u r r a n n o in f u m o e la or is i 
ìdr ica m i n a c c e r à d i p r o l u n g a r ­
s i a n c o r a pr.T ann i , a g g r a v a n ­
doci . 

'̂'if'̂ li 
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Uacquedotto 
dei Castelli 
In tu t t i i C a s t e l l i , In q u e ­

s t i g i o r n i , è in c o r s o u n a 
f o r t e a g i t a z i o n e p e r l o s t a n ­
z i a m e n t o d e i f o n d i e l ' In i ­
z i o d e i l a v o r i d e l l ' a c q u e ­
d o t t o . E' q u e s t a u n a q u e ­
s t i o n e di c u i s i d i s c u t e da 
b e n c i n q u e a n n i ; m a , m a l ­
g r a d o l e p r o m e s s e d i C'am­
p l i l i e « l i I m p e g n i d e l l a 
C a s s a d e l M e z z o g i o r n o , n u l ­
l a si è v i s t o a n c o r a . Cos ì 
l a c r i s i i d r i c a , c h e g i à f ra ­
t a g l i a l a c i t t à , s i a g g r a v a 
in tu t t i 1 C a s t e l l i . La s c e n a 
r i t r a t t a n e l l a n o s t r a fo to 
d e l g i o r n o si d i r e b b e t i p i c a 
d i u n o s p e r d u t o p a e s e l l o di 
m o n t a v a " : i n v e c e , a c c a d e , a 
t u t t e l e o r e , in u n o d e l p i ù 
p o p o l o s i c o m u n i d e l C a s t e l ­
l i , a G e n z a n o . S u 2.G00 f a ­
m i g l i e g e n z a n e s l , i n f a t t i , s i 
c o n t a n o s o l o 960 u t e n t i — 
e s e r c i z i p u b b l i c i c o m p r e ­
s i — e a n c h e p e r q u e s t i l ' a c ­
q u a c o r r e n t e a r r i v a s o l o per 
un 'ora , un 'ora e m e z z o a l 
g i o r n o . P e r f i n o l e fontie.ie 
r e s t a n o a s c i u t t e a l l a s e r a . 

N e s s u n o , c h e cre«la ili v i ­
v e r e i n un p a e s e c i v i l e , p u ò 
a d a t t a r s i a v i v e r e cos i , e per 
q u e s t o le p r o t e s t e d i v e n g o ­
n o s e m p r e p iù v i v e e g e n e ­
ra l i . L ' a l t r o Ieri , in p a r t i ­
c o l a r e , In t u t t i i c o m u n i l e 
d o n n e , c h e p i ù d i r e t t a m e n ­
te so f f rono «Iella c a r e n z a d i 
a c q u a , ha-.ino d a t o v i t a a v i ­
v a c i m a n i f e s t a z i o n i . 

I.K DECISIONI DEI SINDACAI! 

Si allarga la lotta 
nel settore industriale 
Astensioni dal 93 ul cento per cento fra i 
metallurgie! conilo il regime eli fabbrica 

S i s o n o r i u n i t e i er i a l l a C a ­
m e r a d e l L a v o r o , l e S e g r e t e ­
r ie d e i s i n d a c a t i d e l s e t t o r e 
d e l l ' i n d u s t r i a c o n la S e g r e t e r i a 
d e l l a C.d.L., p e r d i s c u t e r e s u l ­
l ' i n t e n s i f i c a z i o n e d e l l a l o t t a in 
d i f e s a d e l l ' i n d u s t r i a r o m a n a e 
c o n t r o il r e g i m e d i f a b b r i c a . 

A l l a r i u n i o n e ha r i f e r i t o il 
s e g r e t a r i o d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o c o m p a g n o M a r i o M a m -
m u c a r i . I d i r i g e n t i d e i s i n d a ­
ca t i u n i t a r i de l s e t t o r e i n d u ­
s t r i a l e , h a n n o in p r i m o l u o g o 
e s a m i n a t o lo s v i l u p p a r s i d e l 
m o v i m e n t o di l o t t a d e l l e m a g ­
g i o r i c a t e g o r i e . L e l o t t e s o s t e ­
n u t e in q u e s t e u l t i m e s e t t i m a ­
n e da i c h i m i c i e da i m e t a l l u r ­
g ic i , d a g l i e d i l i e d a l l e a l t r e 
c a t e g o r i e , c o n t r o i l i c e n z i a m e n ­
ti e c o n t i o il r e g i m e di f a b ­
b r i c a , h a n n o a v u t o t u t t e u n 
c a r a t t e r e d i l a r g h i s s i m a u n i t à 
c h e dà g a r a n z i a d i s v i l u p p i fa 
v o r e v o l i . 

L e n o t i z i e f o r n i t e c i r c a l o 
s c i o p e r o d e i m e t a l l u r g i c i di s e i 
a z i e n d e s v o l t o s i i er i c o n p e r ­
c e n t u a l i di a s t e n s i o n i «lai 95 
al 100 p e r c e n t o c o n f e r m a n o 
a n c o r a u n a v o l t a la d e c i s i o n e 
d e i l a v o r a t o r i r o m a n i di b a t -

l,A LOTTA Di-i LAVORATORI FERMERÀ' GLI « OMICIDI BIANCHI 

Un operaio edile muore Ira atroci spasimi 
dopo aver subito r amputazione delle gambe 

La sciagura è avvenuta nel cantiere della diga < Nazxare - Salgono a 558 i 
morti dal '48 a oggi - Convocato il direttivo della VILE A per lo sciopero di 24 ore 

P r o p r i o i e i i . su questi» c o l o n ­
n e , r e n d e v a m o di p u b b l i c a ra ­
g g i n e a l c u n i i m p r e s s i o n a n t i «ia­
ti s ta t i s t i c i sug l i « o m i c i d i b i a n ­
chi • e g l i in fortuni p iù «> m e n o 
g r a v i c h e c o n un c i e s e e n d o a l ­
larmant i - si sus-seguoiio ne i 
c a n t i e r i ed i l i . S o l t a n t o dal 1918 
ad o g g i , in Koma e p r o v i n c i a , 
n o t a v a m o con raccapi i ce io . s e s -
« a n t a c i n q u c t n i l a s o n o stat i g l i 
o p e r a i fer i t i , tanti «pianti s e n e 
p o t r e b b e r o n o v e r a r e in u n a b a t ­
tag l ia . e forse in una g u e r r a . 
S e s s a n t a c i n q u e m i l a i n f o r t u n i , 
d i c e v a m o , c o n o t t o c e n t o i n v a ­
l id i p e r m a n e n t i e b e n t r e c e n -
toe in«(uantaset te mor t i . Q u e s t o 
p u b b l i c a v a m o ieri . N o n s o n o 
p a s s a t e v e n t i q u a t t r ' o r c ( q u e l l e 
v e n t i q u a t t r ' o r e d u r a n t e l e q u a - j la 
l i s i p r o d u c o n o b e n o l t r e t r e n ­
ta in for tuni ne i cant i er i , in c o n ­
s e g u e n z a d e l l e s c h i a v i s t i c h e 
c o n d i z i o n i di l a v o r o , i m p o s t e 
dal s u p e r s f r u t t a m e n t o i n v a l s o 
n e l l e grandi e p i c c o l e i m p r e ­
s e ) , e d e c c o che-, c o n r i t a r d o 
'li d u e g iorn i «.come s e n o n si 

t r a t t a s s e di s a n g u e de i nos t r i 
f r a t e l l i ) , ci g i u n g e n o t i z i a di 
un a l t r o i n f o r t u n i o m o r t a l e , 
I t a l i c o «pianto m a i . S i è in fa t ­
ti a p p r e s o c h e l u n e d ì s c o r s o 
v e r s o le o r e 14.30 n e l c a n t i e r e 
«Iella d i t ta « N a z z a n •, d i l e t t o 

P ic i lu ig i Paint:. un 

Do Ciampino all'aeroporto di Orly 
nascosto nel bagagliaio dell'aereo 

// giovane voleva emigrare negli Stati Uniti 

CONTINUA LA FESTA DE NOAÌNTRI 

La rollura della pentolaccìa 
stasera in Piana S. Costolato 

C o n t i n u a n o c o n sneces . -o 
p u b b l i c o a T r a > i c v c r e le m a n i 
f e s t a z i o n i d e l l a « Fc.-ia d e 
N o s r . t r i ». l'f. l u s i n g h i e r o suc­
c e s s o h a a r r i s o a l l a g i m k i n . i 
c i c l i s t i c a s \ o l l a - i i er i in p iazza 
M a s t a i . U n a fol;n d i t r a s t e v e ­
r i n i h a asìis" ito a l i e cx' -cùzio-
n i m u s i c a l : de ' . i i b a n d a a i P S . 
in p i a z z a i n Pis-oinula. L e m a ­
n i f e s t a z i o n i o o r g a n i z 7 . i t e p e r la 
g i o r n a t a d i o g g i ? .vran:n ini­
z i o a l l e o r e 18.30 c>n la tradi ­
z i o n a l e r o t t u r a d e l l a pc . i to iac -
e i a i n p i a z z a S . C o s i m a t o . A l ­
l e o r e 20 i n p iazza M a s t a i a \ r à 
l u o g o u n a e s i b i z i o n e d i un 
coroople . - so d i fl-carmr>r.icho •» 
c i r c a u n ' o r a d o p o in p .azza 
%. M . in T r a s t e v e r e a v r à IUOJSO 
• n c o n c e r t o e s e g u i t o d a l cnm-

ICesso m a n d o l i n i s t i c o dirc-t 'o 
al m a e s t r o F a r e s . D o m a n i al­

l e o r e 18 i c a m e r i e r i s i e s i b i ­
r a n n o n e l l a l o r o a n n u a l e g i r i 
n e l t r a t t o d a p i a z z a N i e v . i a 
p i a z z a M a s t a i . A l l e o r e 19 in 
p iazza S . Cc-s imato a v r à l u o -

d i g o u n o s p e t t a c o l o p v r b a m ­
bin i e d a l i e 20 ,30 a L a r g o A i . i -
c ia sarà p r e s e n t a t o u n a s p e t ­
t a c o l o d i m u g i c a l e g n e r à e s e ­
g u i t o d a l c o m p l e s s o d e l m a e ­
s t ro E r n e s t o N i c e l l i d e l i a R A I . 

• L e m a n i f e s t a z i o n i d e l l a g i o r 
n.'iT.i'.-i c o n c l u d e r a n n o c o n u n a 
e s i b i z i o n e d i - torr .e l la tnr i ro 
m a n e s c h i in p iazza T r i k ; - a 
a l i e o r e 21 

lTn g i o v a n e r o m a n o è s ta to 
s c o p e t r o i«M i no t t e a b m i o d i 
un a e r e o «li M T V Ì Z Ì O sul la l i ­
n e a R o m a - Par ig i - N e w Y o r k 
d o v e si era i m b a r c a t o c l a n d e ­
s t i n a m e n t e . P o c o dop.» il «io 
c o l l o d a l l ' a e r o p o r t o d i Or ly 
( P a r i g i ) , d o v e l 'aereo a v e v a 
fat to u n b r e v e .-vaio, da l d o p o 
s i t o «lei b a g a g l i «"• venut»» fu >ri 
un g i o v a n o t t o , c h e ha d i c h i a ­
r a l o d i c h i a m a r c i L u i g i Apol -
l in i . n a t o a R o m a ne l l'.llti). 

Kgli ha - p i e g a t o c h e p e r <li-
^piaceri s e n t i m e n t a l i v d i f f icol ­
tà finanziarie a v e v a d e c i so d i 
p a r t i r e p e r gl i S t a t i U n i i ! d o ­
v e f i t r o v a n o a l c u n i suo i pa­
rent i . P e n e t r a t o n e l l ' a e r o p o r t o 
d i R o m a , il g i o v a n e era r iu ­
sc i to a n a s c o n d e r s i ne l d e p o ­
s i to p e r i b a g a g l i d e l l ' a e r e o 
d o v e , «lupo a v e r trascors.» d u e 
o r e i n Un c a l d o s o f f o c a n t e e 
a l b u i o , a v e v a inf ine a \ n V ia 
g i o i a <ii s e n t i r e il r o m b o de". 
m o t o r i . P o s s e d e n d o u n ? n o z i o ­
n e p i u t t o s t o imprccLs.i d e l t e m ­
p o . il g i o v a n o t t o - a l l 'a t terrag­
g i o ad O r l y . : ive \ : i c r e d u t o d i 
c - s c r c g i u n t o a X e \ v Y o r k . P o ­
c o d o p o . p e r ò , l ' a e r e o r i p r e n ­
d e v a il v > l o e d il giovani», sor 
p r e s o , a v e v a g i u d i c a t o pre fe ­
r ib i l e abbandonar ! - il ^ I O na­
s c o n d i g l i o p e - i n f o r m a r s i d: 
quant»» a c c a d e v a . 

L 'aereo e t o r n a t o q u i n d i ad 
O r l y d o v e iì g:ovr<r-.e <"• st-.tr» 
c o n s e g n a t o a l la p o l i z i a d e ! 
P a c r o p o r i o . Irr i p o m e r i g g i o 
L u i g i Ap.d l i - ' ' è t o g a t o i:i s e ­
rro a R ^ m a . -enza b i g l i e t t o , m a 
s e d u t o in u n a c o m o d a p o l t r o ­
na . in f|\r»r.:> .-» corr.vsasn'n ha 
p r o v v e d i ! . o al >-.:.-» r i m p a t r i o 

In via Alessandria la sede 
degli invalidi del lavoro 

Le sez ione prov inc ia l e r o m a n a 
de;i'A-.-ocia.''Jone m u t i l a t i e d in ­
validi d<cl lavoro ha t r a l l e n t o la 
vua n u o t i sette In t i a A l e s s a n ­
dri» 25 -.cala B Int. 3. L'orario 
d'uff ic io è t i s - a t o c o m e s e g u e : 
da l ie ore 10 atte 12 30 e d a l i e 
17.30 ai te 19.^0 t u t t i 1 g iorni 
leiia'.l . I so^i s o n o prt-g»;! «11 
prendere c o n t a t t o c o n la n u o v a 
*ede per i m p o r t a n t i c o m u n i c a ­
z ion i . 

Sparatoria a Mcnteverde 
per mettere in.fuga i lòdri 

Ieri r.otte. ; .n \ . j . . e r.o:t.irno. 
ha «.corto :i c i : . : « J n c h e rivi­
v a n o u s c e n d o «!at a^ti.-AZ/i::o dot 
>4;nor li;u«>ep:>o i-ar.i::ip;>o si­
l o :n v:a Cai»»:.otti, car .chi di 
sitofre I rr..-i!i;ier.ti tinr.r.o cori­
c a t o >->lan-.ente .a re! uri ira s u 
ar«i « 1100 > ::i >o>i.». con ;'. n'.o-
tore acce.-o 

i: v:£::<• ha i d r a t o q u a t t r o 
co'.in d i ;>.*.t<>«i in ar.'n, per in­
t imorire t 'ftdr:. tv.:* q u e s t i h a n -
r.o lnr . e s tn to :n marc ia e «I so­
n o d a t i r a p i d a m e n t e «.'.Vi tuza 
Dalt* mtster:o«o m a e r h i r a . at-
nr .J :r .?zo de'. v c l ! r tirt-ftr.o. *.v 
r.o part i i ! a.rur.l co'.pl d: pl -
s:o".«» c h e per Tortura n o n h a n ­
n o ragcuir . to il r.erMicMo 

Dal primi accertarne nt i i l 

«tanno r e c a t o «tal m a l v i v e n t i ni 
!iroiir.et«ir:o del magtiZ'/.ino <>!-
trrpas**! u n m i l i o n e d i lire. 

Un giovane di 19 anni 
annega_nel Tevere 

Atl'uiiezza de l Por.te Marro­
ni il g i o v a n o Morto Rocco !U-
otnni di 19 « n n j «imitante a Men­
tami. m e n t r e . MUVM p r e n d e n d o 
:«-ri nl:e 18.30 u:i l).-»i(r.o. è s c o m ­
parso i n c o i a t o da l l e «c.jUe de l 
Tevere. l*n s u o a m i c o . Ferruc­
c i o Consort i di 26 a n n i Abi tante 
in v:« de i Si lvestr i 51. c h e s'era 
a n c h e g i i tuli itu» r.el f iume , a d 
u n tra t to i r « v s t o scomj>arire 
e non pi r iemergere. 

i: C o n d o n i <i':ora e e:»r-.o al 
pi'"i v:c':;o ro:n:u:.-»sar:ato j:cr 
«ienui'.eiare ta ".r.utica d:.-itra/:u 

f iair i r .g. 
m a n o v a l e e r i m a s t o s e p o l t o 
.••otto d e l l e t rav i c a d u t e «lal-
I a l t o : tele F.milin B e n e t t i . tìi 
10 a n n i , n o n m e g l i o i d e n t i l i c a -
to. f o r s e u n o «lei tant i m a n o ­
va l i c h e da l o n t a n e r e g i o n i a c -
c o r n i n o a c e r c a r l a v o r o in t | u e -
sti c a n t i e r i s p e r d u t i n e l l e c a m ­
p a g n e . 

Q u a n d o il B e n e t t i 6 s ta to 
l i b e r a t o d a l l a m o r s a d e l c u ­
m u l o di t rav i , e r a p r i v o d e l -

conusc i -nza , immers i» in u n 
l a g o d i s a n g u e , le g a m b e m i n e 
: c h i a c c i t e e s p a p p o l a t e . I c o m ­
p a g n i d i l a v o r o p r o v v e d e v a n o 
a s e r r a r g l i c o n u n a c o r d a l e 
g a m b e a l l ' a l t e z z a d e l l ' i n g u i n e , 
p e r i m p e d i r e c h e moris . - i «lis-
sangi i i i to . Q u i n d i , p o s t o s o p r a 
u n a m a c c h i n a , s t r a z i a t o «ia i n e ­
n a r r a b i l i s o f f e r e n z e , il B e n e t t i 
è s t a t o t r a s p o r t a t o al C e n t r o 
t r a u m a t o l o g i c o «li R o m a e s o t ­
t o p o s t o i m m e d i a t a m e n t e a d i n ­
t e r v e n t o c h i r u r g i c o . A m p u t a t o 
d i a m b o l e g a m b e , p a r e v a c h v 
il B e n e t t i p o t e s s e a l m e n o v i v e ­
re. M a cos i n o n è s t a t o . Il d i ­
s g r a z i a t o m a n o v a l e , d o p o a v e r 
s o f f e r t o l o s t r a z i o «li u n ' o p e r a ­
z i o n e la ( ina lo ha d o v u t o e s s e ­
re e s e g u i t a s e n z a a n e s t e s i a , da 
s v c g t i o , c o l t e «ia c o l l a s s o c a r -

j ( i iaco . s p i r a v a n i l e o r e 21 di 
ni s u o H i r g u e ireJilo. e n u - c : t o ' l u n e d i , s u s s u r r a n d o il n«»me de i 
«d evi tare d i ven ire s c h i a c c i a t o ; figli •• «Itila m o g l i e l o n t a n i . 
da u n mus.so d i c e m e n t o . • Cori è m o r t o u n m a n o v a l e . 

II Ca?«:i sUiva percorrendo u n i C o n lu i 1«* c r o c i e r e t t e in cpie-
IKinto d'«i-si l a n c i a t o dai m u n ì - s to «-imiterò «lei «-antieri ( u n 
tori nel i i . n t i c r e «xli'.c detta » o - I c a m p o s a n t o s e n z a u n r e c i n t o di 
c!ctA i-iijier-FXli'.e h i l o in v i « : e j t erra c o m p o s t o in u n l e m b o 

' " ' " della nostra città «» provincia. 

Per evitare un masso 
y b j j ] l f 4 | fi metri 

l':i manoi f l te . t n > F l e o r d o 
CaMiti di 2 5 <.nnl «'.» ««'.erano 
Rr.-.r.«ino. ieri at e ore 11. cra7 ie 

Castro Pretorlo, per portare 
I uc-ipia da bere ni tiiioi conipu-
g::i «li :<iioro In que l m o m e n t o 
u n g r o s s o m a s s o di c e m e n t o *; 
è Macch io du u n a p a r e t e c h e 
t>Uiva per e s s e r e a b b a t t u t a , è 
lototnr.do in d i rez ione d e ! C i ­
tati I: g i o v a n e , p r o n t a m e n t e . 
s i è l a n c i a t o dal p o n t e c a . l e n d o 
a terra da!l'altezze, d t circa G 
metri . N"e! s a l t o s i è p r o d o t t o 
so lo lievi , -caUiturc. 

Identificato l'uomo 
stritolato dal treno 

I, u o m o .••Iritotuto t'oltro 
«Ini trer:.» at t 'a t tcr /a det :e 
t a c c h e d e ; Mar.drW'ne vul 'a li-
rea Ro:i'ji-Ca"-sino è s t a t o ì J e n -
t i f : ca lo Seri. S . c h i a m a B e n e d e t ­
t o Ci,«-//ct.n:.c d i 55 «inni «ì>> 
U f - t e .:i -..a P lac ido Zut'u 91 

ieri 
l«i -

ben>-i s p a r s o d a p p e r t u t t o , c o ­
rno « 'appertut to si r a c c o l g o n o 
in s o l t n n e c o r d o g l i o «pianti s o ­
p r a v v i v o n o a «jtiestn s c a t e n a r ­
si di i n f o r t u n i i . c o n lu i . c«>n 
B e n e t t i , l e e i v e i s o n o o r m a i s a ­
l i t e a t i « c e n t o c i n « i u a n t o t t o . 

D a i c a n t i e r i r o m a n i e d e l l a 
p r o v i n c i a si e l e v a l o s-degno e 
la f e r m i s s i m a v o l o n t à d e i l a ­
v o r a t o r i di r i p o r t a r e g l i i m ­
p r e n d i t o r i . g r a n d i e n o . s u l l a 
v ia d e l l ' o s s e r v a n z a d e l i e l e g g i , 
o e r c h é i c a n t i e r i si t r a s f o r m i ­
ne» in s t r e n i l u o g h i di l a v o r o . 
P r o p r i o n e l l a pr«»*sima « e s t i m a ­
mi. d a n d o I'av\ i o a d un n u o v o 
d e c i s i v o c o r s o d e l l a l o r o l o t ­
ta. a l i e e i l i s c e n d e r a n n o in 
s c i o p e r o p e r 24 o r e . 

In p r e p a r n z o n e «Iella lo t ta . 
a l l e «.re . 2 di o a s i , t e r r à u n 

Ici'iv.izio s i l a v o r a t o r i o c c u p a t i 

IKRVi: l..\ CARA KS'I'IYA DKI.I.' I M I A 

Cellule e se2ioni al lavoro 
per aumentare la diffusione 

ne i c a n t i e r i d e l l a z o n a di T o r 
JMnrancia il c o m p a g n o U b a l d o 
M o r o n e s i , s e g r e t a r i o «iella C a ­
rne»".! «lei L a v o r o . 

Q u e s t a s e r a a l l e o r e IP.,30 si 
r iun irà il C o m i t a t o D i r e t t i v o 
d e l l a F I L E A . p e i s t a b i l i r e ia 
dal . i e la m o d a l i t à d e l l o «c io-
pcr-'. 

D o m a n i «I le 12 p a r l e r à a'-Ii 
o p e r a i d e i c a n t i e r i ricll'EUR II 
c o m m i g n o C l a u d i o C i a n c a . V e ­
nerei' p i a s s i m o , inf ine , a l l e «ire 
12 il l o m p a g n o M a m m t t c a r i 
p a r l e r à ag l i e d i l i d e i c a n t i e r i 
d e l l a z o n a T u s c o l a n a . 

n o n e l l e r i s p e t t i v e S e z i o n i d e l 
n o s t r o P a r t i t o : 

20 l u g l i o ore 17: C o l l c i c r r o -
F r e d d a : 20 l u g l i o o r e 20: T r u l ­
l o - C l a u d i o C i a n c a ; 21 l u g l i o 
o r e 20: T o r p i g n a t t a r a - C l a u d i o 
C i a n c a ; 21 l u g l i o o r e 20: C e n 
lo i -c l lc - F r a n c o C o p p a ; 21 l u ­
g l i o o r e 20: P o r t a M a g g i o r e -

l l ì o l o i t n a ; 21 l u g l i o o r e 23: Va l 
M e l a i m i - C a p i t o n i ; 22 l u g l i o 
o r e 20: F i n o c c h i o - C o r s i ; 22 
l u g l i o o r e 20: V i g n a M a n g a n i -
F r a s c a r e l l l . 

Convocate assemblee 
in appoggio alla lotta 

In a p p o g g i o a l l a l o t t a c h e la 
c a t e g o r i a d e g l i e d i l i s t a c o n -
dut -rndo p e r i l m i g l i o r a m e n t o 
d e l l e p r o p r i e c o n d i z i o n i di v i ­
ta e d i l a v o r o , s o n o s t a t e i n ­
d e t t e d a l l a F e d e r a z i o n e de l 
r e i l e s e g u e n t i a s s e m b l e e di 
e d i l i c o m u n i s t i , c h e s i t c r r a n -

Conferenza di Salinari 
alla sezione Mazzini 

In o e « a s i o n e d e l i e m u n i t e s t a 
z i o n i d e d i c a t e a l la c a m p a g n a di 
pro=eliti .smo il c o m p a g n o prof. 
Carlo Sa l inar i oggi a l le ore 21 
nel local i del la s e z i o n e de l PCI 
Mazz in i ( v i a M o n t e z e b l o 9 ) , par­
lerà s u l t e m a : « P a t r i o t t i s m o e 
I n t e r n a z i o n a l i s m o nei PCI ». 
T u t t i p o s s o n o intervent i e. 

Cacciato a forza dai paese 
perchè insidia una ragazza 

Il collocutore comunale d.c. .schiaifcg-
giuio padre della giovane offe.* sa 

U n g r a v e s c a n d a l o «"• acca«lu-
t o ieri l ' a l t ro , a F i a n o R o m a ­
n o . T a l e G i o v a n n i P a c i o t t i , s e ­
g r e t a r i o d e l l a « B o n o m i a n a », 
c o n s i g l i e r e c o m u n a l e d . e . g e ­
s t o r e d e l l a l o c a l e a g e n z i a d e l 
C o n s o r z i o a g r a r i o , c o l l o c a t o r e 
c o m u n a l e e c o r r i s p o n d e n t e de i 
c o n t r i b u t i u n i f i c a t i , è s t a t o p r e ­
so a s c h i a f f i , n e l l a p i a z z a c o ­
m u n a l e . da l p a d r e d i u n a ra­
g a z z a c h e si è r i t e n u t a g r a v e ­
m e n t e o f f e s a . 

La r a g a z z a , u n a m a e s t r a , e r a 
-data i n v i t a t a «'al P a c i o t t i a l ­
l ' U f f i c i o di c o l l o c a m e n t o c o n la 
s c u s a d i far l e a p p o r r e u n a f ir ­
m a s u u n d o c u m e n t i ^ . P o c o d o -
j»o e l l a u s c ì dall'ufficTO s c o n v o l ­
ta . Il p a d r e d e l l a r a g a z z a , ari-
p e n a a c o n o s c e n z a d e l l ' a c c a d u ­
t o . s c h i a f f e g e i a v a il c o l l o c a t o r e . 
C o s t u i è f u g g i t o d a F i a n o s e n ­
za f a r v i a n c o r a r i t o r n o . 

Il g r a v e e p i s o d i o a v r à s a u ­
r a m e n t e s v i l u p p i g i u d i z i a r i e 
d e l f a t t o v e r r à i n t e r e s s a t o il 
D i r e t t o r e d e l l ' u f f i c i o 
c i a l e . 

da « i n t o n i ! d i a s f i s s i a per c u i 
s o n o a l a t i r icoverat i a l l ' o s p e d a ­
le c iv i l e d i Tivol i . Il f u o c o è 
s t a t o dorroto d o p o d u e ore . 

Ingoia un anello 
al momento dell'arresto 

Alte ore 18 d i ieri, in via de t 
CorMi. a i t e r z a C i r e n i a Imper ia­
te. a g e n t i de l la Mobiic. d o p o m o ­
v i m e n t a t o i n s e g u i m e n t o , s o n o 
r iusc i t i , u r a g g i u n g e r e e trarre 
i n arres to . ". i n d i v i d u o c h e . p o c o 
p r i m a , ne i m a g a z z i n i « Stant ia » 
o r e r à b o r s e c g ^ t o d e l portafo­
g l i u n a d o n n a 

L'arrestato è s t a t o ident i f i ca ­
t o per il c i t t a d i n o r o m e n o J o a n 
T r i U di 30 a n n i . II Triff. n e l 
m e m e n t o m c u i è e t a t o r i n c h i u ­
s o n e i ; * c a m e r e di s i c u r e z z a , h a 
i n g o i a t o u n a n e l l o c h e por tava 
a l l ' a n u l a r e de l ta m a n o s in i s t ra . 

K' perc iò r i covera to a; Pol i -
c":nico e d e n u n c i a t o , in i v l o t o 

p r o v m - j € ; i arresto , atta Procura tìe'.'n 
J Re;>-jltf>.;ca r>er f u r t o ae»rrarato. 

t er s i a f o n d o p e r l e l i b e r t à d e ­
m o c r a t i c h e n e i l u o g h i di l a v o i o 
e p e r m i g l i o r a r e d e c i s a m e n t e 
l e p r o p r i e c o n d i z i o n i di v i t a . 

U n p u n t o p a r t i c o l a r m e n t e 
i m p o r t a n t e d e l l a r e l a z i o n e i-
d e l d i b a t t i t o c h e n e è s e g u i t o 
è s t a t o q u e l l o r e l a t i v o a l l ' i m ­
p u l s o da d a r e a l l ' a t t i v i t à de i 
s i n d a c a t i u n i t a r i in r e l a z i o n e 
a l l ' i n c h i e s t a p a r l a m e n t a r e s u l ­
l e c o n d i z i o n i d i v i t a d e i l a v o ­
r a t o r i . 

E ' s t a t o a q u e s t o p r o p o s i t o 
d e c i s o di i n i z i a r e la p r e s e n t a ­
z i o n e d e l l e p r i m e r i s u l t a n z e 
d e l l ' i n c h i e s t a s v o l t a d a g l i o p e ­
rai n e i pus t i di l a v o r o e «li s v i ­
l u p p a r e c o n m a g g i o r e a m p i e z ­
za l e l o t t e in cor«o , fra l e q u a l i 
di u r a n d e i m p o r t a n z a q u e l l a 
d e c l i e d i l i . 

E" s t a t a poi e s a m i n a t a e d i ­
s c u s s a la s i t u a z i o n e re la t iv . i 
a l la z o n a i n d u s t r i a l e , ai p r o v ­
v e d i m e n t i d a a t t u a r e e da ri­
c h i e d e r e p e r f a c i l i t a r e il s " i -
g e r e «li n u o v e i n d u s t r i e a R o ­
m a . D o p o a v e r s o t t o l i n e a t o c h e 
si i m p o n e la n e c e s s i t à di u n 
l a r g o m o v i m e n t o d e i l a v o r a ­
tor i p e r c o s t r i n g e r e f i n a l m e n t e 
il g o v e r n o e il C o m u n e ad a p ­
p l i c a r e la l e g g e s u l l a z o n a i n ­
d u s t r i a l e . 

E' s t a t o d e c i s o «li r i v o l g e r s i 
n e i p r o s s i m i g i o r n i al m i n i s t i o 
R o m i t a e al s i n d a c o R e b e c c h i ­
ni p e r c h i e d e r e c h e il p i a n o «li 
e s p r o p r i o p e r la z o n a i n d u ­
s t r i a l e v e n g a i m m e d i a t a m e n t e 
a p n l i c a t o r o m p e n d o cos ì «igni 
i n d u g i o . 

N e i p r o s s i m i g i o r n i i n f i n e 
v e r r a n n o p r e s e n t a t e «la p a r t e 
d e i s i n d a c a t i r i c h i e s t e u f f i c i a l i 
al g o v e r n o p e r q u a n t o r i g u a r ­
da l ' e s t e n s i o n e a R o m a «lei 
n r o v v e d i m e n t i n e r l ' i n d u s t r i a ­
l i z z a z i o n e «lei M e z z o g i o r n o . 

Premio Pievano 
E o l i o :1 { latroc inio de l lu j>u-

6 i d c n / a del C o n s i g l i o è s t a t o 
i s t i t u i t o il « p r e m i o Oleva'.io 
1955 » per la pi t tart i c o n Io «>c«i-
p«» d i d a r e n u o v o i m p u l s o a l i» 
a n t i c a c u l t u r a di q-at'alu c i t t a ­
d i n a la / ia te c h e v a n t a u n a tra­
d i z ione ar t i s t i ca d i l a m a m o n ­
d ia l e Il p r e m i o è a p e i t o a t i n i . 
«jli ar t i s t i i t a l ian i e s t r a n i e r i i 
qual i p o t r a n n o p r e s e n t a r e s i i u . 
a t re opere i sp irate a Olerà no 
e «I s u o p a e s a g g i o 

Lutto 
E' morta la m o g l i e del compa­

gno A n g e l o C a p o l u r g o . del la s e ­
z ione di Por la S. Giovanni . Al 
caro compagno co lp i to da tan 'o 
dolore g i u n g a n o le p iù v i v e c o n ­
dogl ianze dei compagni del la l e ­
z ione e del la ce l lu la ATAL- Oggi 
al le ore 15 avranno luogo i fune ­
rali dalla ch iesa di S. £us-?Liu 
in piazza Vi t tor io . 

CONVOCAZIONI 

Partito 
A CE A: A->V3ih:,u <!. 

•1 >3U3Ì allo <•!>' !".'. ) j 
\U?r. \\-.3. l"tiaj:.1-»i& 1. 

A.X.f.P.I.A. - i;.. 
0-ì.i' * /' >n: e :;i':.-'•'. 
l>-!^.-2i.3> }i»r rltlrarf ! 

. CATINI 
l j H i ' 

• i - " * 
t.la*-!.". » •, <•'.- •• J-.HciM 
t ,Zt •h'.'.i 7.. .r;i-i ,! 1. a-. 

U;;>. 1! ;.-» lu >:..). 

S i n d a c a l i 
PcitiOBlti — In r \ JI . 

s l > ar/- IT •!. t- XIP. -1 * 
! jH-n-.vnv! .• : i.-̂ '-h! Io» 
:•» I<J oti-j':.•> aV'is': \ 
IV31'. 

* l4Ji • . 
M.\. 
. I / l i -

< • • : . > - : -

r i : , <t ! . . 
! qja-:.. .. 

E' cominciata la requisitoria 
al processo contro Venanzi 

P r e n d e n d o e s e m p i o d a T r i o n ­
fali'. un - A m i c i - d e l i a s e z i o n e 
A u r e l i a si s o n o d a t i u n g r a n 
daffr.ro e co.-l dai'.e abi tat i l i 
TOSO c o p i e g i o r n a l i e r e s o n o 
p a s s a t e a lrò>. m e n t r e i l o r o 
. • o n i p . , o i d e l P r e n e s i i n o dif-
.ontio:;.» da u n i s e t t i m a n a iO 
c o p i e ..i g i o r n o , Priniav a l i e 50 
1150 il l u n e d i » , la c v . l u l a d i 
Torn iarano la Mi c o p i e g i o r n a ­
l i ere «da l u n e d i ) Pietraia!. '! 
ha e l e v a t o i.t sua d i f f u s i o n e 
di 15 c o p i e . T i b u r t i n o III di 
10 V i l l a C e r t o s a , i n v e c e , ha 
r i p r i s t i n a t o la s u a d i f f u s i o n e 
• : :om. i ! iera c o n 50 c o p i e . A n -
".V T r a s t e v e r e ha m i g l i o r a t o 
i; 20 c o p i e la d i f f u s i o n e . Q u a n ­

to a L a t i n o M e t r o n i o , è s ta ta 
r ipresa ia d i f f u s i o n e g i o r n a l i e ­
ra c o i Iti c o p i e . In f ine S a n 
L o r e n z o ha a u m e n t a t o la dif­
f u s i o n e d i 70 -80 c o p i e . A c c e n ­
n e r e m o a n . m e a l l a c e l l u l a d e l 

A S c h e d a l u n e d ì d i f f o n d e 
30 c o p i e g i o r n a l i e r e . 

Q u e s t i a c c e n n i d i m o s t r a n o 

o o m e gl i - A m i c i - l a v o r i n o s o d o 
p e r a l l a r g a r e la d i f f u s i o n e d e ! 
n o s t r o g i o r n a l e . A p p u n t o i:i 
c o n s i d e r a z i o n e d e l l a p a r t i c o l a ­
re s e n s i b i l i t à p o l i t i c a «i:mo<tr.i-
ta s in d i l 2 g i u g n o , g i o r n o in 
cui v e n n e l a n c i a t a ia g a r a d i 
d i f f u s i o n e e s i n a , il Cor.vi'.r.to 
p r o v i n c i a l e d e g . i - A m i c i - , r i u ­
n i tos i ieri s e r a , ha i n v i t a t o ) r o 44.1 
••u:t: g i i - A m i c i - e lo - A m i c h e - . ' 1 5 » V 

Il F. XI. d e l l . Di G e n n a r o h a 
p r o n u n c i a t o s t a m a n i ne l l a u i i 
de l l'Assi-*© d'Appel lo , la pr ima 

• par te c e l l a s u a r e q u i s i t o r i a c o n ­
d r o Gìu-seppe Vcnarrzi -ed I s u o i 
j tre c o m p i i c i . C e s a r e Ver.arrzi. 
j F u l v i o Marchet t i e Xadir.a Pa-
I lombo, «gii r i c o n o s c i u t i d a i g i u -
Id ic : d i V i t e r i a respor.sab'.i! <jei-

s;eri 4? .^ j ."omicìdio de', c a s s i e r e d e l l a A-
II G R I P P O : 1» p;«-r.'.:a-.,ijccr.7ia di cura d i Vetra l la del-

71 . 2» A c i l i a 70.2. 3> C i a m p i n o ) l a b a r c a de l C i m i n o . A n t o n i o 
*8 . 4» P. F l u v i a l e 67 .6) 5» O s t i a t e idruri , e c o r x t a n n a t i r i spe t t i -
L i d o ••1.1. 6» M- .cao e'fl.fi. 7 > | " f t n . e - : e a l a T^r.a. de""ercasto-
M. S p . i c c i t o 53 .1 . 3» P .»r : t i en- | lo ed a 24 e 19 a n n : d i reclu­
so 57. t») Aia*:i . i n i 51 ,0 . 10» G è - U v - e 
n- i zzano -.N.5. 11» Anzi.» 4'tfl.i I-» re m:-* :or-a - iro-e; i : :rà rto-
12» Vo: :c :r i 4*.?. L>» C j . . e : o r 

14» RovV.i d i P a p i 
C o r l o s a 43.5 « 

Laurea 
La s;Rr.orir.a Ste l la Msr-s Con­

tini fidila del d i r igente ia Div i -
s ioncdi p o j i n a amrnir is trat iva 
del la Questura di Roma ha cor.-
s e g u i t o la laurea in sc i enze na tu ­
rali c o n il m s s s i m o dei vot i , d i ­
s c u t e n d o l a tesi « H(cerc»i.* sreri-
mentali a a l i j scn<v:'bflftd ^ t l l a 
escherichia-troli agli an t ib i f r i » . 

, Nozze 
Ieri . l'on. Claudio C.ar.es ha 

u n i t o in m a t r i m o n . o . iì par ' ig ia -
r.o Giorg io Proiet t i , m e m b r o c e ! 
D i r e t t i v o Prov inc ia l e dc l l 'ANPI . 
e la gent i l e s ignorina Marce-la 
Fres i . Ai novell i sposi t en t i t i 
auguri . 

RAOJO e TI 
PnOCIIAMMA ,\ \ / .IO.\ \I.fl: 

'. S. H. 14. 20.--0. J3.I3: Gior­
nale rJ(l:r» — II.T-O: Co.1lliU-r.-o 
cu rat tenuti co « l.»|»t.-r:.i > — : 
Mu'ica per Itanda — l^.l">: Or­
chestra Milli-luci — IvJU: Al­
bum oiObicalc — W.n. 14."MI: 
Chi è di «fona? — io.IV M.l l 
Tour de Iraacc — IM Con­
ceria «ìnfonico — 10.45: A«jirlti 
e monumenti di \ n j i;.il:ana 
— 20: Nello St-^un.-ii e l.i -HJ 
orchetra — 21: Il I renino doi 
tnotiri: Il VJ-CCS'H fatit.v-ni.i; 
Do|»o l'opera: Litime noil/:c. 

SECONDO PROGRAMMA: -
15,50. |5 . 15: Giornale rjil.o 
— V.50: Orthe/itra Ccr.-oli — 
IO. I l : Aria d'estate — 15; Or­
chestra It-rrjri — 14: II m a -
ta^occe — 14."0: II <ìi<eohoK> — 
Ih: Incredibile ma vero — |h,45 
Musici per tre et.» — IT.45:/ 
Connrrm in mlniatnra .— \lf; 
Canne al »eat-t — V*'<l: \\:\\i,yt 
Pinheni e la «n.i nrehoir-.i * 
:-V II.id.o*er •: M II I n i r ** -\t 
\ ran.-v- — ^i."fl: Il trenino dei 
™ M i . C.»n/t,ai |»re-cni.i'-Ti' .il 
III Ir-.;l\al naf^loiano lV^»5 — 
- l : II picr»l:-o:m.-t teat-^.i ,W 
nnartetto cetra — 2l.4»:/»;ta«era 
*i halla : L'Itici' notizie t Z2.I5: 
I-e formiche; Railo-l 
-5. 2VH): >;parirtio 

.. . ' 

I j - i x n i — 

TF.R70 rnocttAv 
Ale\Ji»der Glaro:m] 
La f!a*vrna — 2Q\ 
ecooomico — 2!».l 
c-mi test — 21: / i l 

21.20 

\ l \ : — I-»: 
ff — IO.^II: 
I/iodlcaiore 
Concerto di 

Giornale del 
Terzo — 21.20: / U t n r o «• a n . 
K'eDte — Z\.Y>f. Radioteatro in-
ele^e — 22: Tzfm Jo-epli l lavda 
— 2J.55: Il Itaraw. 

TEI F.VIS«)NE: - I7.-1: l a 
TV dei r a p i c i — x*,'-*'. Che co-
«a far* -f~ 21: Te5ez.oraa!e — 
2 l . l i : Cjaftoarhe della provincia: 
Viierfco / — 21.*»: Ra-v-oJa — 

Replica telrc-oraa'e. 

• m i i t i m i 1111111111 m i i m t i i i t i i i i i i t t t i i i f i i k i i l f i i i i i a i i i n i i i i i i n t n i i 

'!•' 
•-»>. 

e . e o r g a n i z z a z i o n i a d u n p c 
gnar-d a f o n d o n e l ì a d i f f u s i o n e 
d e l g i o r n a l e m e n t r e c o n t i n u a ­
no i lavori d e l i a C o n f e r e n z a 
Ginevrina e d u r a n t e i l a v o r i 
de l C o m i t a t o C e n t r a l o , r i u n i t o 
r.ei s i o r . i i 24. 25 e Cfi l ù g l i o . 

I O R C P P O : O T r i o n f a l e 
98,8. 2 ) Aureli.-». 9 7 . 3> P r i m a -
v a l l e 88.2. 4 ) S L o r e n z o 73.3. 
5 ) T i b u r t i n o 70.5. 6» G e n z a n o 
5S.7. 7> Garbateli .-! 56.7. 8 ) M a ­
r ino 5fi.4. 9> T n r p i s n a t t a r a 
54.6. 10) C e n t o . - e l l e 54 .1 . I P 
C i v i t a v i v c h i a 4X9. 12) T r a s t e ­
v e r e 52. 13) C a m p i t e l a 51.4 , 
l i z N e t t u n o 50,5 . 15) CavaJIeg -

III G R U P P O : 1» P» F i n o c ­
c h i o 9:>.7. 2 ) L a u r e n t i n a 71J». 
3 ) Ca- i i i Forca .» 66 .1 . 4 ) V a l . e 
Aureii. ' i 57 .2 . 5» Maccarcj»-" 
4D.»>. rt» Grot ta ferr . i t . i 4 4 ^ . 7 ) 
P a r i o . i 42 .1 . 3» V. B r o d a 40.1 . 
! » S u b i n c o 3J».S. 10) V i n a i o i 
?S.K. II» T o r S.-p:e: iza ."W.4. 12) 
Ca-Jilina 3«ì.!>. 13> O-tti.i A n t i c a 
36.7. 14) V i c o v a r o 35.4. 15) N o ­
m i 35 

I ! C o m i t a t o prov i n c i e l o i n ­
f o r m a in f ine c h e v o r r a n n o p r e ­
m i a l e !o s e z i o n i f ino ai 10 p o ­
s t o coti l e m e d a g l i e d e i X X X 
d e l I T n i t A e d i p l o m i , in u n 
c o n v e g n o a i p r i m i d i s e t t e m b r e 

I 19 milioni ci darrii 
per un_incendio ; 

Ier. ver;-o le 13.330 ur.o .->: a - j 
v e n t o s o it.cer.d'.o s ; e s v i l u p p a - ' 

C o n v o g l i o 
«li r i sonanza 

nel mm/Hf dei 

: o r e i . a fraz ione P a s - c r a r o Ci 
Gi' . l l c ir .o eie. Laz:o. r.e..« t e n u ­
ta d e l l a d i t t a Marz:o e Q . i . n : c -
ri. Malgrado il p r o n t o ir . terven-
t o de i v.irili de l ruoco. 2000 qutn-
ta l i dì l i e t o s o n o a n d a t i d i ­
s t r u t t i r e r tir. va .ore d ì circa 19 
m i l i o n i 

I r.Turc-ar.ti Hc-r.o Mazze 'a di 
21 a n n i e A n t o n i o D 'Anton i d i 
2 0 anr.i . r e i t e n t a t i v o d! eof.'o-
c a r e le f i a m m e «sono s t a t i co l t i 

tiri trssttfi e detta tnothi 
i 

D e t t o c o n v e i r n o 
p e r l u n e d i 2 5 

noni ic*o 
ondia le 

• f i r m o 

f i s s a l o 
25 l u g l i o n l l e o r e 

ù p r e c i s e r.ei s a l o n i d e l l a D i t ­
to G . P o l l i e F i g l i , s p o c i . i l i s t a 
i n t e s s u t i . V i a X X S e i l e m -
o r e n 3 2 - 3 2 a . d i f r o n t e a i 
M i n i s t e r o d e i l e F i n a n z e , d o ­
v e p e r 4 s e t t i m a n e s a r ò d i -

s t r ib i^ i i i c d e n a r o a tut 
d i s t i j t z i o n e d i r a n c o 
e c o l o r e p o l i t i c o . 

L o m o d a l i t à r e l a t i v e , s e m ­
p l i c i s s i m e . s a r a n n o p . x a n -
n u n f c i a l c s a b a t o s e r a 2 3 c o r r . 
s u i • R i o r n a l i d e l l a 
n o r f c h è s u m o l t i a l t 
d i d o m e n i c a 2 4 . 

i s e n z a 
s o c i a l e 

C a p i t a l o . 
i Rlnrna'. i 
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Anche Maria Brasca è viva 
Si <' presentata alla Questura dì .Xapoli e si è fatta riconoscere — Altre indagini 
concluse con un nulla di fatto — La testimonianza della coppia della foto va­
gliata dalla polizia — Esperimenti acustici sulle ri ne del lago di Albano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 19* 
c o d o p o i l t r a m o n t o , n e l l ' a n ­
d r o n e d e l C o m m i s s a r i a t o V i c a -
ì i a si è p r e s e n t a t a u n a d o n n a 
u c c o m p n j j n a t a d a u n l e g a l e ; il 
p i a n t o n e d i s e r v i z i o è a d d i r i t ­
t u r a s c a t t a t o d a l l a i e d i a q u u n -
d o h a . sent i to il n o m e d i c o l e i 
c h e c h i e d e v a d i p a r l a r e e o i 
c o m m i s s a r i o : M a r i a B r a s c a . 
I n c r e d u l o , e y l i s i è f a t t o r ipe -
l e i e u n a s e c o n d a v o l t a il n o ­
m e ; q u i n d i , s i è p r e c i p i t a t o 
n e l l ' u f f i c i o d e l f u n z i o n a r i o di 
. serv iz io , i n t r o d u c e n d o v i p o c h i 
s e c o n d i d o p o la d o n n a e il s u o 
a c c o m p a g n a t o r e , u n a v v o c a t o 
«lei f o r o n a p o l e t a n o . 

M a r i a B r a s c a , la g i o v a n e di 
L o n t a n o , d a m o l t i r i t e n u t a , 
d o p o la s u a m i s t e r i o r a s c o m ­
p a r s a , la d o n n a d e c a p i t a t a a 
C'astel<;ai idolfo, h a t i r a l o futi­
l i c o n c a l m a la p r o p i i a c a r t a 
di i d e n t i t à e l 'ha m e s s a s o t t o 
'f',\\ oce l l i d e l c o r n m i s s a u o : «Kc-
i pini q u a , s o n o M a r i a B r a s c a 
• - ha d e t t o — q u e l l a c h e v o i 
«i-r-Mte ; m a , c o m e v e d e t e , n o n 
s o n o la d e c a p i t a t a d i Ca.stel -
n a i u l o l f o », e h a m o s t r a t o ali-
( h e , a c o n f e r m a , la f a m o s a c i -
i-«it ric-'j1 s u l c a l c a g n o . 

I.a m o g l i e d i l l a i i u e l e Ci ip-
p a r e l l i è r imast i* . incora u n 
p o r o I U - U ' U N I C Ì O d e l c o m m i s s a ­
r io m e n t r e n e l l ' a t r i o , a g e n t i e 
« i t t a d l n i «lei q u a r t i e r e , d o v e la 
n o t i z i a si e r a s p a r s a in un b a ­
l e n o . c o m m e n t a v a n o l ' i n c o n ­
s u e t o a v v e n i m e n t o . 

D o m a n i m a t t i n a a l l e 10 M a ­
ria B r a s c a s i r e c h e r à in q u e ­
s t u r a p e r r e n d e r e u n a d e t t a ­
g l i a t a d e p o s i z i o n e c i r c a i l s i ­
l e n z i o di c u i s i è c i r c o n d a t a 
in q u e s t i g i o r n i , n o n o s t a n t e 
tu t t i i g i o r n a l i p a r l a s s e r o d e l ­
la s u a m i s t e r i o s a s c o m p a r s a . 

T u t t a v i a , a l c u n e i n d i s c r e z i o ­
n i s o n o g i à t r a p e l a t e s u l l e 
d i c h i a r a z i o n i c h e la d o n n a 
a v r e b b e r e s o a l f u n z i o n a r i o 
«iticsta s e r a . I n p r i m o l u o g o . 
M a r i a B r a s c a h a n e g a t o ili e s ­
s e r e m a i s c o m p a r s a , a n z i h a 
d i c h i a r a t o ili v i v e r e a N a p o l i . 
i.i u n ' a b i t a z i o n e d e l q u a r t i e r e 
A i c a r i a p r e s s o p a r e n t i d e l m a ­
r i t o , Itaflfaclc C a p p a r c l l i c h e 
a t t u a l m e n t e p a r e l a v o r i in 
p r o v i n c i a i l i B e n e v e n t o . 

T r a l ' a l t r o , la d o n n a h a 
s m e n t i t o i l i a v e r m a i p o s s e d u ­
to u n p a s s a p o r t o , b u o n o o f a l ­
s o c h e s i a . e di e s s e r s i m a i r e ­
t a t a in S i c i l i a . 

. g iun t i sotto la amicala, ci s o n o 
|p<irs i un po ' i! s i m b o l o tii «jue-

S t a s e r a . u o - s fa sortiti l o t ta d e l l a p o l i s t a per 
g i u n g e r e alla . so luz ione del mi 
s f e r o , c h e poggia i i eM'arcerfu-
i i i e n l o di ogni p o s s i b i l e ind ia to , 

La tei za « p i s t a » riguarda la 
signorina Ivana F. ab i ta t i l i ' a 
Fiumicino. Una si'onnlriiiinu.* 
pervenuta nei p i o m t s c o r s i da 
Ancona alla M o b i l e c h u ' d e r a 
«i7 a c c e r t a r n e In presenza a 

anche il più t t iMom/ ìcante , n e l - f u i m i c i n o , f r a n a F. era stata 
l'eliminazione di qiml.siiiM >o-[ sottoposta alle sfcsM' oirjruzioni 
s p e t t o , n e l vaglio d e l l a p o s i - l chirurgiche il ri:i seat in «"' stato 
: io? ie di l ' iascutta p e r s o n a che. trovato nel cadavere della >; Je-
può supere q u a l c o s a del delit-\ capitata > e . sarebbe .sfata a p ­
io . Una lotta dura e silenziosa- punto una radazza b r u n a , di' 
che ieri ita permesso di e h m i - j ( o r y i o r a t i a a m«"I.c. I.a' M o b i l e , 
t iare «ilt'erse < piste . i r e m In,* i a F i t i m i c i n o . ha tro-

l.a prima rimiardu : perso-i rato Ivaiui F. viva e vegeta: 
naggì legati alla fotografia, fri»- niente da fare , quindi. 
i-afn da i nostri cronisti, ridotta, A l t r c p j , f t , r i q u t ì r t l n n t ì , , „ „ _ 
in m i m i l i / r a m m e n t i , a poeti 
distanza dal luogo del delitto. 
Comi' i nostri lettori ricorde­
ranno, Anna V., la p l o r a n e di 
Montcporzio Catone rulligurctr. 
nella fotografìa, rintracciata dai 
nostri cronisti e interrogata di­
chiarò di non ricordare esat­
tamente il giorno vi cui si re­
cò alla « Culli! del Laao . Il\ 

ne scomparse, come queVa Ar- t . j 1 0 , 1 0 M 

n p h i , nativa di Locri, in pro­
vincia di Cosenza, sono finite 
con i> ritrovameiit o i i e l l e r i ­
c e r c a t e . O r m a i di tutte le per­
sone delle quali era s'ara se­
gnalata la scomparsa wqli stes­
si giorni del d e l i t t o , le pol i n o 
Ita potuto seguire le fra «ve che, 

Ridotta in torcia umana 
per salvare 50 mila lire 
Il c a l d o h a p r o d o t t o un s i n -

f.olari.sNimo i n c i d i n t e ::i q u e l 
«;i C a s t e l D i G u i d o n e l p o m e * 
rl'-IKio ù i ieri , quancio l 'a fa si 
f a c e v a p i ù b r u c i . . n t e Kr.uu> 
c i r c o l e o r e 15 q u . u . . l o la ca­
l u r a f a c e v a e s p l o d e ! e u n lat­
timi? d i beu/ . iu . i , a b b a n d o n a t o 
a r i d o s s o ni tui.i b'iraee.i in 
les ino, a V a l l e M a n e a n a , ,i;i-
p i c c a i u l o i~' .ant . incarnente u n 
violenti» inee t i i l io c h e in ni tu 1 

Le indagini a Roma 
i e r i , n e l l a n o s t r a città e nei 

puesi che jmntcggiuno lo sme-
aldino paesaggio dei Castelli, 

!a polizia e i carabinieri han-
?>o continuato le loro lunghe 
e snervanti indagini sull'allu-
emui.tc delitto del lugo. Poco 
p r i m a di mezzogiorno ne ab­
biamo rovati tre in una stra-
tlina di Castelgandolfo: il ma­
resciallo Di Biasio e ì briga-
•iicri Marse l l t t e Loverci, del­
la sezione Omicidi, ossi in vol-
10, la camicia madida di su­
dore. la giacca ripiegata sul 
braccio, camminavano lenta­
mente m silenzio. Ogni tanto] nota al suo amico signor Ama­
si fermavano jtcr chiedere una dio. asserendo di essere rico-
informazmnc. per vaaliare 
quanto era stato loro riferito. 
Poi. dopo una sosta in un'oste-
riu per mandar giù una prr.ro-
.-n, ancora avanti con passo af­
faticato. 

1 Ire sottufficiali, boccheg-

„ , . , , , . . p u r t r o p p o , Tina p o r t a n o a l l o 
suo fidanzato. Arno Ipnoliti ,.--\{(l,Wil „ „ , . „ , , , _ . , / f . „ , „ . , „ , . 
l ' cce affermo che quel giorno ( / „ w ( , 
era martedì 5 /tu;/ '", s o a u i i i n - l 
orn . i , , c l ip , prima di «•«»»» rm" e! ' i" '' '" ,'s t , ,• '" giornata di 
.': .':.*"-" ; ..So« H I M . . ' I I , a,.i e «e , • , "' ' ' ' 

eroTiisfi e agli investigatori. 
Nella mattinata i' ilottor Ma­
cera, il dottor Tibi.s e il t e ­
n e n t e «.'ci c a r a b i n i e r i tii Fra­
ncati (eh rformano in po' In 
pattuglili di punta della mee-
china de'la polizia in questa 
circostanza) si sono recati ella 
«Culla del Lago » ed hanno 
fatto l'esperimento di provare 
se per caso, del locale, fosse 
possibile udire il grido di una 
donna. L'esperimento ha dato 
risultati positivi: il grido di un 
agente di polizia è stato inteso 
chiaramente dui funzionari che 
s t a r a n o nel f oca ie . 

Poca inù tardi, e s s e n i o sta­
ta rinvenuta unn fasta p i e n a 
ili calce, nel giordano del ri­
storante, alcuni agenti hanno 
proceduto ad una attenta opera 
di scandaglio, per vedere se. 
per un fortunato caso, non fos­
se p o s s i b i l e f r o r a r r i la f e s ta 
e gli indumenti mancanti dal 
cadavere. Queste, prova ha da­
to. m r i ' c c . r i s u l t a l i negativi. 
come era del resto da immagi­
narsi. 

Nelle prime ore del pome­
riggio ti procuratore della Re­
pubblica di Velletri, dottor Ro-
nattt. i n s i e m e con jf Giudice 
Istruttore, dottor Quntrina han-
nop roccluto all'intcrogcizionc 
di Primo Pctri(t>nt, p a d r o n e del 
ristorante » Paradiso >, d e l fi­
glia Pao'o e ili un amico dt 
costui Aldo Dazi, ili P i e t r o 
A l o n s o , Salvatore Carotenuto, 
Benito Pierpaoli, del farmaci­
sta di Castelgandolfo. signor 
Baldeschi, e ili n u m e r o s e altre 
persone, già convocate liei 
giorni scorsi. K* s f a t o pure in-
terogato il giornalista Proco­
pio, cronista di un giornale del 
matino che ha pubblicato una 
lettera di un tale che afferma 
di aver ucciso la sconosciuta 
del lago. 

Nella giornata dj ieri, infine, 
la polizia, dopo aver ordinato 
indagini in luoghi disparati, è 
r c n i i f a , / inalnteTife. in p o s s e s ­
s o delle impronte digitali del­
la morta. Gli csi>crti delln po­
lizia scientifica infatti, sono 
riusciti a recuperare brandelli 
di epidermide del cadavere ed 
a ricostruire nitide impronte 
digitali, che verranno trasmes­
se all'Interpol, per estendere 
le ricerche anche all'estero. 

sua fidanzata si c i a n o recati ci 
. ' l ibano per assistere ella p r o -
iezione del film . T o ! ò ( / / ' i n ­
f e r n o ». Una ruiiida inchiesta 
c o m p i e t a dalla A'obi 'e ier i m a r -
fina ha permesso di stabilire 
ITI i)rimn luono che la signo­
rina z inna '.'. p e r n i t f ò ?iei gior­
ni .'Ì e 7 luolio nella nostra cit-
t-'>. In secondo / nono la t_>ro.:e-
s t o n e ifel film •• Tota all'infer­
no • a i - e n n e 7iet giorni s, <) e 
10 l"alio. 

1 due si recarono nei press-» 
del lungo del delitto in uno 
di onesti tre aiorni, cosa rri'-
s'a che sminuisce il r a l o r c d e ' ­
la foro fpsnmoiu'anrn. Anna V. 
e Arno /ppof.ti" h.annn reso, rn-
munirne, una esauriente testi­
monianza dinanzi ai carabinieri 
e ai funzionari di polizia dot­
tor Macera e dottor T i b i s eli e 
ricalca per nrandi line le af-
f e r m n r i o n i fatte ai nostri cro­
ni stri. 

I.a seconda <• pista •> e ' i m i n a -
tn r>attarda il manovale Santi­
no Kirchi di 21 anni nat:vo di 
Vatlegaia. in provincia di Sa­
vona e domiciliato a Monta-
nnano. una frazione del comune 
«/«" / l i b a n o , a poco distanza dal­
la Cecchina, insieme con la 
moglie lAtcia Bocci e ma b'm-
ba di sei anni. I genitori del­
la donna, Giuseppe ed F.rmelin-
da Bocci, rispettivamente di -M 
e di 49 anni, il giorno 14 luglio 
denunciarono la scomparsa del 
genero il quale la mattina ave­
va fatto avvertire telefonica­
mente i familiari di essere ri­
coverato in un ospedale Torna­
no pi r curarsi le ferite rijior-
tate in una lite con due suoi 
compagni di lavoro, abitanti a 
Lanitvio. Bicerche nelle clini­
che e negli ospcrati avevano 
però avuto esito negativo. 

La denuncia indusse i cara­
binieri di Ce.stelgandolfn e il 
commissario Tibis a compiere 
delle ricerche, protrattesi fino 
a ieri pomeriggio alte 1S. ora 
in cui Santino Nirchi si è fat­
to vivo, attraverso una telefo-

In Mei ti. l u c e v a 
b a r a c c a s tes - . i MI un roi;o. 

I n q i f l inoiuet i ; . s o - t a v n d i -
n.mxi a l l a .-\ìa r.biM - ione la .si­
g n o r a M a r i i N a n i s o . e.i 52 a n ­
ni . ';; q u a i i . ne i d i s p e r a t o t e n ­
t a t i v o eli s t i v a l e u a l l e t i a m m e 
U'i n i ' u ^ o l e t U ) di r i . -pa:mi , 
c i r c i 50 m i l a l i . e, c o n t e n u t o 
.r. un por ia iosUi . -ì n e t t a v a 
n e H ' i n t e : no uc'.l.. b . u v c e a . m a 
\ e n i v . i j thermi 'a d a l l e l i n y u e 
ni fuoco «• r i d o t t a a l l a c o n d i ­
z ioni ' d i t " c i . i lunati . i . L i .si-
t-'nora N.ue i ' -o , l a c t i u ì o ik \>r-
s o a tu t te l e MI.» t o . v e , I invei­
va a s n c t j n e r - i vii d o s s o il j u o -
c , r'iii im'ii.'.o p e r o .seri t ineu-
U u s t i o n a t a al v o l t o , a l l e b r a c ­
c a e a l l e manille. T . a s p o r t a t a 
l ' i l o v j e d a ' e d i S. S p i r i t o v e n i ­
va g i u d i c a t a jtut'rtbih' in v e n t i 
u iorn i . 

M a r i a B r a s c a , «he m i s u o 1 unito s i l e n z i o Ini f a t t o s p e r a r e 
p e r q u a l c h e g iorno clic il m i s t e r o d e l d e l i t t o d i C'astc lg . in-
l ì o l f o r o t e s s e I S S I T I ' s c i o l t o , a l m e n o p e r q u a n t o r i g u a r d a v a 
l ' i d e n t i t à d e l l a \ i t t i m . i . I.a s u a s t o r i a d o l o r o s a , el le i s u o i 
j . t rent i a v e v a n o n a r r a l o a i n o s t r i c r o n i s t i , p o t e v a c o n d u r r e 
a l l a t r a g i c a r i \ a «Iti l.\«o. O g g i s a p p i a m o c h e a n c h e Alar la 
B r a s c a è v ì \ a : tu t to , n inn i l i , r i p i o m b a n e l b u i o . A n c o r a 
una v o l t a s i r ixe la e s a t t a la c o s t a t a z i o n e «he n o i f a c e v a m o 
g ià t re g i u r a i dono la s c o p e r t a d e l c a d a v e r e : N E S S U N O H A 
l ) i : \ l N t ' I A T O I. \ SC O M I W l t S A D E L L A D O N N A D E C A ­
P I T A T A . l i l ial i- «tramuta, d u n q u e , s i n a s c o n d e d i e t r o q u e s t o 

t e r r i b i l e d e l i t t o ? 

DAL TACCUINO DI UN CHOiMSTA DI s NKHA 

Lunghe e snervanti at tese 
nell 'anticamera delia Mobi le 

La ricerca delle donne scomparse — La sorprendente rispositi 
di un piantone —- Ctìitsiglio ili uucrrtt -— s Stiamo lavorando ^ 

ynrntn in ;;7!a c':~.:C~. Kjli CfC*-
va fornito, evidentemente, ge­
neralità non esatte ai funzio­
nari del posto di poV'ia del no­

socomio. forse perchè sotrditn 
dai pugni ricevuti durante lu 
lite. 

Hon è eerto se la donna In uccisa 
dove venne ritrovato il cadavere 

Una selva di sconcertanti interrogativi 
F o r i e n e a n c h e l e fer t i l i f: .n- - c o n o s c i u t a , d i s t a , in un p u n ' o . 

tTcor^c S i m e n o n e d i Kcijar 
W a i l a c e . r i u n i t e i n s i e m e , a v r e b ­
b e r o p o t u t o p a r t o r i r e l a t r a m a 
di u n - g i a l l o -, s i m i l e n q u e ­
s t o s c o p e r t o a p o c a d i s t a n z a 
d a l i a r i v a o r i e n t a l e d e l l a g o d i 
C a s t e l g a n d o l f o . E n o n h a n i o 
tut t i i t o r t i c o l o r o c h e p a r l a n o 
di - d e l i t t o p e r f e t t o »; t u t t o , i n ­
fat t i . in q u e s t a t r u c e v i c e n d a s i 
p r e s e n t a s o t t o i l s e g n o del l ' ir; -
«••rtezza: n o n s i c o n o s c e l ' i d e n ­
t i tà d e l l a v i t t i m a o q u e l l a d ' i l o 
a s s a s s i n o , n o n s e rie c o r o s c e la 
p r o v e n i e n z a , i g n o t a è la .1v.a 
< e r i u n e l q u a l e i l c r i m i n e è s!J«-
:.> c o n s u m a t o , i g n o t o i l m o v r - n -
[o . i n c e r t a l a l o c a l i t à n e l l a q m -

l ' a s s a s s i n i o è a v v e n u t o . 
^•Co:i è s t a t o , fid e s e m p i o , n n -

a a c c e r t a t o s e la sconosc i l i : . : . 

n.i s u l l a q u a l e n o n è i n f r e q u e n ­
te il p a - s a j : u i o . s p e c i e la >era. 
di n io loc ic l i . - t i e d i c o p p i e a i ^ 
pie-.iate. N o n b,i-o«iia ci . .ni liti­
c a r e c h e t u ' t a la ^ona « irco -
star.'.c la - C u l l a d e l La?-"» - è 
n o i a a d u n a c e r c h i a n o n iiv>'*o 
ris*r»-tì.: i l i j i e r s o n e . c o n u - l i u -
sji. «li c3U' .» ' ,n i a m o r o - i | - , . a-
m n n t i e pe:r f idanzal i . \ o i -t 
d e v e d i m i M t i e a r e c h e la - C u i -
ia riel L a £ o - . ;.bbat;-..iz.i f r e ­
q u e n t a t a n e l l a s tadio: . . • cs i v a . 
è a p p e n a a i n tir-) ria schi.>pp-.> 
e q u a l c u n o a v r e b b e p o ' u t o u -
d i r e l e u r l a d e l l a v i t t i m a . U n 
d e l i t t o p r e m e d i t a t o d i u:. i n -
t e l l i s e n z a f r e d d a «• e, 

Finisce scilo i! treno 
ella sfazione di S. Cesareo 
I:i u n ' o r a ': . p u n t a , «p iando 

TinurRi ìava u n a fo l la <ìi \v, — 
.-eu'^cri. la .-ta/.i ,:\v di S . C u s a ­
n o i er i è s t a t a t e a t r o '!t u n a 
r . ' .ccapricc iante <:ingrazia. E r a -
:i,i l e i - e 13.30 ( p i a n t o t a l e 
A l e s s i o D ' A n r i ;al-:-n.io su l l a 
\ t t t ; ! . ' a d f j t r e n i n o c h e l' .ove-
\ a p o r ' a : ; ) a R :r.a. p e r d e v a 
l ' i q u i l i b r i o e c . i : l e \ a m a l a m e n ­
te, andar, ir» a r o t o l a r e ~-V'o 
li w. t ' .ura II p o ' . e r e t t o v e n i v a 
Trima violentini»-:' .*" tT' r "ir .a-
to p e r a l c u n i m e t r i e pf>i \--
• i ! i , ì of-vv r - r e r r e t'.cl -''o i:: 

ileo'. . itrlcc !<..;" c".i!!e " . i t i l e , ]a e . . m s i ' . e -

l e i i p o n i c i muto , n e l l ' a n t i c a ­
m e r a d e l l a M o b i l e c 'era u n 
g i o v a n e p r e t e , d a l l ' a r i a c a l ­
m a . K n t i ò a c c o m p a g n a t o da u n 
o m e t t o ura^.-o c h e s t i l lava t e r ­
r i b i l m e n t e . o p p r e s s o c o m ' e r a 
da l l ' a fa «lt q u e - t i g i o r n i . 
L ' o m e t t o e h i e ? e a l l ' a d e n t e d i 
s e r v i z i o s e il d o t t o r B i s o g n o 
d e l l a mf ib i l e p o t e v a r i c e v e i l i . 

L ' a g e n t e s : g u a r d ò i n t o r n o , 
c h i e s e i l o t o n o m i e d e n t r ò 
ne l l 'uHìc io d e l d o t t o r B i s o g n o . 
M a il c o m m i s s a r i l i d e l l a M o ­
b i l e n o n c'era . S t a v a d a l Q u e -
s t o t e . « P o s o no a s p e t t a r e » 
c o n s i g l i ò il p i a n t o n e . Il p r e t e 
e l ' o m e t t o si s e d e t t e r o t u l l a 
p a n c a . 

D a q u a n d o è s t a t o s c o p e r t o 
il t r u c e d e l i t t o d i C a s t e l g a n ­
d o l f o , n e g l i uffici «Iella M o ­
b i l e iornant i , d e c i n e d i p e r s o ­
n e c h i e d o n o d i p a r l a r e c o n il 
d o t t o r B i s o g n o , i n c a r n a t o «iel 
t e t t o i e » «l'ompni.-e-*. N e l s u o 
u l l ì c io g i u n g o n o l e s e g n a l a z i o ­
ni d.ì t u t t e l e q u e s t u r e d e l l a 
R e p u b b l i c a , d e c i n e e d e c i n e d i 
n o m i . S u o^ni n o m e si corniti 
c i a n o allo'-.i g l i a c c e r t a m e n t i : 
f o n o g r a m m i d i r e t t i ni c o m m i s ­
s a r i a t i d e i p a e s i d ' u n g i n e d e l ­
l e r i c e r c a t e v e n g o n o t r a s m e s -
t-i: c a m i o n e t t e p a r t o n o da l l~ 
« e n t r a l e e si r e c a n o a g l i i n -
d i r i z z i s e g n a l a t i . O g n i q u a t t r o 
o r e v i e n e fa t to il p u n t o d e l l a 
s i t u a z i o n e : « f inora n u l l a d i 
p o s i t i v o ». 

S u l t a v o l o d e l <lotW>r M a r ­
c h e t t i ca|K> d e l l a II d i v i s a r n e 
d; p o l i z i a g i u d i z i a r i a , l e c a r ­
t e l l e g i a l l e c o n t e n e n t i i r a p ­
port i .«ulle d o n n e s c o m p a r - e , 
n g n i g i o r n o d i v e n g o n o i>u't n u -
m e r o - c . 

R a g a z z e M o r . o - c : u t e . c h e 
h a n n o a b b a n d o n a t o la !o.-o f a ­
m i g l i a . l a - c i a t o la l o r o i a - a 
-e:w..ì d a r e p i ù n o t . z i e di s é , 

lc.- i-ono d a l l ' o m b r a c h e lo a v e ­
va a e v o l t e f inora. I! d e h t ' o 
di C a s t e l g a n d o l f o ha i:nv>.s-o 
!e a« q u o s u n u m e r o - ; c . - i . a 
v o l t e p ie tn=i . a v o l t e d r a m ­
m a t i c i , a v o l t e a d d i r . t t u r a cri-
m i e : e !c i n c h i e s t e e gi i ;•« -
c e r t a m e n t i d e l l a p o l i z i a p o r ­
t a n o a l l a s u p e r f i c e s : « U a z . o n i 
u m a n e i m p e n s a b . l i . S u ; t . . \ o ! i 
Je i f u n z i o n a r i p o v f . n o «igni 
g i o r n o l e f o t o g r a f i e d i d o t i n e 
di v o l t i d i g . o v a n . d o n n e . 
Q u a l e , fra q u c = t : . apnr.rt e n f 

m a l s i a d a t t a a q u e s t e e.ir.si-
d e r a z i o n i c h e presappon_»fir • 
i n v e c e , tri ' i b - iona ò.i.-e o . fo l ­

ata n u d a e d e c a p i t a t a , e s ; a - | ! e • e r r e r - " - i e ' a 
jccxsa n e l l o s t e s s o posto, r.el , ' ̂ a ; f f a v o r e v o l i a o n e s t a 

è s t a t o p o i t r o v a t o i l ca 
o p p u r e s e e l l a h a t r o -

n i o r t e i n u n a l t r o p o s t o . 
E s a r r M L n , n r n o - P ° r * a n * o . ' e c.:--

c o s t a n z e m c n c d e p o n g o n o a f a . n -
r e ^ d é U ' u » 3 ° d c ! » " a l t r a c o n ^ e i -
tur. i . 

f ) II d e l M J 1 0 ^ avvenuto nello 
flesso' I J i o p c l n < ' 1 Quale e « a ; o 

r i t r o r a r o i l j % c f l * c r < ' r * - L ' u s o d e l 
c o l t e l l o a p p r o W r i a : o P ° r P«5»:::-
i a r e i a d o n n a \ e p o r portr .re a 
c o m p i m e n t o r « r r e n d a o p - ? . - -
z ior .e d e l t a g l i o ^ i c I I a °c*'ù- ' n " 
riica c h e l ' o m i e i d l l ^ ,f, s'*'° P.rt;" 
m e d i t a t o . L a locJUJ'*,^- ' n v : c : * 
n a n z a d e l l a r i v a c w 1 I a w . P r ° -
p r i o i n u n p u n t o i w n i i ' ' c ,':C'\ « c o m e 
«lue s c e n d o n o a n o t e v o l i s s i m a i ; o «-;.-,i 
pro for .d . tà a t r e 
cror. ; ia . ta l i d a p o t i 
re la :e**.a m o z z a t a 
n i e n t i e d a c o n s e 
s e m p r e , m o s t r a u n a 
: ; o s . v r . z i d e l l a z o n a . 

Ma un u o m o c n e 
i . . n . p i c r o u n c r i m i n e 
re . c h e d e v e p r e v e d e r 
i . e l la v i t t i m a <chr, co: 
' . i o -rr .os trv .o i e r i si 
r.i d o v u t e u d i r e r.ell 
riel L a g o - » c h e o o w 
• i i m e n t e i m p i e g a r e al 
q u a r t o d o r a p e r sez i 
c a d a v e r e e p e r rient 
p o - . b i i e c h e v a d a a « l ^ g j i c r e 
p r o p r i o u n a l o c a l i t à i t i \" ' 5 ; 'V! 
N o n b i s o g n a dinier.ti«s»r«»' ,J ,- , nJ, ; 
ti. c h e la forra , c h e po lT ' a ! , ' J J 
g i o r n i e s t a t a la t o n i b * d e l l a I 

-t-.i m ~7?:: -, vi "ro-.ro e ia «i-
ni-*r.-' f\~:e.^n'n~irr:r.'r m a -
c.vV.n'->. 

T - n - n o r ' - . ' o o r o n ' a - n - n*. 

" e t r u c e «le­
n i t imi t e m p i . 

il p i ù romanze . -
h t t o d i q u e s t i 

* » -

S o n o t r a s c o i - . ::<>\e g i o r n i 
da l i iti o v a i i i c n t i . del c a . h i v e i e 
e n u l l a >i s a a:., .n . . -u l l a pi e -
ci.-a i d e n t i t à d e ! ' i . - .on. i . -c iuta. 

a - .e ia , nel l 'u l t i . .•• «tei Lapo 
d e l h i M o b i l e , ì fun/...)Uai i c h e 
d i r i g o n o l e ind igmi . t e n g o n o 
' . c o n s i g l i o d i gl ie: l a i . 1 r i p u d ­
i a t i o t t e n u t i ne!' . , g i o r n a t a 
v e n g o n o v a g l i a ' : t n:i a c c u r a -
t e z / . i l e « pie' i ' < c h e g l i a c ­
c e r t a m e n t i con. i . i t t i n e l l a g i o r ­
n a t a h a n n o i a t o « . s a l t a t e » 
v e n d o n o .scartate; o g n i m i n i m o 
i n d i z i o r a c c o l t o v i e n e e s a m i ­
n a t o . « ì u d i i . d o , c a t a l o g a t o . 
P i e n d e c o - i f o r m a l ' i p o t e s i 

d o l i o •? 
s v e n t u r a t a ti: C' . - te ! : 

r.-S-jl. 
••! 

' e - e 
.1-s-"1: 

•> \ crii'. 

S (;i 
a r ; c o \ . 

in i il n o 

Un operaio cat!3 
tà un sok.o ci 5 metri 

i p o t e s i , o l t r e a q u e l l i z i a e n u ­
m e r a t e . s o n o : ii s a n g u e ' p . r s a 
s u l g i o r n a l e ( c h e nio- tr . i c i ­
m e qi ie . - to s i a s t a v i ste-.» . -obi to 
d o p o lo i g o z z r . m e n t o q u a n d o i. 
s a n g u e f i n i v a a fiotti n a l . a >p »-
v e n t o s a ferit . :>i ii f a t to cr.e i i 
t e r r e n o s o t t o s t a n t e i . c:Ma.ere 
s i a i m b e v u t o d i >an^.i-.- (\in.i 
e m o r r a g i a n i q u e s t o g e n e r e si 
v e r i S c T q u a n d o si s e z i o n t u i 
c o r p o a d i s t a n z a ri: p^ch, m i ­
n u t i d a l l a r.iorte> i«-t.: 

2> Ln d o n n a r stata vcc*ri m i ì . o 
u n ' a l t r a Ior«jiirà. F e r m o re= . .n-1 &r.n'. fto.t.;r.te :n \ . a Fu-- :;«r.o 
d o i l p u n t o c h e la d e e a p i t s z . o - 1 4 : .e : f r - o e», . a . o r o cuie:* 
n e è s t a t a c o m p i n t a s u . p . s t . i i t t a :;r. -»<i.a:i e.-^> c.r.';.:e n .e ir : 

• e h i a r a m e n ' e d i m o s t r a - I ..r'Xtiirfr.'Jcsi -..ir.e tcs.o:-.: f 
o r»ai r i n v e n i m e n t o rieì!"or< r- ::.«'.: -re e «-tt'o il: < h-^c ;*-r 

c h i o . t r o v a t o a q n a f r o e . ' : - c.:i <-. s.»-.-. r . cr . . e r . i i i c o n : . :o -
m e t r i d i d i s . a n z ; . d a l h : i ; . i <,,i-! : : . c - i r i - er .^ : ; . a- Fo . e . . : . . c i 

d o v u t o t r o v a 

Xe l l 'ar . t i c . m e r a c.cV. i M'.r..-
!e ^ t a 7 > . - a r o q u a - : in p e r m a ­
n e n t i i rrnr . i - t . d: r.rr,-, de'; 
g i o r n a l i d e l l a C.'-p.tale. ;,!!.i 
^'ic.-ia d_-;;erata i : n o t i z i e I 

i . j f u n z r.nari «-1 i d r i g e n t : «iella 
I M o b i l e -'.".'i - aht*o*t<>- a* .- -:-
I m i » . L ' o r d -e è ì ; ron « . . r e 
l*~ot.7:e a. g <-»:n.''':-'i" ir.s'i ' . u i -
i l e lì p r o r u r a t o - e d f l ' a I t e p u ' i -

bi ci. d i ' t o r B o t a t i , « h e d . -
f r . ? e l e . " d a g " i . I p..rt:jr)l.-.r: 
J s u i l e oper. - .z ion: c h e la p<-.!-.7la 
Jsta con' 'urer . 'Jo .n ou- -1-"' g . o - -

t ' a .a:".r.i e i a . e ::.: -rt-r . . > ni p e r d a r e u n n o m e : Ila d e ­
l t i " ;>cr : . : a : . i :.-.n h.i d~.u;o i c a p i t a l a d i C a - t e l p a n i o ' f o r d 
C'j:.-(. '-t:. . 'C n.'-.rlii.:. è A : :C..~- l a i s u o s a n g u i n a r e . * - -" i - - . ro . 
to ieri 

1TVS-T 

tri i:-Ila 
r a c e o i : i " -

Cli : n i . i - : v e a v r e b b e d o v u t o trovar--; .o 
i a r ; : p e r i o r c c ( . h ; , 1 s i n i s t r o d e l l a I ? J . . I -
b u o n a c o - l .^.- . , ;a 5 e il carvi fo s se s t a t o . t-

t a e c a t o al b u s t o ) , l e c i rco;? . : - . ze 
f a v o r e v o l i s o n o . o l t r q u e l l e e i a 
a c c e n n a ! c o n t r o la p r i m a ipi"."1-
s i : il p u n t o d i s a g e v o l e , in for te 
p e n d i o . la m a n c a n z a d i --"xni 
e v i d e n t i d i l o t ta , c o m e ad e - e r i -
p i o r a m i s p e z z a t i , t r a c c e r n r 

n e c e s s a - t e r r a , s a n g u e s u i c e s p u g l i « c h e 
erto u n j p o t r e b b e p e r ò e s s e r e s t a t o . a -
r.are i l | v a t o d u r a n t e l ' a c q u a z z o n e ) . 
'tarlo. 

Lnedi* > d i 
I d e i g e n e -

Io u r l a 
' e è s t a -

i sa ' - ebbe-
- C u l l i 

Infittele' 

Rinascita 

u o s a n g i 
n i . c a n t i e r e e - : ' e l icita ' g i u n g o n o p e r c i ò a i g . o - n a l i a 
:a Al iKIr: :n v.i. Prer.f-- j p e z z i e d a b o r r o " - . L ' a t r i - e -

fi^l A..<> ore H .10 :. : » V i-.i c: è g i u n t a- l i m i ' -
V i r i l o Tre jua t t r .n : i l i 47 i Xe l l 'uMìc io d t ! v . c e q m - ' . ' . -

l e G .ampa'v l : era.".'', t n t i a t : il 
t o t t o r M a g l i o z z : e d :! dott'».-
M a . v h c j t ; p e r d i s c u t i . e s u ì l o 
a n d a m e n t o d e l l e ind- . j , . : . . . Po­
co d o p o e r a n o t .ur . t ; : c o m -
m : 5 s a r . d e l l a M o l l i l e B . . - ^ r o 
e T r o i - i . U n croni - ' .» n in r.-

j c o r d a v a c o n e.-' .ttezza il r. j m e 
d e l v . c e q u e s t o r e e l o i h . c s o 
a l l a g u a r d i a d i s e r v . z ; o d a ­
v a n t i a l l a p o r t a . « N o n Io s o » 
r i s p o s e c o n u n v i s o i m p e n e ­
t r a b i l e la g u a r d i a e -un c i 
fu v e r s o d i c a v a r g l i a l t i o 

Il c o m p i t o d e l l a p o l i z . . . n o n 
è f a c i l e , tutt' . ' i ltro. Ma se u n 
a i u t o l O n r r e t o p u ò v e n i r e a i 
f u n z i o n a r ; i n q u . r e n t : . q u e s t o 
v . e n c d a l l a s t i m p n . P e r c h è 
d a n q u e t a n t a rei:ec-nz.i c h e 

g i o r n a l . s t i a p r o c u -

p:Ù v a l . i i s.j[ t ru i« ' a.--..'i.--:i-
n :o e . - i p p u - e n o n .suffragata 
da p r o v e « r i . c r e t e , v i e n e r l -
c o s t r u . t i •• ( . ' H O a p<m>. c o m e 
u n n i"- . . <̂>. l i met i a n i c a p i ù 
v e r o ^ . m . l e d- ! d e l . H o e 1 . suo. 
p r o t i a h . i i rr.'.vent. 

:.!'. i ì f u n z i o n a r i 
le l a n c i a n o 1 l o r o j 

•1-..1 g . . . r - .ata m -
p-.:t«.ne d i S . V i -
;• . r t e n i o l e p.ai tu-

. . / . o n o t t u r n o . X e l -

A 
d t h . i 
ullìci 
ten- . . 
t a l e -
" ' e ;' 

r.o't '-
M'.a 
U - . J -

U . i ! 

\.-.r.r.o 

e! - i r 

l ' a n t i c a m e r a i c r o n i s t i «li -. rie­
ra » a t t e n d o n o , c o n la s p e r a n ­
za di r a c c o g l i e r e u n ' u l t i m a 
n o t i z i a , l i s c e il d o t t o r M a ­
g l i o / z i , c a p o d e l l a M o b i l e , c o n 
l 'aria s t a n c a , s e g u i t o dai s u o i 
f u n z i o n a r i . « K b b e n e d o t t o ! e? 
C h e c 'è di n u o v o ? •>. 

11 c a p o «Iella M o b i l e s c u o t e 
la te.sta de-olat«» e a l l a r g a l e 
b r a c c i a . 

« N u l l a , n u l l a «li n u o v o ». 
- Lii M a r i a B r a s c a ? C a p p a -

r e l l i ? G l i i n t e r r o g a t o l i d e i p a ­
d r o n i d e l l a "'Culla d e l L a g o ' ? » 
i n c a l z a n o t g i o r n a l i s t i . 

«• S t i a m o l a v o r a n d o — r i ­
s p o n d e il d o t t o r M a g l i o z z i i n ­
c a m m i n a n d o s i v e r s o Inveita — 
s t i a m o l a v o r a n d o . . . ». 

E c o s i u n a l t r o g i o r n o è 
t r a s c o r s o . 

R- b-

Ossertnlorlo 

Che accade alia SRE? 
Pare clic taluttt dirigenti 

della SHF non pensino ad al­
tro in q u e s t i y i o r u i che a 
creare disordini e disservizi 
in seno all'azienda irridendo­
si del danno anche materiale 
che arrecano e (ptesto soltan­
to per attuare una rigorosa 
politica discriminatoria tra i 
dipendenti anche i più quali­
ficati e di provata competenza 
tecnica. Infatti «/net d i r i y e u t i 
si a n no approntando dei tra­
sferimenti di ( / ipertdcitt i <fu 
un s e r r i n o ad un altro senza 
dlcj iu criterio, anzi a disca­
pito della funzionalità e del­
la produttività del lavoro 
stesso e di conseguenza agi­
scono anche contro gli inte­
ressi della collettività essai-
ilo la SUE un'azienda di pub­
blico interesse. Questi diri­
genti sembra • non u b b i d i t o 
i m p u n i t o ritilhi dfilln fine in­
gloriosa del governo S c e l ì m e 
con iptesta azione discrimina­
toria si p r o j j o r r e b b e r o d i fiac­
care la combattività e lo spi­
rito di resistenza dei lavora­
tori. Costoro dovrebbero ren­
dersi conto che come questi 
melodi non hanno portato 
fortuna al governo Scclbn, 
che li ha promossi, ro s i non 
sortiranno diverso effetto co­
loro c'ie «/: .S'cclba s i - i i / imiot-
."JIIO i pro'/nmmi. 

#**?'<?•»!« mtaaicra 

GL,i SPETTACOLI 
LE PRIME 

CINEMA 

1 figli della Icnipcstii 
Q u e s t o l i ln i , d i r e t t o d a d o 

s v i z z e r o L e o p o l d L i n d t b e r g , •• 
a m b i e n t a t o i n u n « v i l l a g g i o d e i 
f a n c i u l l o " e l v e t i c o , d e d i c a t o al 
n o m e d e l g r a n d e p e d a g o g o e 
li!o.--ofo P e - t a i o / z i . In q u e s t o 
v i l l a g g i o s o n o r a c c o l t i ba inOi -
n i e r a g a z z i d i v a r i p a e s i d i 
E u r o p a r i m a s t i v i t t i m e cicala 
g u e r r a . G r a n p a r t e d e l l i lni e 
o c c u p a t a d a l l a d e s c r i z i o n e d-.".!.i 
c o n v i v e n z a di tan t i e cos i d i ­
v e r s i f a n c i u l l i in q u e s t a ip- -
e i e d i r e p u b b l i c a in s c a l a ri­
d o t t a : e c i v e n g o n o i l l u s t r a l i i 
n o n n o c h i p ' o b u ' m i p . u a g o g i c i , 
p s i c o l o g i c i e u m a n i ch i ' c l e r o -
no a i r r o n t a r e q u o t i d i a n a m e n t e 
i l o r o i s t r u t t o r i . T u t t i qu«".ti 
tent i s o n o s v o l t i c o n t o n o l i t ia ­
si s e m p r e d o l c i a s t r o e r e t o t i -
et>; «pia e là , a s p r a z z i , atti ira 
q u a l c h e m o m e n t o il i u m a n i t à 
dovuti», in g r a n p a r t e , .alle .Vi­
ti e s p r e s s i v e di-i p i c c o l i p r o t a ­
g o n i s t i 

M a d o v e , c o m e si s u o l d u e . 
c a s c a l ' a s ino , e tu t to qu«'- ;o 
.-•foggio o i bei s e n t i m e n t i m o ­
stra la c o r d a , e n e l l a p a r t e l i­
n a i o d e l f i lm a l l o r c h é il reg i >ia 
di Q m i t f r o in inni jeep i n e t t e 
a n c o r a u n a v o l t a in l u c e le s u e 
v e l l e i t à p r o p a g a n d i s t i c h e an ì-
c o m u n i s t o ; in q u e s t o c a s o p i ù 
p r e c i s a m e n t e , e g l i si p r e o c c u p a 
d i d e n i g r a r e la R e p u b b l i c a p o ­
p o l a r e d i P o l o n i a . Lo fa in . n i ­
d o p i u t t o s t o g r o s s o l a n o e i n v ­
itilo i*on l ' e p i s o d i o c o n c i l i - u v o 
d e l f i lm: q u e l l o d e l d i s p e r i l o 
r i f iuto d i d u e b i m b i a r i e n t r i l e 
in P o l o n i a 

G l i i n t e r p r e t i , o l t r e ai b a m ­
b i n i . si c h i a m a n o J o h n l l u s t u t 
e E v a D a h l b e e k . 

l")iin/orò con 
sullo sii»III* 

li-

teatro dei Commediant i O r e l l r i s : S e t t i m o v e l o c o n A . T o d d 
21.30: « L ' a m i c o di famig l i a* d i l i u i i a : Chiusura es t iva 
S o m m c t . con M. T. Albani, ^ a F e n i c e : A m a n t i ma lede t t i 
P ier lu ig i Costant ini . D. P e z z i n - | L ivorno: Gioia d'amare 

L u x : I caval ier i di A l l a h c o n K. gei-, M. Guardabass i . 
FOKO 1 I A U I O : u r e 21.15: « S k a ­

ting Vani t ies », rivista ameri ­
cana. 

PALATINO - STADIO DI DOMI­
Z I A N O : Riposo . D o m a n i ore 
21.15 « Po l iu to » di P. Cornel l -
le c o n Helena Wnorowska . G. 
Pacet t l . Loris GÌ / / I . Corrado 
All icci l i . F . Tambcrlanl 

PALAZZO S I S T I N A : Ore 17.30-
121.45: « Q u e s t o è il c inerama >. 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 21.15: 
• O k l a h o m a », rivista musicale 
In due atti . 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhaiubr.t: 10 anni del la nostra 

vita e rivista 
Mitt'ri: Cli.ii-.ura est iva 
Ainhra- lov i t i cHi : Toto al l ' inferno 

e rivista 
A ri li,t A r c o : L'asso nel la manica 

ei>ii K. Doug las e rivista 
fritti q ie : Chiusura es t iva 
Vt'iittui Apr i l e : Breve chiusura 
Volturno: La strega rossa con J 

W.iMtc e rivista 

ARENE 
.'(Ut 

C o n i n i e d i o l a c o m i c o - m u ­
s i c a l o - s e n t i m e n t a l i ' , d i pr.-tto 
s a p o r e v i e n n e s e : u n a ruga' .za 
d i c i o t t e n n e , a n s i o s a d i p r o d u r ­
si c o m e b a l l e r i n a , s i r i v o l g e 
ad u n i m p r e s t i n o f a c e n d o s i p a s ­
s a r e c o n t e f r u t t o di u n s u o p e c ­
c a t u c c i o d i g i o v e n t ù , c i o è .'li­
m o s u a figlia. Il d i r e t t o r e n e l 
t e a t r o la r a c c o m a n d a a un g i o ­
v a n e r e g i s t a e la r a g a z z a n o n 
tarda a m o s t r a r e di e s s e r e v e ­
r a m e n t e d o t a t a . M a . i n t a n t o , la 
sua b u g i a d à l ' a v v i o a u n a s e r i e 
di e q u i v o c i e di s i t u a z i o n i p i u -
tos to i m b a r a z z a n t i e s p e s s o d i ­
v e r t e n t i . 

Il lìlitt -i s e g m . s e n z a t r o p p i 
d i t l i co l tà : r i c o r r e a m e z z u c c i ini 
po' i n g e n u i e v e c c h i o t t i , m a e 
fat to c o n u n a c e r t a f r e s c h e z z a 
e u n a b u o n a d o s o di b o n o m i a 
d a n u b i a n a Cìli i n t e r p r e ' i s o n o 
H a n n e r l M a t z . P a u l H o r b i g e r «• 
A d r i a n a l ' o v e n . La reg ia e «ti 
Krst M a r i s c h k a 

Vice 

CONCERTI 

Concerto a Massenzio 
Pedrolti-Goldstein 

| Ogni nllt; oro 21.31» alla It.isilic.i 
di M i ; - s e n n o «-onccrto c l i r c f o i'a 
A n t o n i o ivr irott i con la pai'«'ci-
pa/aone del la pianL-Ua Ella Gpld-
s t e m . l i- pi ogi an ima: S n i d a . n i : 
Ul tava: n o r o d i n : S infonia n 2; 
C'aikou-ski : Concerto per piano­
forte e orchestra . I Inglu-Mi j c i . o 
in vendi ta dal le lo al le 1.1 iill'Ar-
RiMitinn e da l le l!l.3(» in poi al 
bot tegh ino «li Massenz io 

. V a n i r ò «no-,ella di Ippol i to N i c -
San x o i - I c l r t l i i o n r ; 21.»5 Itapso-
4.."j «iia. 

IL GIORNO 
— l l ; ; i l i . i rrolcdi Z0 lugl io . 
Gir. .amo II s;)l« .-«.ree d ù c 
o tramonta atlc 20Ji. • jMUSEI E BIBLIOTECHE 
— Dol l f l j in ' . cirmojerafico. N a t i i — U bibl ioteca mus ica l e di 
m a s c m 47. f--.r.n.;r.e 49. Morti m a - j S . O r l i l a restc-rA chiusa ddl or i -
«.hi 1-». t t x r a m * 19. M a ' . t i m o - i m o al 31 agosto . 

QITE 
— Civliavcrrnia 

ni S» 
— l ioUct l ino m r i e o r o l o c ' r o . T e m ­
peratura (ti ieri. Min ima 21.7. 
n-.as^irr.a -15.: 

TEATRI 
Ultima replica a Caracalla de 
«I pggliacci» e «Cavalleria» 

OBRI al le ore 2L replica «io « I 
Pagl iacci • di Lem caval lo . m V i -
pretat i «la Clara Pel rulla. Mai io 
Ortica. Aldo P i o t t i . UIIKJ f o i n i i -
cli ini e di « « Caval leria Rust i ­
cana » di Mascagni interpretata 
da Caterina Mancin i . Amal ia P i ­
ni . G i u s e p p e Vertechi e Hacaele 
Do Falchi . Maestro d iret tore G i u ­
s e p p e Morel l i . Maestro «lei c o r o 
G i u s e p p e Conca ( tag l iando n. 11). 

G i o v e d ì a l l e o re 21. prima i . :«-
pre.scnta7ione del •Mclistofele» oi 
ArriRO Itoito con n u o v o n l ìes ' i -
mei l to di C a m i l l o l ' . i rnv ic ir . i . 
Maestro d ire t tore Al i ce lo Q u - i . a . 
Interpret i : G i u l i o Ncr . . Kìena 
n i z / i e n . Maria Pedrin i . Gì ; - i n 
P O R S I . A m a l i a l ' im. HIKI.I .-!. Kn-
ru-o Kricario. Coicogral ia «u A t ­
ti l ia It.Klice. 

BASILICA III MASSENZIO: O e . 
Ki. ore 21.30 concerto diret to 
d i A n t o n i o IVtlrc.tli . on la p ia­
nista Klla Goldste in . Musichi-
di Snii 'tana, P.crodio e Ci.i i-
kou-ski 

COLLK OPIMO: C ia Or.crrttc 
Gaia Lirica Naz ionale . Gre 
21.45 « Il paese dei c a m p a n e l ­
li » prez7i famil iari 

COMMEDIANTI: C.:a stabi le del 
I M I I I I I I I i l M t l l l l l l l l l I M M l l M i l l t l I 
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Iti ii a sci la 
SOMMARIO 

L o i e L'indo: 17:NI c"M I.OJI ri-
lolt i i ; P a l m i r o Tojjli . i lt i; . / , .JICI » 
'• « L O » laici . ; P ie tro Ii.qr.io: 
Gli .".tramenìi «Icll.i firniocr.l^i<r 
crist:'a«(i JirU.i lo.Vi per il I;IO:IO-
l*>lto ;.'>lrfii-o; Al fredo Ke i fh l i . i : 
Le c o n t r a d d i l l o » . j>o!it!cfie itcllc 
correnti tleiiiitcrisliiinp di .fin*-
slrci; Umil io S e r e n i : L'iKo'fa e li 
pnic ni CuiKjrvssu iti llclsitiki; 
K.I.70 L-tco-: : Lu cnsi ilei i'.ir-
l«intc»i*o; Hortcrjfio. A c:'i^ci--'ioi 
ri - n o . 

Appio : Nei mari de l l 'Alaska 
H. Usal i 

Aurora: L'assassino arriva di n o t . 
te con H. l larrisoit 

i l o c c c i : Ip ' i eo td i vendieatgr i con 
H. Itonie 

Castel lo: l'ita m a n o nell'oiithra 
Chiesa N i n n a : 12 metri d'amore 

con L. Itali 
Cerni lo: O n c i a / i o n e Corea con J 

Lesi le 
Co lombo: HI poso 
Culiimliiis: ittj'oso 
Di-Ile 'I'errn/zc: Il d i a m a n t e del 

re con F. Lamas 
Del P in i : ( i l i uomin i c h e ma 

bc.-il/uni con A Lu a UH 
Esedra: Has.secita S.O.S. Pol iz ia: 

La R.im; con lt. Mitchum 
Fe l ix : I bass i fondi di San Fran­

cisco 
Flora: Iwo Jota c o n J Wayne 
loiiiti: L'arte «li arrangiarsi con 

A. Sortii 
Laurent ina: Notor ius c o n !.. Bere . 

man 
Livorno: Gioia d'amare 
l a u i i o l a : Ergastolo c o n F. lntor-

Icnijlii 
' •uv: I caval ier i di Al lah con 

K. G r a v s o n 
N u o v o : Il terrore 

tosimela con D . 
Oltavi l la: Riuoso 
l'araiià : P i l i West con J. Citan­

ti lei-
I*.T:I«1IS(»; Tempi nostri con V. 

He Sica 
P ine ta : Carose l lo napole tano con 

P. S toppa 
l 'ortiu'nse: Conio serenate con 

G Kondinel la 
l 'rrin's l lna: L'ult ima carrozzc l l i 

con A. Fabri / i 
S l i m o l i l o : Il m a r e del vascel l i 

perduti 
Sette Sa l e : N a p o l e o n e con tlnscrl 
T i / l a n n : L i c ieca di Sorrento con 

A. Lualdi 
Trastevere : RIPOSO 
Veniis: Mizar con D. A d a m s 

Grayson 
Manzoni: L' intraprendente BiRnor 

Dick con C. Grant 
Mass imo: I v iaggi di Gul l l ver 
.Mazzini: La f iamma e la c a r n e 

con L. Turrier 
Metropol i tan: s t e r m i n a t e la g a n g 

(Ore 16.50 18.40 20.30 22.20) 
M o d e r n o : Ra=>5. S.O.S. P o l i z i a : 

La gang con R. Mitchum 
Moderno Saletta-. Alba di fuoco 
Modern i s s imo: Sala A : G i u l i o 

Cesare con M. Brando Sala 
B : Donne verso l ' ignoto 

Mondia l : Nei mari de l l 'Alaska 
con R. Ryan 

N e w York: Il figlio di Kociss 
con Rock Hudson 

N u o v o : Il terrore corre su l l 'au­
tostrada con D Foster 

N u m e n t a n o : S.O.S. Scot land Yard 
con L, Redmond 

N o v o c l n e : Pattugl ia invis ibi le con 
A. Quinn 

O d e o n : Scuola e l ementare con 
Bilh e Riva 

Odi'Si-aldil: :t americani a Pali?'. 
con T. Curtls 

O l i m p i a ; Santare l lma con A. M. 
Pierangel i 

Orfeo: Don Chisciotte del la 
Mancia 

' i r ionè: R:po-o 
•"J11a\ ili.-»: Riposo 
Ot tav iano: La fortezza dei t i ran­

ni con R. Montalban 
Pa lazzo: La v o c e della ca lunnia 

•-•«ni G Tierney 
P a l a z / o Sist ina: Questo è h e -

ucraina ( 17,:t0-21 .-15 > 
Palestr i t ia: Braccat i dal G - m c n 

con V. Grev 
Pariol i : ;t ore per ucc idere c c n 

D. Recti 
i*a \ : Notti mess i cane 
P lanetar io : Due l lo al sole con J. 

Jones 
P la t ino: Le strabil ianti imprese 

«li P I P P O P lu to e Paper ino ili 
\V. D i snev 

l'I.i/.i: L'ult imo ponte c o n M. 
Sciteli 

t'Ilnliis: Il muro di ve tro con V. 
G i s s m a n 

Prei ioste: Tokio J o e con H. B o ­
nari 

S a n g u e i Casablanca 
S inha Moca con A. 

corre sull'ali-
Fost«'r 

CINEMA 

n 

A«i| i iarlo: B a n d l e i a dt combatt i -
inento con A. S m i t h 

Adr iano: -«ai /ai i ne l la jungla 
i iroioita 

Airone: Bandiera di combat t i ­
m e n t o culi A. S imi l i 

Alita: s a a d i a con C. Wllde 
Ali-.ioitc: Assa l to al Kansas Pa­

cific «-«ni S. Haj i lc i t 
A l i . . . . o c . n o n : c i . i U i u i s e s t iva . 
Ai i i enc: S e avess i un mi l ione 
Apol lo : H a n n o rubato un tram 

con A. Fabrizl 
Appio: Nei m a n del l 'Alaska con 

IL Rvait 
Aipii la: i . o l f o del Messico con J. 

li a i l i e ì d 
A r e n i m e n e : Chiusura est iva 
Ar( o a a l e u o : cluu=ura es t iva 
Areiui la: Maternità proibita 
Arlbion: B r e v e e m u s u r a es t iva 
Abtoria: L'ascia di guerra con 

Calhoim 
Astra: Vog l iamo d imagrire 
A l ian te : Riscatto con F. Lulli 
Attual i tà: Alba di fuoco 
Augusti!:,: Il terrore corre sul l 'au­

tostrada con D Foster 
A u r e o ; D u e l l o nel la jung la con 

J. Crani 
Aurora: L'assassino arriva di not -

te «mi R. Harrison 
Auson ia : N .N . v ig i lata spec ia le 

con L. Scot t 
Ai i - i i t lno: Nei mari del l 'Alaska 
A v o r i o : I bass i fondi di Shangui 
Barber in i : Bel la n o n m a n g e r ò 

con M. Fiore (Ore 16.-15 ltf.2tl 
20.1)3. 22,25) 

l l t ' l larmiiio: Riposo 
Bel le A r l i : II segre to de l le tre 
punte 
Bern in i : B r e v e ch iusura 
B o l o g n a : Lo straniero con E. R o . 

b i a s o n 
I lranracr lo; Rapsodia c o n V. 

Gas inann 
Capannell i ' : Riposo 
Capitoi: U n tram che si ch iama 

des ider io con M Brando (Ore 
17.15 19.-I5 22.-15). Aria refr ige­
rata 

Capranira; Chiusura es t iva 
C a p r a n l i h e t l a : l^:, ragazza di c a m ­

pagna con G. KeeI 
Caste l lo : Una m a n o nel l 'ombra 

con B. Pa lmer 
Centra le : Ul t ima not te c o n J. 

Gabin 
Chiesa N u o v a : 12 metr i d'amore 

con L. Ball 
Cine-Star: Carosel lo de l varietà 

con Topi 
Clodio: Vacanze r o m a n e c o n G. 

P i c k 
Cola di R i e n z o : Nei mari de l l 'A­

laska con IL R>an 
Colombo: Riposo 
Colonna; Fate il vostro g iuoco 

c o n C. Gable 
Colosseo: Il paese dei c a m p a n e l ­

li con S Lorcn 
Corallo: Operaz ione Corca i n o 

J. Lcs l ie 
Corsn; D o n n e , o r o e Maracas 

(Ore 17.13 18.45 20.23 22^£>l 
Cristal lo: S h o w Boat 
lì<-«li Sr ip ioni : P.iyoso 
Uri IMrmli: Riposo 
Orila Val le : La m o g l i e ce lebre 

con L. Y o u n g 
Bel le Maschere: A v v o c a t o di m e 

s tcs -o con G. Ford 
Del le Terraz7e: Il d i a m a n t e del 

re con F I j m i s 
Del le Vi t tor ie : Il grande B - w l I o 
Uri Vasce l lo ; Nel m a n de l l 'A la . 

••ka con R. R s a n 
! Diana: Gangster* in a g e u a t o - cn 

A s „ . : i . del la lotta contro > j n ò " l a f C h i a r a es t iva 

Por lo s . S t e f a ­
n o . Santa Mar.nel la s o n o le l o -
ial.t.1 s ce l t e da l i ' cna l i>cr I-i gita 

RISIBILE E A S ^ O L I A B I L E t'>rgani77a:* per d o m e n i c a 21 lu-
* , S VT.Ì -Tr . , %Z , . \*Urt *-" P a r t c n » avrà luogo o l -
~ Tr.ATJ5I: « S k . t i n g v a . u t i e - . . , e o r c 7 ( l a P i a 7 z a Esedra «lato 
, I F,nl" L : , l u " : « O k l a h o m » • 3 l j v n l r j a S. Maria dCEli A n e c l u m 
Quattro rc : i ia i . c | m t o ^ u l m a n n di g r a n turismo- La 
— CINEMA: < L a s s o nel la m i - quot.i di p a r t c c i o a / i o n e e stata 

fissata in lire 1..150 a persona II 

Un ragazzo di 8 anni 
muore per una caduta 

La' . tro c:<~.".o i - a - d r o M a n e : -
I: <t; 8 ar.r.. a iv . tai . te :ri v.a Pie-
'.ra.a^a 4B9 e n...^.->;o i.'.".:r.-^ 
Ci 'J:.»* -sc. i ir-ru. T7'.i *>: è ree&: i 
; . . e - - o « s _ u . : * r e : . ; : i i Ai«•••>.: 
e i ( . . - . i ".e crf L'i .>. e ' . , r r : o 
.la", ra'cor.e ^ . :o a. tc-c-'C^ :>.»i-
r.o de: ; ar.i^i7:or.e de: c ^ r . o r 
( , j : r . : . . : o Di Bia'z-.o 

Improv-.-:s«rr.er.:c i: h.rr.'o ha j o b b l i g a 
r r ^ o :> . ; ::: .hr.o ed è c a d u t i 
r e i - i snt:o«:ar.t(» s-.;.,c:ft Racrn -
: o «la: ;-nirc%l: e i ras >or:ato a.-
.os;:«*it«.e d; T:vo'.; ;! Marte.: i 
l i « d e c e d u t o a . .e 11,15 di ieri . 

rar?i l e n o t : z . e n e i m.-.'ii p i ù 
i m p i ' n - a t : . dar.r'o c r e ' i : ! o a v o l ­
t e a l c h e a vo.-: tr .contrr . l late? 
A n c h e q u c > M è u n ij.ceolo 
muterò che avvolge tuttora 

m r j » al l 'Arena A r c o ; « L'3rte 
di arrancar . ' ! > a l l 'Arena Joni'»: 
« Car<-.«e!|'i r.^TOlctano » a l i 'Arr-

l .: i P.r.tt.i . St?diur.i; -. Le strabi­
l i a t i I .Tt»-L- di P lu to . P:p^o 
e Paper..-.a • al l 'Esperia . P la t ino: 
« II piccolo fugg i t i vo » al Fotco-
rc: « Giul io Cesare » al Moder­
n i s s imo; « Miracolo a Milano » 
a l lo S p l e n d e r e : « Pr ima del 1i-
luv io » a l ì 'Ul i s je ; < Tutt i gli u o -
m n i del re > al V e r b a n o . 
— KADIO - Programma naz io ­
n a l e : o:c 12. !6 orches tra M»Hc-
I'JCI: 16.13 arr ivo del Tour; 11 
c o n c e r t o s .n fon ieo ( m u s i c n e di 
c«.mp<.sitori t r i e s t in i i ; 20 o r c h e ­
stra S c c u r i m : 21 « Il vasce l l o 
fantasma > di Wagner - S e c o n d o 
p r o g r a m m a : ore 13 orches tra F e r ­
rari: 15.10 orches tra Canfora: 
l't.iS e r p e c - t o : 20,30 o r c h c s t i a 
Ange l in i « c i n / o n l de l fes t tvs i 
napo le tano i: 21 il t ea tro del 
Otiartetto Cetra _ Terrò o r o -
g r a m m a : 20.15 c o n c e r t o ; 22.35 XI 

ritorno a Roma e prev i s to per 
le o r e 20.30. P e r iscrizioni d e 
ul termri informazioni r ivolgers i 
a l l 'u f f ic io tur i smo dcl lL'nal in 
via P i e m o n t e 63 Tel . 4 6 0 . 6 J 3 . 
— Gita a Parigi . L'Enal di R e ­
ma organi77a. dal 10 al IT. una 
interessante gita a Parigi . La 
quota di partcc ioaz ione e stata 
fissata in L. 33.000 con partenza 
da Modanc ed in L 39o00 c o n 
partenza da Roma. Il p a g a m e n t o 
rateale si e f fe t tua versando , DOT 
le d u e r ispet t ive q u o t e : L. 11.250 
j L. 13 000 al l 'atto del la Dreno-
tazione e le r imanent i s o m m e in 
o t to rate mens i l i . La partenza 
avrà luogo a l le ore 10.48 dal 
10 agosto dalla S t a z i o n e T e r m i ­
ni: il r ientro a Roma è n r e v U t o 
per le ore 18.35 del 17 stess . i 
mese . P e r le i .-cnzioni ed in for ­
mazioni r t io lgcrs i al l 'Uff icio T u ­
rismo dcl l 'Fnal di Roma in v ia 
P i e m o n t e 6B. t e i . 460.695. 

GasTO:.c Manacorda: Le r ipcr . 
f m s i o r ! rifl rrtoi-fi.ieiiro opcrroo 
il'ilifu.o detlii /rii-i>Iii:ii»ne dei 
ITO?; Sa lvatore Qu.,*i:nodo: 1 rc-

\gh'cm - L'omo Uri m io l< r'i;.o 
j fpoc i ' r ) . - Rolar-.d Keyer: J ; c c -
jchi f .Varroruo f o n l c n p o r i m n i ) ; 
[ R o d c u g o Di C i s : i g ! : a : « Croia-
; t h e di f.lC".r>r,i stillala »; F r n -
• cr*.co D e Mart ino: L'opera «tei 

MonfrsqMiOJ »:el fMCcrìTcn-jrio 
Uella morir.- Luc iano Ascol i 
A n e l l o Coppo;.»: Tutti t dtr. it i:-
TII solfojnrtvi ai trilmnili mili­
tari 'L,i I.'Qiiidociot:'» <:ci!a Co-
t t i rur ione l . 

Domar.de e r i sposte - Sul l 'asset­
to de l l ' Indoc ina; Let tere al Di ­
rettore: P r i m o e l e c o a d o Risorgi­
m e n t o ( R a i m o n d o Massar i ) ; - Ri­
chies ta di un minsero spec ia l e 

I . i R.-.fagt:.i de l l e idee- Armari-

W D : T C V 
Eucl ide: i .e tigri del la Birmania 

rrin D. Morgan 
Europa: U n ucc i so mia mogl ie 
ExreKior: Due ragazze e u.i ma­

rmai'» con J Al ìv son 
Farr.e«e: Cn usura f . ; ; u 
l'aro: - \ t t i m s ; 0 . cava l lo vanes io 

con Rasce I 
F i a m m a : Danzerò con te tra le 

Hel lo 
: :. : - . :nett i : Rj-? . ed 7. o - .g r. l 'c: 

Ar.other Part at tbe Fc,rrest 
(Ore IT..» 19.43 22» 

Flaminio ; India favolosa 
Foclsano: Duc i lo al so le con I. 

Folgore: Il p i cco lo fugg i t ivo con 
R Andrusco 

Fontana: Ch.usura es t iva 
Gal leria: Chiusura e s t .va 
G a r b i t e l i ! : Pattugl ia invis ibi le 

cirx A. Quinn 
Giul io Cesare : Per ritrovarti 

P r i m a v e r a : 
( p . u l r a r o : 

' luar t f 
Quir inale : 
( ì t i ir inctta: 

Il f ig l io tll Kociss 
I figli del la t empes ta 

(Miri t i : Riposo 
Reale : Rasput in c o n M. Vita le 

«aria c o n d i / i o n a t a ) 
I tey: Riuoso 
U e x : L' intraprendente big. DicU 

con C. Grant 
Riposo: Riposo 
Rial to: Il c a n e del la tnosa 
Rivo l i : I figli de l la t empes ta 
R o m a : A t t e n d i m i 
Rul l ino: La fossa de i dannat i c o n 

D . Me Guire 
Sa lar io : Capi tan fan tasma c o n 

F Lat imore 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala P i e m o n t e : P a n a d i v e n t a 

n o n n o con S. Tracy 
Sala Sessor iana: Chiusura e s t i v a 
Sa la Traspont ina : Chiusura es t iva 
Saia U m b e r t o : Vio lenza su l lago 

con E. Crisa 
Sala Vigno l i : RÌDOSO 
S a l e r n o : Quel la merav ig l io sa i n ­

v e n z i o n e <"on A Blyth 
Sa lone Marsher i ta : Corruzione 
San Fe l i ce : La carrozza d'gro con 

A. Magnani 
Sant ' Ippol i to: II mare dei v a s c e l ­

li perduti 
S a v o i a : Lo straniero 
S i lver Cine: La contessa di C a ­

s t ig l ione con L . Padovan i 
S m e r a l d o : Il cava l i ere del la v a l ­

le Militarla 
S p l e n d o r e : Miracolo a Milano c o n 

P. Stoppa 
Stad iun i : Il grande f lage l lo 
Sui ierc inenia: Cacc iatore di f ron­

t iera 
T irreno : L'americano con G. 

Ford 
Tor Maranc ia: RÌDOSO 
T r a s t e v e r e : R inoso 
T r e v i : I_i storia del dot tor W a s -

rcli 
T r l a n o n : Si luri u m a n i c o n R. 

Val lone 
Tr ie s t e : L'eredit iera 
Foscolo : Là d o v e s c e n d e 11 f i u m e 
Ul i s se : Prima del d i luv io c o n M. 

Vladv 
Verbal io : Tutt i gli u o m i n i de l r e 

con B . Crawford 
Vit tor ia: Corsa in ferna le con H. 

Duff 

RIDUZIONI E N A L . C I N E M A : 
Al l iambra . At tua l i tà . Astra . Bran_ 
cacc io . Bernin i . Cinestar . Cris ta l ­
lo . Klios. F i a m m e t t a . Imper ia l e , 
La Fen ire , N o m e n t a n o . Ol impia . 
Orfeo. P l in ius . r i a z a . Rea le , R o ­
m a . Sa le t ta Moderno . Sa la P i e ­
m o n t e . Sala U m b e r t o , S a l o n e 
Margher i ta . S a l e r n o . Smera ldo 
T u s e o l o . T irreno . T E A T R I : P i ­
rande l lo . Foro Ital ico, Quattro 
F o n t a n e . 
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GLI AVVENMMENTi SPORTMVi 
PRIMO SUCCESSO DI TAPPA DEGLI ITALIANI AL TOUR DE FRANCE 

Fuga iniziale e volata a otto a Millau 
dove Fantini "brucia.. Ockers e Laureili 

ip 

Benedetti, attardato nel finale da due forature a 8'38" -
Monti e Rolland (che conserva la maglia gialla) a 24'05 

Il plotone con Bobet, Fornara, Astrua, 
Kubler e Clerici si sono ritirati >t 

(Nostro sorvizio particolare) 

MILLAU, 1!». — Siamo stati 
facili profeti, dopo la tappa di 
Monaco e quella del Vvnloux, 
a prevedere che tra Avignone 
ed i Pirenei lu squadra italia­
na avrebbe conquistato qual­
che successo iiiclii'idutile yru-
zie ai suoi velocisti. La dodi­
cesima tuppa ita confermato il 
pronostico e il bravo Fantini, 
che già aveva sfioralo il suc­
cesso nella tuppa di Thonon-
ìcs-Bains, ha conquistato i' 
suo p r i m o alloro a MiMini bai-
tendo in voluta atleti del ca­
libro di Ockers, Lati redi. Veni 
Est, Gauthier, Close. 

La vittoria già meritevole per 
il nome dei battuti, assume 
mangiare importanza se .si con­
sidera che JMÌIIIIHI ni'cru do­
vuto inseguire sotto la piog­
gia per un salto di cu temi ve­
rificatosi ne l m o m e n t o pia cru­
ciale della gara, e die era il 
solo ifuliinio fra gli otto uo­
mini che hanno imboccato in­
s i e m e il rettilineo d'arrivo a 
lottare contro due famosissimi 
focloi, Ockers e Close, tre fran­
cesi, Jean Bobet, Gauthier Ma­
lie, il tenace Vun Est ed il ri­
sentito Laureili die avrebbe 
pagato qttiitmirptc }>rczzo /mi­
di « ince ro in barba a Jean Bo­
bet, fratello del suo più acer­
rimo nemico. 
;.Uit cenno inerii» mirile Io 

sfortunato B e n e d e t t i : d o p o ave­
re partecipato alla fuga sin dal­
l'inizio, Rino s'è insto colpire 
per due volte dalla sfortuna 
nel tratto finale della tappa: 
ha forato una prima volta, lui 
cambiato il tubo la re , ha inse­
guito come un dannato < il e riu­
scito a riprendere i primi. Poi 
ha forato ancora e, sotto la 
pioggia, nonostante gli sforzi 
».on è più riuscito a rientrare 
nella pattuglia di testa. Sen­
za quest'ultima foratura forse 
il successo italiano a Millau 
sarebbe stato ancora più bel­
lo, che Rino in voluta su «lin*-
vero il /«I lo suo . Ma tuut'c. 
La squadra italiana lui conqui-
stato egualmente In KM a prillili 
vittoria individuale di tappa. 
una infiorili che si è fatta 
aspettare forse un po' t r oppo 
ma che certamente sarà scf/nt-
ta da altre, egualmente meri­
tate. 

Jl plotone dei "grandi- se 
compie tumeii te «li.stiitcres.suio 
de l la fuga di Fantini e com­
pagni, mu gli ^assi- non limi­
no dimenticato di darsi batta­
glia fra loro. Due volte, en­
trambe nel finale, s'è scatena­
ta la bagarre: In prima volta 
per opera de i francesi in s e ­
gui to a due infortuni conseci . -
l iui toccati a Coletto (a 50 km. 
dall'arrivo il ragazzo p r i m a lui 
rollo la bicicletta poi Ita fo­
rato una gomma della i i t iorn 
multa in cambio dal direttore 
di corsa) e lu seconda col ia 
per i n i z i a t i ca di Fornara (Co­
letto era già rientrato) in se­
guito ad una foratura di Ciani. 
Sotto la spinta di Pasqual ino 
e deuli altri italiani il plotone 
ha assunto un'andatura velo­
cissima e Galli , che dopo alcu­
ni ch i lomet r i di dispcixito in­
seguimento forava ancora, non 
è riuscito pili ti nentrare ed e 
giunto al traguardo 2' dopo il 
gruppo. Cosi Astrua lo li a sa l ­
t a lo in classifica generale piaz­
zandosi al quinto ' posto. Ora 
i»i sono due italiani fra i pn-
mi cinque ed il Tour non e an­
cora finito. Ila perciò ragione 
Bobet d i preoccuparsi di For­
nara Astrua e compagni, a c e r o 
ragione Rollami di fare una 
smorfia tutt'allro che allegra 
iiirarrit'O a ìl/illau. II suo re­
gno come titolare della maglia 
pialla, mimicele di non durar--
più a lungo. La vittoria indi­
viduale di Fantini ha dato un 
nuovo morule a tutti i compo­
nenti della squadra italiana i 
Oliali appaiono sempre piti /or­
ti più battaplieri. 

Ma cediann la parola alla 
cronaca: si parte alle V.30 pre­
cise. .All'appello non uà rispo­
sto Kubler: Fcrdy è r.inasto in 
albergo, il monte Venfon.r ieri 
Iia avuto ragione anche dellV.r 

campione del mondo. Così sono 
78 i concorrenti che prendono 
la strada per Millau. Appena 
lo starter ha abbassato la ban­
dierina del -via >• .scappa a pie­
ni pedali Stabliski. / l l i ' inseoui-
meuto parte subito Jcun Bobet, 
poi DUI ria, .si Im.ciaiio anche 
De /impili-, yidrians.sen.s, Clo­
se, (imitici-, Hoorelbecke, Ca­
put, Buchonuet, Multò, Ockers, 
Benedetti, Fon-stier, Fantini. 
//in.t-eii e Vini Kit Cosicché al 

quindi perso i due uomini mi­
gliori ed e ora rido'ta ai mi ­
nimi termini Una debacle 
lu sua. 

Dietro, intanto, ultii due uo-
mli.': luiiiili; l inciato il gruppo: 
il b r i t a n n i c o lloare e Laurcdi. 
Nessuno si è opposto, e al con­
trollo di rifornimento, km. 112. 
la pattuglia di testa ha /OMO" 
rull'ittglese, 10'HO" su Lauredi, 
lT'.iù" sul grosso. 

Binda non lui Vaila di essere 

lare. Sono quasi sempre i fran­
cesi u scandire il ritmo. Bene­
detti si mantiene costantemen­
te in coda. Dopo 15 km. d i sca­
la ta , quando m a n c a n o soltanto 
cinque chilometri alla vetta, 
Cauthier fora; i francesi rallen­
tano l'andatura e in poco più di 
un cliilometro, il tricolore può 
rientrare. 

Jean Bobet passa allora al 
comando ed accelera per evi­
tare sorprese. A 500 metri dui 

t f- r~.fi.3tv-v. 

Il vittorioso sprint ili FANTINI a Millau (Telefoto all 'Unità) 

2'.i km. si ha una pattuglia di 
1C corridori che precede di 40"' 
i> i/rnppo. 

/ belili limino approfittalo 
dell'attacco iti Stabilii ski per 
iii'iitilare un'avanguardia (piat­
i rò dei loro ed attre(tanti .sono 
i / r i lucer : elie si tono accordati 
per controllare gli avvenimen­
ti e per cercar ili .strippare ai 
beUn la t'itforiu di tappa per 
Mf'iadra 

il plotone continua u batte-1 
re lu / incoi ed il grnppet'o di 
testa i/uadapiia nradutaiiuMitc 
terreno, tanto che al 3t> km., 
un po ' p r i m a di Uzes, i fuggiti-
ri hanno già lì'40 di vantaggio. 
Ncll'uttraversarc Uzziv, Bu-
c ' iouuet fora e pente terreno. 
Intanto il vantaggio dei fuggi­
tivi a u m e n t a a vista d'occhio: 
7'15" al 15. km.. H'45" al 52,. 
Ei'40" al CI. .-II 62. km. fora 
lloozelbeeke; rientrerà nella pai-
lupini di testa dopo un furioso 
insc pn i iucu to protrattosi per 
qualche chilometro. 

Al rifornimento di Saint-lltp-
polyte itti Fort apprendiamo 
vite anche Clerici ha abbando­
nato: la squadra si'ir;era lui 

molto soddisfatto degli avveni­
menti: francesi e belgi corrono 
evidentemente p e r vincere la 
classifica a squadre della tap­
pa. Gli ita!.ani, con dite soli 
uomini in tetta, dovranno ten­
tare invece di vincere in volati 
la gara: la conclusione della 
tappa d i r à elie Fantini e Bene­
detti, malgrado gli incidenti e 
le forature che li d a n n o costret­
ti a duri iusepuiuieuti , non s'i 
'•.ono lasciati sfuggire In rit-
toria. 

La putfupliu ili ai-uupuurdin 
transita a Le Vigan, km. 121, 
filli; 12,55. quasi perfettamente 
in regola con la tabella di mar­
cia che precedeva una m e d i a 
di 36 km. orari. E' piovuto r/tuil-
clie minuto prima del pussaopio 
dei corridori: le straile sono 
ancora bagnine, la t e m p e r a t i m i 
è fresca. 

Si inizia la salita che in 20 
chilometri porta al vertice del 
Colle di Minier (m. 1270) chi­
lometri 141, jiriino triifliiardo 
di seconda categoria del Gran 
Premio della Montagna. 

Il gruppetto scala compatto 
la lunga salita; nulla da seguii-

a^òMihe'tì'àcrTwo 
I) FANTINI (It.) in 6.53'50", 

media km. 3I.J16; 2) Orkcrs ( H e ) ; 
3) Laureili (S.K.); 4) Van I-M 
(1)1.); 5) liaulliicr (Kr.); 6) Cinse 
(He.); ì ) J. liolict (Kr.); R) ."Malie 
(Ir . ) , tutti col trinilo di lamini . 
.)) Fiirrsticr (Kr.) a 30"; III) Sta-
lilinsUI (N.K.C.) a l'17"; II) Caput 
(Ile) a 2'3S": 12) II«>o7d*>rcKc 
(Ile) a TAO"; 13) Il insili (IH.) s.t.: 
Il) De Itrll.Mie (Uri.) a FOT"; I J ) 
HKNFIlF.ITI (II.) a S'3H". Se­
gnimi) a ?t'di: i l ) Itoliar.d (Fr.); 
il» FOKNAICA Ut. ) ; 26) AVTKUA 
ni.?; ÌS) t a r i m i ut.)-. 30 
MONTI (It.); ijuinill r \ .I?<|IMI il 
qrnppo roti Itiibrl. COLETTO «• 
IIAUO//.I. 

c:lt!NTI FITIIKI TFMI'I» J | . \S-
•SIMO: "»> Krmp (mista) 7 4V5S'*; 
;G) .Morkridne (mista) 7.45'H". 

1) ftOM.ANI» (Francia) In ore 
76.30 J6"; i ) !.. Hohet (Fr.» a 4'53" 

3) FORNARA (Italia) a 6'1R«'; 4) 
Ilrankart (Urlalo) a 10'4I"; 5) 
ASTItlJA (It.) a i r 14"; 6) Van 
Kst (Ol.) a 12'50": 7) Vitella 
(S. K.) a 13*46"; 8) Gatti (nti-ta) 
a I I W ; fi) Close (Ilei.) a Ì8#ir': 
IO) Crtiiiiilani ( i r . ) .1 in'il"; II) 
llrkrrs (ItclA a 2!'0.V; Ili «Ineri­
titi (Ol.) a i'.i07". Seguono: II) J. 
Hohrt (Fr.) a 35"U": ifi) COI.F.T-
TO (It.) a I0-2V; IH) Laurrdt 
(SAF.) a I .V3J - ; 24) .MONTI (It.) 
a tt'23; 25) FANTINI (It.) n 
I.IVJ7"; 3S) t- iriHCI (It.) a I 
ora e 15'07": I?) 11.111077.1 (It.) 
a I.2RVM"; 31) IUNIIIKTTI (It.) 
a I.52*59"; 51) l'tr/.ZI (II.) al ora 
e 540I". 

H s f P ^ cito • montagna 
I) « A L I . (Mista) |». 5T. 2) !.. 

Hohrt (Fr.) |> 4i: .»» «Jcialirrt 
(Sp.) p. .li; I) i'rankart «Htl.) 
p. 2S; i ) FOKNAKA (It.) p. 2:; 
fi) ASTHUA (It.) p. I». COLET­
TO (H.) ha 17 plinti e .MONTI 
(It.) I. 

trai/uardo. Caput filtra attra­
verso lo sbarramento tricolore 
e prende un leggero vantaggio 
su Jean Bobet che tenta inva­
no di agguantarlo. 1 passaggi in 
l'ctfii, uvveimono ndl'ordine se­
guente: ì) Caput, u 8" Jean Bo­
bet. a 21" gli altri in fila poi 
a 2'50" Lauredi, a II" lloare. 
Frattanto dal grosso sono .scap­
pat i auclie Poblet, Lorono e 
/Vollcii clic piissimo in cetili con 
11'50" di ritardo. Il plotone e 
molto pia indietro. 

Il secondo traguardo della 
montagna, il Colle di Seyreredc, 
è mi un tiro di schioppo e non 
comporta in realtà più di 500 
metri di vera sa l i ta , d o p o uno 
scivolo dolce in discesa. Anche 
qui passu per primo Caput, se­
guito nell'ordine da Forestier, 
Stablinski, Jean Bobe t , Bene­
detti, De Brupne, Okers, Lu­
pa nis, Kant ini, ecc. Laureili è a 
2'55"; Poblet, Lorono e Nolten 
hanno superato il britannico 
lloare e passano dopo JJ'25"; 
lloare è a ll'-iO": il plotone a 
1625". 

Lungo i 24 km. di d i scesa tut­
ta curve e contro-curve fino 
il Meyriiei.s-, km. 175, Lauredi 
acchiappa (<i pu ' tup l i ' ! di testa 

Al controllo di rifornimento, 
Lauredi Close e De Brupne. 
stuccano yli altri e tentano di 
nudarsene rincorai dai francesi. 
Benedetti e Adriacnsscns limi­
no foralo e sono un p o ' i n d i c i r o 
L'italiano, con un bel l iss imo tu-
sepuimeuto solitario, riuscirà a 
riprendere contatto, ma dopo 
una dec ina d i km. d<' , 'c fer­
marsi nuovamente per un'altra 
foratura. Quasi allo stesso istan­
te anche Fantini mette p i e d e 
a t e r r a pe r rimettere in sesto 
la catena. Ma l'abruzzese iuse-
pue corappiosamciie sotto la 
pioggia, clic ha preso a cadere 
a dirotto, e ben presto ripren­
de i fuggitivi. 

Ad si glissar, 'si abbandona la 
strada che conduce direttamen­
te a .Millau p e r <calare la sala­
ta di Baraque Lespìus clic in 
IO km. porta da. quota 374 .1 
ijiiotii SJO. Qui si d e r e operare 
In s e l e r i oue definitiva del grup­
petto di testa; i p iù forti giun­
geranno per p r i m i in rct:a. Sta­
blinski tenta di andarsene, ma 
lìobel gli sa l ta a l ia ruota. GU 

altri reagiscono. La puttitoliu 
procede ancora uiutu. Sul som­
mo della salita, Forestter e Oi-
kers riescono u s taccare Ai po­
co Fantini, Gauthier e Jean ho. 
be l ; yli altri si sono sgranati 
ed a 300 metri vengono Lauredi, 
Malie, Van Est, Close e Caput 
che perù deve fermarsi per una 
foratura. Mancano soltanto Iti 
chilometri nH 'a r r i co . E' cessato 
di piovere. Il trio di Fan t in i 
infima Ockers '• l'ore-lier in 
qquattro pedalate. Il quartetto 
d: Laureili e Van Est insegne 
•i rotta di collo. A 4 km dal­
l'arrivo gli inseguiti, r> hanno 
ripreso i cintine, poi «.» ..tucclie-
(ii un po' Forestier. co- 'celie 
sono X gli nomi l i ' d i e prose­
guono pfr loruuv vano Mil­
lau dorè in volala l'tiiitnu 
batte superbamente Ockers e 
Lauredi. 

STLFANO BLl.I.ONi: 

lU.M.DI ITI Ini disputato 
Ieri un.t bella «ara e se non 
tosse stato per cpiclle Idra­

tare nel t inaie. . 

A PURICELL1 SONO PIACIUTI I CALCIATOCI SOVIETICI 

"Per Netto e Salnikov pagherei 
allo Spariak una somma record,, 

' Lo SpuvUik v una nienioigliosu compagine con autentici 
fuori classe ed è jier me la più forte squadra del mondo >-> 

(Da l nos t ro co r r i sponden te ) 

MOSCA, 11) iti.13 ) — il stor­
nale .sociei.co •• Trial . lui pub­
blicato un articolo .sull'attinta 
uiteriiiicioiiule di Ile squadre 
caici.stidie -.orii'ticlic. In e..,so 
sono pubblicale ilichiurazioni 
e commenti fatti da allenatori 
e giocatori delle migliori squa­
dre d i e .;i MIIIO esibite m ipie-
.;to u l t imo periodo nell'Unio­
ne Sovietica, jra le quali il 
Aldini. Ci pare periamo inte­
ressante pubblicurf integral­
mente l'articolo con le dichia­
razioni fati" d ill'allenalore uii-
lanistu Purtcelli Eccone il le­
sto: 

iMuiicnio pia ni '•<_ n u - i al­
la fine tlel';' -'.anioni- cali ÌTTI­
CI . I 1»' >(l'l.l.l!l' . Jl H'i'l-hl' ll'lll-
uo >::;'» iiispututo trentaciiique 
ìnconti i interua/ioii. i l i con i 
calciatori dc l l ' lnd i i , della ILi-

CONTINUANO CON SUCCESSO 1 GIUOCHI DEL MEDITERRANEO 

A Pirazzoli un titoBo di lotta 
a D'QrSoia quelB© di fioretto 

lìdio iiflVrma/.ioni azzurre nella vela e nel liaskel 

ilAKCELI.ONA. l!i — I! meilio-
lcKgcro Pirai/oli ha vinto oi"fii 
l'unni) titolo della lotta andato 
all'Italia. Come era Malo «ncvi-j 
jlo, in (iiiestd sport i turchi Han­
no vinto a mani i>a>--c atiuiurii-
caiulosi 0 dt'Kli II titoli iti l>al:o. 
Il settimo e andato al nevi leg­
nerò francesi; Bielle. linoni ma/-
r.aineiiti i nostri lottatori li Han­
no pert"> ottenuti con Itivn ter.-" 
nei medi. IìulKarelli. secondo, nei 
medio-massimi. Mareucci. secon­
do nei massimi. {Granaiola. ,e-
eondo nei leggeri, 'lunpa. secon­
do nei pesi piuma. Un conipor-
U'incntu soddisfacente. duiKitie 
(niello desìi » a / / u i i i i . i he se 
ei lia dato una sola \ittoti.i in­
dividuale ci lia pcrnic-Mi di con-
(Uiistare il secondo posto nella 
classifica per na/loni nella pe-
eialità 

Il titilli) di hoclicv -.'i pi- I'D i-
stato coiuiuistato dalla SLI.IKU.I 
clic in finale ha sconfitto la 
Francia per INI; eji a/.-uni, pi 
questa disciplina non hanio 
avuto fortuna e dopo una Jura 
lotta hanno dovuto cedere :il-
l'KKltto per 1-0 finendo cosi al 
quarto posto. 

Il francese D'Oriola ha con­
quistato il titoli, di r1()r,.tto -la­
vanti aell italiani Maneiaiotti ? 
Lucarelli finiti rispettivamente 
««•conilo e terzo alle spalle ikl 
'•anipmnc franti-e nella classifi­
ca finale D'Oriola e Manciarot-
ti erano terminati alla nari ron 
sei vittorie ciascuno ed Iianno 
dovuto disputare lino siiari'i'i'io 
nel quale si è imposto il fran­
cese per 5 stoccate a zero. An-
•-lie Lucarelli ha conquistato il 
ler/o posto dopo un incontro «li 
MiarcpHo sostenuto con il friii-
eese ClOsset 

IL PROGRAMMA DI OGGI 
Vri.KIHW Ll.t:t;Klt.\: dei.-itlilon (prima s'urnala): l«d 

metri (eliminatoria e •-rniiliiirili); ioli metri (eliminatoria e 
scmilinaii): triplo; 1300 (eliminali.ria). I'.\I.I..\C.\NKS TUO: 
«r-r'a-Tiircliia: Siria-Liluiin: rranela-Ksitto, i-paKna-Italia. 
Pl'CJILATO: ini/i» elmiinalorie. CICLISMO- prova su stra­
da (100 chilometri). SCIIi:KM.\: spaila a -.iiuailre. CALCIO: 
Iraiiiia-Kuittii. TlìtO A SKCJNO: carabina calibro li in pie­
di. \KI.A: .seconda ri-sala. 

Belle vittorie eji azzurri Han­
no invece conquistato nelle «are 
,|i vela vincendo sia 'a prova 
della clas-e >-»-."") che quella del­
la catecoria » s:ui><- - la prova 
della clis--L' ' olaiidc.-e volante » 
non -.i ••• disputata per iiunear.ya 
ili i.=crilti 

Da meno tiei ia,-a.-/i della ve­
la non M'iio bt.iti rpielli del ha-
•-'-'('t elie si sono ÌIH|I'.I;!I alia Si­
ria per !i!» a til 

Da seMnalarc sono ara he 1 
ler/o e quarto po:,to cctiquistati 
da Clalesi e Fiorentini nella ea-
ra di tiro alla pisK la (calibro 
22-50 in I dietro ac.li :.p.»K-uli 
Ainjeio Leon, che ha totalizzato 
5:16 punti (due in meno del rc-
eoid mondiale), e Palomo. 

Heco i risultali di oeci: 
Lolla ?rocu-roma:ui 
(ClasMliche liliali I 

I»KSI MKIH: I) «Mise ( Tiir.l 2) 
Allei Mustafà ( K K . ) : J) Kiva (IL): 

l'KSI MIMMO MASSIMI: I) « a -
stimnr (Tur.); 2) «ulcarelli (It ): 
3) Mohamrd Serravi (Kc) . 

I»p:SI MASSIMI: I) Kaplan 
(Tur.); 2) .Marcurci flt .): 3) Kx 
aequn: Eni ir «Hai (Kc) . Hono-
einns (Fr.). fJedumoiilcs ((!- . ) . 

PESI LECJOEUI: 1) Hi-lle il"r.>: 
2) Cranaiola (It.); .1) Tebfik Vu-
re (Tur.). 

LA CAMPAGNA ACQUISTI DELIE DUE « ROMANE » 

Cacciavi!lenii alio Lezio? 
La Ilenia continua le trattati­

ve per l'ingaggio del giovane in­
terno Pistrin ,.• del terzino l a r ­
doni; l'accordo però è ancora 
lontano da venire: infatti U Gc-
uco ha risposto picche all'offer­
ta «Iella Honia di un camino Pi-
strin-Pandolfini. ed ha chiesi-» 
Cavazzuti. Stucchi e 20 milio-ti 
per Canloni: la Roma invece 
non vorrebbe tirar fuori alcun­
ché di liquido. Comunque, rome 
si è detto, le trattative conti­
nuano e non e ei>cHiso ria* M 
addivenga ad un punto d'accor­
do 

La l_i7io. intanto, si assicurata 
un'opzione sul giovane 120 anni) 
interno ambidestro uruguayano 
Washington Caci tavillani. un ri-
«•a/yo di origine italiana inesso-
<-i particolarmente in luce nel­
l'ultimo campionato tiruruavan» 
Tcs,«arolo intanto continua io 
trattative per Martepani r spe­
ra di addivenire presto ad un 
accorilo am-hc >e le cretese del 
Palermo fono particolarmente 
eso--e. ; 

A Ccmacino il « Formia » 
Il premio Fonma ]>.ov.i di cen­

tro delia riunione (i; ieri si?ra a 
Villa Olona iM. ITOo - i. JJj.Ortni 
e stato vinto d::i favonio C'oma-
eltii) Ecco i nsu!U»t.: 

I i-orsa; 1) Albore. 2' Ciotto. 
Tot. vino. 23; Piazi. 15 - H»2; Aec. 
ó:»l. II rorsa: l i Garde-ana. 2) 
Dandv Volo. Tot. ville. 24; P:azz. 
!C: Aio. 30. Ili eorsa: 1» Ninna 
Nanna: 2 | 0-=ervatore, 3i Arrow; 
Tot. vmc. 4:5. Piaz/. 16. !7. .ìCe. 
Aie. 74 IV corsa; l i Eudora. 2» 
Visrrba Tot. Ville. 10. |aa-/ . 14. 
23; Acc. 46. V «orsa; l i Bondi. 
2> Dat'ilo. ."li Liusetta To', vmc. 
41; Pia/z. 20. 23. 2.1; A.c. 157. 
VI corsa: l i Comaeino. 2i Corca. 
Tot. v.ne. 37; P.az7. 2f». 21; Ace ÓJ. 
VII corsa: 1) TromtK-tt.cre. 2i Mo­
ro da Lupo. 3) Estera. Tot. v.n--. 
!I2; P.37Z. Xi. 55. 45; Ace. V.03. 
Vili rorsa: l i Crear/o. 2> Noia. 
3i Liur.l Tot. vino. 2ó. Pia.-.- 17. 
25. 5J; Acc. 131 

PESI «ALLO: I) Iiasi^tanll 
(Tur); 2) Selian (Lih.); .".) Abilel 
I.i/til (Ej;.): 

PESI MEDIO !j:i;t;FIH: 1) IM-
ra//oli (IL): 2) Ledere ( H a ; 3) 
Pelme/a ((ir.). 

PESI PIl'MA: 1) Iti/a l ' i 'un 
(Tur.); 2) Trippa (IL): '») Llln 
Nassar (Lib.). 

PESI MOSCA: I) BiJek (Tur.); 
•) NaPii (Lih.): I) lisina; (Eq.). 
l'AUKA è clas-iSii-ato settiinii. 

CLASSIFICA PEIt VA/IONI: 
I) Turchia p. 41; 2> Italia 11. 31; 
::> Epltto p. 30; 4) Franria 24; 5) 
Libano p. 16: 6) Spasnr. f. 9; 
7) Creda p. 7: 8) Siria v. 5. 

PALLACANKSTKO 
rraneia-Spai;ii:i 61-61 (2C-'»5) 
Egitto - Turchia .l'J-31 C'll-36) 
Italia - Siria 'l'J-Gl (IG-Jó) 

HOCKEY SU MtATO 
Spagna-Francia 'i-I; Egitto-

Italia 1-0. 
CLASSIFICA FINALE. I. Spa­

gna; 2. Franila; J. Egitto; 4. Ita­
lia. 

TIRO ALLA PISTOLA 
(eullb. 22 - in. 50) 

1. Angel Leon (So.) punti 3.16: 
2. Palomo (Sj).) ...iti; 3. <;ALESI 
(II.) .)30; 1. FIORENTINI (It.) 
32'J; 5. Traboulsi (Lib.) 523. Se­
guono: 6. Sliuusha: 7. Gonrales; 
8.* Stamelo; U. Cr.v-.sans: IO. AH 
Mohe A d d Ahmed; 11. Srhnuls. 

VELA 
CI. \SSE .-t-tl-3: :. ITALIA in 

ll'OJ". p. 37R; 2. Frani ia 47'22", 
p. 22ì; 3. Spagna 34'ta*. p. 101. 

CLASSE SN1PE: j . ITALIA in 
4{»0fi". p. Ltf'11: '». Spagna 4S'08", 
p. 1.321; 3. Francia iTlt»". punti 
1.444; I. Mimarti in I.Ol'OS". pun­
ti 1.J69. 

FIORETTO INDIVIDUALE 
(classifica liliale) 

I. O'OKIOLA (Fr.) 6 vittorie e 
vittoria nello spareggio, 2. MAN-
«;iAKOTTI ;lt.) 6 \ittorIc e scon­
dita nello sparendo: 3. LUCA-
UELLI (It.) I vittorie (Il stoi­
ca te rirrviitc): 4. PELI.IN'I (It.) 

Feslucci-Stretz 
il 3 agosto al Fero 

Il :; ago<-tii Tranco Fcstucci si 
misurerà con il campione di Ger­
mania «lei - medi - Hans Stret/. 
Nel eorso della stessa riunione. 
che si svolgerà al canino centra­
le del Foro Italico. Tiberio ?di-
tri affronterà il peso medio nc-
p.ro tunisino Hamondt Bouraoni 
e Alvaro Ccrasani il campione-
tede-^-o «lei < piuma > Rudi 
Langer. 

mania, della Cecoslovacchia, 
della Svezia, del la Jugoslavia, 
( ì i l l ' i tal ia e del Libano. Ci at­
tendono altre partile amiche-
\.)l i con ja ìi ' it i^ima squadra 
Hi •lessiDiii.-.tica iniile-e « Wool-
vaihainptini Wondereies „ eoli 
i campioni i.el nioiiuo — la 
na^toiulo della Gei mania Oc-
ci.leiitah' — con i canmioni 
olimpionici della nazionale un-
J4lui'i'->e »• con i calciatori del­
l'In lia. 

Xeji'i ultimi «ioni , ba avuto 
luo-lo neijìi .-taai Uill.i nostra 
ci'.'a ti.".a t er ie di incontri in-
'e cs-aiitì co:i l-.- più forti squa­
li rr ai .1 Ligo'.la via, Svizzera e 
Italia. 

Il i-ed-it'ore del ii.oniuie .•'i 
e ìntiat'i-iuito C'>ti vari jjioca-
t.»'! e i-< niei di c|tie..ti -, viali/i. 
Ec?a qiiMiito e^'i hanno di<-hia-
'•ato: • Dopo tiirinterrii/ iono di 
:iove anni, .-01111 venuto di nuo­
vo nel l 'Unione Sovietica — ha 
c'itto SL.tk'< Ciaikowski. del la 
w-ii:"-a:i, uno nei più fo'-ti ni''-
'•iani <lel calcio in.»ndiale, che 
ha giocato più di cinquanta vol­
ti. nella n-i/ionale . I n c e l a v a . 
— Innan/ituf .o \ o : : e i rin4ra-
/ .are p>'. .'; c«'OsIteii/.a a«:ict-
:uo.-a che abbiamo ti ovato. Mo-
?ca e una città a m m i i e v o U . e 
i suoi tifo-i sono «spettatori ob­
biettivi. che e: pi-cono benKsi-
uio lo .--pi)t-;. Io ho f o c a t o ate-
:*li .-t.'i'ii di Euiopa, Asia, A l t i ­
eri e del Sad America, e con 
P:enu cotiv iiiisionv affermo cne 
una siiiuelia come Ja «Spar-
tak. . ai r^lo-ea è mia coinjja-
liiiie calcistica della più alta 
_• 1 as.-.•(.. interna/ionale. Mi sono 
piaciuti soprattutto Sarnikov, 
Netto e M.islionkin. a mia me­
raviglia 0 — lo ammetto — 
CPL- ìa Spartak si sia m c v o ri 
Giocare con noi .11 modo as.-o-
ìutameute tranquillo, a sangue 
f i idi io , mentre anche le ,qua­
dre come la l l o m e d e il Rapid 
.lavano evidenti s"»ni d i ner­
vosismo p ima uella partita 
con noi 

Gii incontri iute: nazionali 
•sempre più frequenti dei cal­
ciatoli sovietici, a mio parere 

ha proseguito Ciaikovvv-ki 
- sono serviti in modo piijni-

licativo ad aumentare la classe 
d d i e vostre .--quadre. 

S.iiio -stati molto lusinghieri 
i vari appie/.zamenti t>ul t;io-
co del la Partisan. Mn \i d i ­
chiaro onestamente, che a ̂ Io-
.-ca noi non abbiamo mostrato 
il nostro migl iore .stile. Siamo 
eonv.nti che possiamo disjmta-
,-e liii incontro con maggior 
successo. Tenso che la Spartak 
.;e ne convincerà quando sa ia 
nostra ospite*. Gli .s-j};ij-takisti 
=i preparino dunque, come s i 
••leve all'incontro di rivincita. . . 

L'allenatore del Lc-ar.na Sport 
I'ernand Jacquard, ha comin­
ciato la fila conversazione 1 in­
graziando per la eccezionale 
ospitalità che la .-quadra e lve­
tica ha trovato nell 'Unione So­
vietica. 1 calciatori sovietici — 
culi ha dichiarati) — son i mol-
t'j bs.'n preparati fisicamente, 
e c iò consente loro ili .•sistene-
re sempre un ritmo risoluto 
:.el CIIM) ilella lotta. Nella p.ir-
tita con IA Torpedo entrambe 
lo s-quad.e potevano g o c a r e 
meglio, ma I.i niv-tra compattine 
e arrivata qui molto stanca 
c'upo i l campionato. 

Pen=o che per il nostro in­
contro abbia avuto dei rifie-si 
ai.che il clima cui IK i non sia­
mo abituati 

Della Torpedo mi sono pia­
ciuti molto il capitano della 
-squadra, Krevov e l'attaccante 
Ivanov in modo particolare. 
Per quanto riguarda Strelzov, 
ili cui avevamo sentito tanto 
parlare (Strelzov. è mezz'ala 
• .ella nazionale sovietica, 11 tì.t >. 
nel l ' incontro con 1» squadra 
.svizzera non ha mos'rato qua­
lità di c i i v > particolarmente 
elevate A Min.-k ci ha fa'to 
mo'.ta imiirp.-sio-ie il s o c o di 
Sil i /ki . Baciurin e sonrattutto 
Mosor. attaccanti r.u-'aci e pe­
ricolosi. Con piacere e con 
•'«tremo intero-A» abbiamo n=-
si-tito all'ine 'ntro Spa-tak-Mi-

lan. Gli spurtakisti hanno a.s-
sol ut;imente donùnato il campo 
e, a mio parere, avev ano real­
mente la possibilità di v incete 
per cinque a zero o sei a zero. 

Vorrei fare un'Osservazione 
«'miclievole ai nostri cari coùe-
«hi sovietici: le linee di dife­
sa dif i ic i lmento cambiano tat­
tica nel eorso del i>ioeo, e que­
sto in p;-.'te pei*uinia la .situa­
zione generale de l le squad ie -

Innanzi tutto, noi siamo *i-
inasti incantati davanti a Mo-
e.'i, i .suoi abitanti, le sue sira-

• 1 ', villa sua vita ribollente — 
ci ha detto Pinice l l i . allenato-
. e della .--quadra del Milan, che 
'il ,-i iri-s-,,;,) (.;,,, cl,,. m'.^'.io-i 
•:i «c.rori del m nulo — m i pni-
l i in io ora del le nuòti e partite. 
Li D>nami) ò u n i »q iadi,. mol­
to ve loce td aimress-iva, m,i 
• ss,i L- piut'osto (iel>ole «mando 
'• t:a''a di realizza'e. (>u .nto 
allo Soartak, ^i tratta di un 1 
'nerav iii'iii'sa compagine di eal-
ciatori con autentici \ i r tuos 
fLiori eli's-e, come Xet*o e S'al-
•ilkov. So «-he i uioeiit->• i .so­
vietici non si vendono e non si 
comprano. Ma M» per ipo'osi 
Xetto e Salnikov fo-sero dispo­
sti a passare al Milan. -i;b:to. 
-eirza peiisii'-ei nemmeno un 
minuto, dffrirei allo Spartak 
una somma record K «iie^'o 
non è un semplice complimento 

Io sono andato apporta nel­
l 'Uruguay per J U M I Seh*aff:n » 
C'-l ho p-isato per il ;uo p-i-s-.o. 
aio al Milan 30 milioni M i 
*v»iehé nel le ult ime ua'-tite q'i-*-
-to fenomenale uiocitore si p*--, 
erodotto «;piiy;i part'eo'ri'-'1 im-
riecno ed anln-e . non 1 ho m r -
' i t o in liiiiri'rc Xi»Ì — ha <-o"-
tinnato Purieelli — siamo arri­
vati un po' stanchi per i] eam-
otonato. Ho preparato per 20 
e.io:ni la .qua'ra per queste 
•iart ;te, r e i a Mo-=ci la pror>-.-
—•?i^ne «•! è •••ivela'a un ^ioeo 
>.-• b-'mbini. in confronto al ];--
•< o-o fatto d l i vo.s'ri allenn'o'"' 

I i Snarf-'k hn dimo-'r.-i'o in 
i:->r3 "- b-iìlauti.-.simo come d 
•"'ilo a't"ie«"ire e n"ii''-ali/T-s-< i 
c'ifen^ori del foot-ball m e i , rivi 
Oiie.st-i squadra »• p^r me i-> 
•nTi for*e rnini):i?>"i. d'*l mond « 
r> 1 io 1<* f-uvin di *ut'o etl'i'f 
; c o m p i m e n t i ni".- la sua vitto. 
-ia -ni M.lan. IT'i so' ) s-.iij-'pri-
•nep.to: vari;>r-e «li nifi il «inci . 
"v-i'are le combinazioni .-tan-
irrd. eh" l"*ivve*-sa»-ìo indovi­
n i prc-to. In conclusione, vi 
•'resto di 'ra-met'ere, attraverso 
il • Trud *• il nostro coi-'liti-' 
•"d'it * ai nn-cov i t i . ner l.i lo-o 
nmieiria. la loro ob ie ' i i v i ' i r-
'"alto npn-ozzamonto eh" ìn ' ' -
no dat » aU«* nostre pre<;{izion; 

Calcio 
LONDRA. 19. — Eddie Fir­

mali! è stato ceduto dal Charl-
ton alla Sainpodia per 35.000 
sterline (61 milioni di lire). La 
cifra * la più alta finora rice­
vuta da una società inglese per 
la cessione di un giocatore. 

Firmani (un sud-africano fi-
d i o di italiani) è partito sta­
sera in treno da Londra per 
c;enova. Cinque anni fa il 
Charltnn ?vrva pagato Firma­
ni io sterline. 

T e n n i s 
STOCCOLMA. 19. _ li Comi­

tato di selezione della Federa­
zione svedese di tennis ha «je-
si-nato la seguente squadra 
per il confronto di Anale euro­
pea di Coppa Uà vis conno 
l'Italia: S \en Davidson. I.«TI-
nart Uer^rlin. Torsten J.ihans-
son e Staffan Storkenrtcrj;. 

A t l e t i c a l e g g e r a 
MILANO, 19 — II 30 ludio 

avrà luoco all'Arena una riunto­
ne nazionale notturna maschile 
e femminile di atletica lesserà 

Un grande romanzi» di Alessandrii IU:k 
(Disegni di Giorgio Ue Gaspara Appendice dell'Uniti 39; 

Edizioni di Cul tura Social* 

Noi allora non sapevamo 
che per abbattere fili ne to-
plani può bastare anche unr. 
raffica di fucileria. Questo 
mistero assai semplice, come 
tanti altri, lo avremmo imp<i-
rato solo in seguito. 
- Tutti seguivano con lo 
sguardo le evoluzioni del 
« Gobbo >. Mi ricordo esatta­
mente quando l'aeiopìano SÌ 
impennò, si nasc«»se per un 
attimo nella foschia per scen­
dere precipitosamente in pic­
chiata mentre un fragore ter­
ribile lacerava il silenzio. 
- Colonne di terra e di fuoco 
Sj lollevarono sul campo. Le 
prime non erano ricadute e 
si vedevano volare ancora 
pietre miste a spezzoni, 
quando nuove colonne di ter­
ra si sollevarono verso il 
cielo. 

Dal fragore delle granate, 
g d a l carattere delle esplosioni. 

capii d i e il nemico eseguiva 

ir-

ttn tiro di preparazione con 
cannoni e mortai di v a n o ca­
libro. Guarda: 1 orologio: era­
no le nove e due minuti 

Mi recai nella ridotta del 
comando nascosta nel bosco, 
asco.t.u 1 rapporti delle d i -
vei.se compagnie e comunica. 
per telefono al comandante 
del rcRRiinenio: « Alle nov«-
in punto il nemico ha iniziato 
una intenda preparazione a. 
artiglieria MI tutto il fronte 
del baltaclione ». Mi rispose­
ro che lo stesso fuoco d'arti­
glieria era stato concentrato 
sul battaglione di destra. 

2. 
Era chiaro che il nemico si 

preparava all'attacco. In mu-
menti simili tutti hanno i 
nervi tesi. L'orecchio ode i 
coipi incessanti che la terra 
riecheKnia sordamente; il cor­
no sente sussultare la terra. 
Dall'alto, quando le esplosio­
ni erano vicine, zoile argi l ­

lose cadevano sul pavimento, 
sui tavoli della ridotta. Ma 
in questi casi il momento più 
esasperante è quello del s i ­
lenzio. Tutti tacciono, tutti 
aspettano nuovi colpi. Non 
vengono... Allora... Ma cero 
di nuovo: ti ne, trac... e di 
nuovo esplode, di nuovo le 
travi sussultano, di nuovo si 
aspetta il momento più mi­
naccioso. quello del silenzio. 

1 tedeschi hanno il gusto 
della perfidia. Quel giorno. 
giocando coi nostri nervi, va ­
rie volte sospesero il fuoco 
per due o tre minuti, e os : 
lo ripresero. Non se ne pote­
va più. Almeno fosse vcnu'o 
l'attacco! 

Ria pass«S mezz'ora, poi 
un'ora e poi un'altra e il 

bombardamento continuava 
Io. artigliere rinnegato, non 
supponevo che il fuoco con­
centrato e combinato contro 
una linea di trincee da cam­
po come le nostre dove non 
v'era un solo fortino di c e ­
mento, potesse durare tante 
ore. I tedeschi ci spedivano 
vagoni di munizioni, *utto 
quello che avevano traspor­
tato dalle retrovie, s t r i g a ­
vano la terra sperando di 
maciullarci per s,opraTfare 
quelli che di noj r< stavano, al 
primo assalto della fan-ert-i. 

Di tanto in tanto parlavo 
per telefono con i coman­
danti di compagnia. Essi co ­
municavano: in nessun punto 
si notano concentramenti di 
fanteria tedesca. 

Spesso i collegamenti SÌ tn-
leriompevnno. Gii spezzoni 
delle granate spezzavano i 
cavi. Ma i telefonisti di turno 
riparavano rapidamente la l i ­
nea. sotto i tiri. 

Verso il mezzogiorno, quan­
do per l'ennesima volta :a 
linea fu interrotta, uscii daila 
ridotta col telefonista per 
guardare che cosa fos-»e suc­
cesso tutt'attorno. 

Le granate volavano onere 
nella forerà . Qualcosa tuoni'*» 
su, in alto, fra le c ime degi: 
alberi, ed un albero cro'.lò 
fragorosamente. L'istinto mi 
suggerì di tornare indietro 
sotto terra. Ma, rimprovei a n ­
dò mentalmente la mia viltà, 
raggiunsi il lembo del bo>co. 
Su di noj sempre volteggiava 
«1 « Gobbo •>. Nella campagna 
nevosa, disseminata di cra­
teri, la terra continuava a 
•sollevarsi qua e là come pri­
ma. con scoppi bassi, laterali 
con lampi rossastri, caratte­
ristici per gli spezzoni cae 
cadevano con il loro ululato 
crescente. Talvolta, invece, si 
sollevavano colonne nere, a l ­
te quanto gli alberi, ed erano 
gli obici di grosso calibro. 

Dopo alcuni minuti \ miei 
nervi si abituarono, il tre­
mito nervoso cessò, l'orecchio 
accettò più calmo i colpi. 

E, ad un tratto, una pausa. 
silenzio Di nuov«> ì nervi si 
tesero. Poi un colpo sordo noi 
ciclo e un sibilo acuto e stri­
dulo. che faceva accappona­
re la pelle. Ancora un colpo 

sordo, ancora un fischio la­
cerante. Cosi scoppiano ;:'• 
shrapnclls! Mi addossai ad 
un albe.o sentendomi di nuo­
vo invaso da quel tremito 

odioso. 
Dopo qucìin b icve pausa. : 

tedeschi avevano cambiato ia 
combinazione dei proiettili, 
quella graduazione di scoppi. 

Di tanto In tanto parlavo per telefono... 

di Mioni e di fuochi d'aif -
ficio. Oia es-d spedivano 
shrapnel.'.": e granate con spo­
lette automatiche, che esplo­
devano nell'aria accompa­
gnate da fragori e lìammate 
terribili. Per il soldato nrn-
tetto dalla trincea, questo 
granate sono qua-.; innocue 
ner il corpo, ma i tedeschi 
cercavano un effetto psicolo­
gico. In quei minuti, addos­
sato all'albero, imparavo dal 
nemico una vera lezione d> 
tattica. 

Poi cominciarono con le 
granate a percussione, a l l e ­
vando nere trombe di terra e 
la densa polvere dell'esplo­
sione che sembra di carbone. 
E improvvisamente un muc­
chio di tronchi d'albero saltò 
in aria. Colpo centrato. *"Vrto 
in quel momento il pilota te ­
desco che ronzava sopra d: 
noi e comandava l? rettifica 
de; tiri, si saia fregalo le 
mani. 

Ma anch'Io sorr.si . « a r c a i ­
co. Il nemico batteva s u > 
false trincee. 

Simili a funghi, coperti di 
terra, di fronde, ni centro di 
una rete di sentieri apposita­
mente tracciati, esse si esten­
devano lungo il fiume trac­
ciando una linea visibile 

Le vere trincee .quelle do­
ve si nascondevano i soìdisi 
come saoete. erano scavi*? 
olù vicino al fiume, fra *T!J 
anfratti della riva, e c?r>rrT 
da tre o quattro file di grossi 
tronchi, al livello della riva. 

I tedeschi non sparava.io 
solo a bersaglio, ma batteva­
no tutta la zona e martella­
vano anche la riva. Ma per 
ottenere qualche risultato 
non bastava colpire i pcj.-»ntl 
ripari superiori, bensì le trin­
cee frontalmente, con t ; n o-
rizzontale. Inoltre, la nostra 
linea, com'è noto. era. mal­
grado la nostra volontà, cesi 
rada, che il battaglione subi­
va solo qualche perdita ca ­
suale e insignificante 

3. 
Ver-,0 le quattro del pome­

riggio 1' avversario intensifi­
cò bruscamente il fuoco nel 
settore della seconda o m i a -
g i ia .nella zona Ì-CÌ v i l l a ^ t e 
di Navlianskoìe. dove passa­
va la strada Screda-Voloke-
lamsk. 

Me ne accorsi Immediata­
mente dalia provenienza de l ­
le esplosioni e telefonai ai 
comandante della seconda 
compagnia, Sevriukov 

— Non c'è... 
Riconobbi la vece di uno 

dei soldati di collegamento. 
il piccolo tartaro Muratov. 

— E dov'è? 
— All'osservatorio... 
— E tu perchè non >ei con 

lui? 
— E' andato solo, per pre­

cauzione. Egli è un uomo che 
sa la tattica, compagno c o ­
mandante. 

M'ra MV m-.-iva r>ald i n c i ­
so. In momenti come questi 
le sfumature di tono nella 
voce dei soldati si colgono di­

stintamente e assumono i 
valore d: un rapporto mili 
tare. 

Fu: chiamato da un ni 
telefono. Parlava Sevriu 

— Compagno comanda 
— Si. Dove slete? Da 

parlate? 
— Dall'osservatorio 

Mglieria.„ Lt guarda 
noco!o„. E' molto int 
te. compagno cornar. 

Anche in quel 
sotto il fuoco, non 
neva. Io lo incal 
mende: 

— Che cosa 
sante? Che 

— I tede* 
centrati sul e, 

OV! 

ol bi-
r»ssan-

cill-C— 
omento, 

i s c o r n a ­
vo d: n o ­

sco— Un ve: 
tmsno cor 
vono da o 
ufficiale, e 
binocolo. 

— Quan 
— Su 

ne„. l o cri 
nandar.te 

— Ma 
al telefo: 

— Coi 
è proprii 
anch'io! 

La fle 
spesso 
via. no; 
capo di 
di ques 

di interes-
vedete? 

si sono C.T.-
liargine del bo -
formicaio, ca .a-
d a n t s . si m'uo-

i parie— r>eo un 
e ci guarda nel 

giù un bV ! . . ' - - . -
;o, compagno co ­

che si dovrebbe.. 
erto! Kukht-rcnko 
! Presto! 

pagno comandante, 
c iò che ner.savo 

ma d: Sevriukov 
i irritava, E. tu Ca­

pote vo desidei are 
compagnia migliore 

uomo riflessivo, che 
non ev feva esitato, ogg! a 
strisciarle s o t t o , a m J t r a g I { , 

per i spez ionare le trincee ed 
amvar|L* all'osservatorio. 

fCoiìiiiìwn) 

% 

i > \ > *• è 
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. DENUNCIAMO A SEGNI, A COLOMBO E ALL'OPINIONE PUBBLICA UN GRAVISSIMO SCANDALO 

I posti-chiave del ministero dell'Agricoltura 
ricoperti da elementi della Federconsorzi! 

— — ^ ,' ' ;• 

Ecco i nomi dei funzionari della Federconsorzi i (piali, pur ' non ' appartenendo all'Amministrazione statale, dirirfo~ ' 
no le divisioni ministeriali incaricate di "controllare,, per conto dello Stato le attività della, Fcdercoinsorzi stessa 

Recentemente è stato denun-
7 iato per l'ennesima volta in Par­
a m e n t o il grave disordine am­
ministrativo che regna in seno 
alla Federconsorzi e il compia­
cente silenzio che al riguardo 
continua a mantenere il ministero 
dell'Agricoltura. Come è noto la 
l'ederconsorzi ha assunto per con­
to dello Stato la gestione dc-
^li approvvigionamenti alimenta­
ri (ammasso del grano, olio, ecc.). 
ma fino ad oggi non sono stati 
in.' esibiti i veri rendiconti di 
codesta gestione, cosi che per il 
contribuente italiano le spese di 
miliardi e miliardi che gravano 
.sui prezzi di tanti generi ali­
mentari continuano ad essere un 
mistero. I conti che in seguiti 
a generali pressioni sono stati re 
CL'ntemente esibiti, per la maniera 
stessa come sono stati compilati, 
non si prestano ad alcun control­
lo. I veri, regolari rendiconti, in 
realtà, li stiamo ancora aspet­
tando. 

Sono anni che in Parlamento e 
sulla stampa questa assurda si­
tuazione viene denunziata ed 
o^nt volta il ministro in carica è 
largo di promesse ed assicura-
y ioni, ma il tempo passa e tutto 
continua ad andare come prima. 
Ne l 1951, parlando in Senato, 
l'allora ministro Segni dichia­
rava: « Chi è più desideroso di 
portare questi rendiconti siamo 
proprio noi, sono soprattutto 
quelli che fanno questi rendicon­
ti... ». E, in un suo articolo, Er­
nesto Rossi cosi commentava le 
dichiarazioni del ministro: « Ma 
allora se tutti gli amministratori 
della l'ederconsorzi e tutti i 
funzionari dei ministeri che la 
controllano sono così spasmodica­
mente ansiosi di presentare que­
sti conti, come mai non li presen­
tano? Chi lo impedisce? Per mio 
conto non sono riuscito a trovare 
altre spiegazioni al di fuori di 
quelle che ci suggerisce l'Occulti­
smo. Amministratori e funzionari 
devono essere tutti quanti, rin­
chiusi dentro i! medesimo cerchio 
magico, che impedisce loro di 
muoversi per andare dove vor­
rebbero ». 

Il controllo sull'operato dei 
Consorzi Agrari Provinciali e 
delle Federconsorzi compete per. 
legge al Ministero dell'Agricol­
tura in seno al quale esiste una 
« Direzione generale della tuteia 
economica dei prodotti agricoli » 
che ha appunto il compito di tu­
telare con leggi e regolamenti 
tutti i prodotti agricoli quando 
dalla fase produttiva passano a 
quella commerciale. Tale dire-
7ione si articola in dodici divi­
sioni ministeriali e si avvale del­
l'opera di uffici periferici pro­
vinciali e compartimentali (Ispet­
torati agrari) oltre a quella di 
22 istituti incaricati della vigi­
lanza per la repressione delle 
frodi. 

Il Ministero, dunque, dispone 
di amplissimi poteri e di una 
vasta attrezzatura atta ad eser­
citare la sua vigilanza — negli 
interessi dello Stato e di tutti i 
cittadini — su tutta l'ammini­
strazione della Federconsorzi, 
dell'ente cioè che in Italia de­
tiene di fatto il monopolio quasi 
assoluto del commercio dei pro­
dotti agricoli. 

Ma, in realtà, a chi è affidato 
tale controllo? A funzionari della 
Federconsorzi! Infatti, posti di 
grande responsabilità presso il 
Ministero dell'Agricoltura non 
sono ricoperti da funzionari sta­
tali, ma da dipendenti della Fe­
derconsorzi: può apparire incre­
dibile, ma tale è la potenza di 
questo organismo ch'esso è riu­
scito a capovolgere la situazione, 
a', punto che non esagerano co­
loro i quali affermano che non 

il Ministero a controllare la 
I ederconsorz";, m i la Fcdercon-

(sorzi a controllare il Ministero. 
Ed ecco come. Abbiamo ac­

cennato alle dodici divisioni esi­
stenti presso la Direzione tutela 
prodotti agricoli del Ministero: 
\bbene , alia testa delle più im 
ptortanti di queste divisioni non 
ci \ sono funzionari che hanno 
dovVuto sostenere un regolare con­
corse» per essere ammessi nei ruo­
li e tyhe hanno dovuto prestare 
giuramento di fedeltà allo Stato 
ma pendone estrance a'.l'ammi-
nistrazioràe, dipendenti dalia Fe­
derconsorzi che li stipendia e 
quindi li cjirigc- Solo quelle di-
\ is ioni che C h ' e t a n o servizi mar­
cinoli sono t Frette da funzionari 
statali. ' 

A dirigere !•' IV divisione, ad 
esempio, c'è il • doti. Francesco 
Montanari, funzionario della Fe­
derconsorzi dista ccato presso il 
Ministero. Compirò della IV di-
\ is ione è quello di' esercitare la 
vigilanza sugli ent^ pubblici e 
privati « aventi per ' scopo l'am­
masso, la conservazione, la ma­
nipolazione, la traiforinazione ed 
i! collocamento dei prd-dorti agri­
coli.™ liquidazione «Slegli enti 
economici soppressi— contributi e 
susrldi a favore di determinate 
produzioni ». In altre parole, è 
:'. doti . Montanari, funzionario 
della Federconsorzi, che • prende 
accordi con la Federconso rzi per 
stabilire le spese di gestitane de­
s ì i ammani; e il dott. Monta­
nari della Federconsorzi eh e ver­
sa alla Federconsorzi i <:ontri-
bntì statali per favorire ' r a m ­
masso; è il doti . Montanari della 
Federconsorzi che può vendere 
o dare in affitto alla Federcon­
sorzi le attrezzature e i levali 
degli enti economici soppressi. 

Alla testa della V divisione 
troviamo il dott. Amedeo CTan-j 

sono le competenze di questa 
divisione: « Tutela economica 
delle produzioni cerealicole e af­
fini, disciplina degli ammassi e 
relativa vigilanza, studi sulle rese 
industriali dei cereali ». Dunque, 
il funzionario della Federcon­
sorzi, dott. Cancrini ha il com­
pito di vigilare, per conto del 
Ministero, se la Federconsorzi 
esercita gli ammassi secondo le 
disposizioni ministeriali. Imma­
ginate un po' >e al povero Can­
crini può mai saltare in testa di 
denunziare irregolarità commesse, 
nella gestione degli ammassi, 
proprio da chi gli corrisponde 
un lauto stipendio... Se facesse 
una cosa del genere, è chiaro 
che nessuno lo salverebbe da un 
licenziamento in tronco. 

Anche alla testa della VII di­
visione non c'è un funzionario 
statale, ma il dott. Enrico Mecca, 
dipendente dell'Ente Risi. Ci 
sembra inutile sprecare spazio 
per dimostrare come gli interessi 
dell'Ente Risi siano legati a quel­
li della Federconsorzi. Ed ceco la 
competenza del dott. Mecca: 
« Regolazione finanziaria e con­

trollo delle gestioni ammasso, 
esame rendiconti delle gestioni 
stesse e loro approvazione ». 

Come ricordavamo all'inizio, 
sono anni che non si esegue un 
vero esame dei rendiconti. Il JS 
aprile del 1950 il presidente della 
Corte dei Conci dichiarava in 
una sua lettera a don Sturzo: 
« Le gestioni degli approvvigio­
namenti alimentari, assunte per 
conto dello Stato dalla Federa­
zione dei Consorzi, sono soggette 
al controllo postumo della Cor­
te: ma questa non ha avuto fi­
nora la possibilità di esercitarlo, 
perchè ancora non sono stati pre­
sentati i rendiconti ». 

L'on. Paratore, presidente a 
quell'epoca della Commissione 
finanze e tesoro del Senato, non 
fu cattivo profeta avvertendo 
allora che quei conti non si sa­
rebbe mai riusciti ad ottenerli. 
Almeno fino a quando alla testa 
della divisione ministeriale che 
dovrà presentarli continuerà ad 
essere il dott. Mecca, dipendente 
dell'Ente Risi il quale, se favo­
risse un controllo statale sul­
l'operato finanziario degli enti 

Divisione II. — Contrnttl agrari • Problemi del lavoro - Problemi 
tributari ed esoneri dell'azienda agrario. 
Capo Divisione: N. N. 

Divisione m . — Vigilanza sul Consorzi Agrari Provinciali e sulla 
Federazione Itnliana del Consorzi Aprari in applicazione delle disposi­
zioni legislative generali e speciali vigenti. 
Capo Divisione: N. N 

Divisione IV. — Assistenza e vigilanza sugli Enti pubblici e privati 
aventi per scopo l'ammasso la conservazione, la manipolazione, la tra­
sformazione ed il collocamento dei prodotti agricoli. Riconoscimento della 
personalità giuridica agii enti associativi tra produttori agricoli. Liqui­
dazione degli Enti economici soppressi - Attrezzature tecniche ed im­
pianti di utilizzazione collettiva - Contributi e sussidi a fasore di deter­
minate produzioni. 
Capo Divisione: N. N. 

Divisione V. — Tutela economica delle produzioni cerealicole e affini 
- Disciplini desìi ammassi e relativa vigilanza - Sfidi sulle rese imlii-
••"nali dei cercali. 
C'po Divisione: N N 

Div iene VI — Tutela rcenomica t'.e'.Ie produzicni olivieolp-ulearia. 
wtivinlcolx ortofrutticola del prodotti zootecnici latti.-ro-ca$c:>n. dei 
* :P.«=i vegetali ed nnimali 
Cairo Divisioni;: ROSSI dott. Vittorio. 

Divistone VII. — Regolazione flnan/irna e contioi!o delie pestioni 
c!i ammiuso - Esame rendiconti delle gestioni stesse e loio approvatone 
Cupo Divisione: N. N. 

Division" X. — Vigilanza sulla preparazione e sul commercio dei 
prodotti agrari e ili sostanze di uso agrario - Coordinamento dell'azione 
degli istituti preposti alla vigilanza e loro finanziamento 
Capo Divisione: FIOLIOLIA dott. Achille. 

Divisione XI. — Iniziative per l'espansione del consumi del prodotti 
agricoli - Attuazione della relativa propaganda 
Capo Divisione O/et sente) 1 GAGGI dott. Luigi 

Divisione XII. — Sistematica rilevazione ed elaborazione de>;'.i ele­
menti statistico-economici per la conoscenza della situazione economica 
dell'agricoltura in campo nazionale ed intemazionale 
Capo Divisione: N N 

Divisione XIII — Studio e coordinamento delle iniziative ai cai-al­
tere economico - Programmazioni produttive in funzione orile prospet­
tive di mercato - Ccopcraaione internazionale. 
Capo Divisione: N N 

Divis ione IV 
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Ecco le prove fotografiche dell' incredibile situazione da noi 
denunciata nell'articolo. Le due foto in alto sono tratte dal 
bollett ino del personale del Ministero: in tale documento, 
nel quale possono comparire soltanto ì nomi di e lementi 
regolarmente appartenenti ai ruoli del Ministero, numerose 
divisioni figurano senza titolare e appaiono dirette da un 
N. N. Nella foto in basso, tratta dall 'elenco telefonico in ­
terno del Ministero, i misteriosi dirigenti delle suddette 
divis ioni abbandonano l'anonimo e appaiono con tanto di 
nome e cognome; il loro grado è pudicamente attenuato 

con un « reagente » 

ammassatoti, anche lui corrercb 
be il rischiò di essere licenziato 
in tronco. 

Ed eccoci alla XII divisione 
incaricata della « sistematica ri 
levazione ed elaborazione degli 
elementi statistico-economici per 
la conoscenza della situazione 
economica dell'agricoltura i n 
campo nazionale e internazio­
nale ». 

Con quali criteri venga ese­
guita quella sistematica rileva 
zione degli clementi statistico-
economici, non sappiamo; ma 
certamente elementi che possano 
nuocere agli interessi della Fé 
derconsorzi non verranno mai 
rilevati, perchè alla testa della 
divisione troviamo il dott. Ar­
turo De Angeli;, anch'cgli inutile 
dirlo, funzionario della Feder­
consorzi. E, come è facile im 
maginare, neanche il dott. De 
Angclis, che ha certamente una 
famiglia da mantenere, ha in­
tenzione di farsi licenziare I\A 
chi gli passa un lauto stipendio. 

Ecco alcuni dei maghi che 
fanno funzionare quel cerchio 
magico cui accennava il prof 
Rossi. Un cerchio che può essere 
definito perfetto, se si pensa alla 
interdipendenza dei servi/i che 
esplicano le tre divisioni più im­
portanti, la IV, la V e la VII, 
in funzione degli interessi della 
Federconsorzi. Non si dimentichi 
infine che, per evitare contrasti 
tra la situazione reale e quella 
che si vuol far conoscere, le sta­
tistiche sono compilate dalla 
XII divisione ministeriale, ma 
secondo le direttive di un fun­
zionario della Federazione. 

Come si vede, non esagerano 
coloro ì quali affermano che li 
Federconsorzi controlla il Mini­
stero, e non il Ministero la Fe­
derconsorzi. Né si può dire che 
un fatto cosi scandaloso non sia 
stato denunziato e discusso; a! 
contrario, Io scandalo è ormai d.\ 
anni di dominio dell'opinione 
pubblica, ma il governo non si 
è mai preoccupato di fornire sia 
pure una pseudo-giustificazione. 
Perche a dirigere settori delicatis­
simi del Ministero dell'Agricoltu­
ra sono messi funzionari estranei 
aH'amministra/ionc statale? C'è 
forse «carsez/a di personale sta­
tale all'alte/./a del compito? 

No. Lo Stato, allora non 
ha fiducia, nei propri dipen­
denti? 

Questa l'assurda intollerabile 
situazione esistente nel Ministe­
ro dell'Agricoltura. E" possibile 
che I'« Ispettorato generale per 
l'ordinamento del personale » 
non sia mai venuto a conoscenza 
di una situazione nota all'intera 
nazione? O, se la conosce, come 
la conosce, perchè non intervie­

ne? E' logico, e regolare, che 
interi uffici e centinaia di fun­
zionari statali, debbano essere 
diretti, per esercitare la vigilan­
za su un ente privato, da ele­
menti che dipendono proprio d.i 
quell'ente privato? 

E il nuovo ministro dell'Agri­
coltura, on. Colombo, vorrà con­
tinuare ad avallare tutto ciò, co­
me fecero i subi predecessori, da 
Fanfani a Medici ? Eppure lo 
stesso Colombo ebbe a pronun­
ciare, nell'ultimo congresso della 
D.C. a Napoli, parole che ebbero 
favorevole eco a proposito della 
necessità • di far piazza pulita 
della corruzione per ricondurre 
nelle masse popolari, e soprattut­
to contadine, la fiducia nello 
Stato e nei suoi organi. 

Certo che, se un tale scandalo 
dovesse ' continuare, l'opinione 
pubblica ne trarrebbe conclusio­
ni molto gravìt penserebbe senza 
dubbio che, se ogni ordinamento 
e ogni parvenza di legalità ven­
gono calpestate a tal segno, pub­
blicamente, ne! cuore stesso del­
l'apparato statale, enorme e ad­
dirittura impensabile dev'essere 
il viluppo di interessi personali 

e politici nascosto dietro un si­
mile muro di omertà. 
' Occorre clic il governo, il 
Parlamento, o la Magistratura 
facciano Idee al più presto su 
questo stato di cose e ristabili­
scano l'imperio della legge e del­
la moralità. 

U.L. 

COnniSPONDEtXZE DEI I.AVOniTOllI 

Mài DALLE 
E DALLE CAMPAGNE MAÀ 

Il monopolio Solvay e le mogli degli operai 
Dalle , cave Solvay di San 
Curio ' (Livorno): , • > 

Selle cave di S. Carlo (Li­
vorno), (incile che alimenta­
no </j materia prima (allea­
re} lo stabilimento Soltuty di 
llosiijnuno, il ijrande mono­
polio internazionale della so­
da abbandona sempre più la 
sua tradizionale politica pa­
ternalistica accentuando la 
rappresatjlia e l'intimidazio­
ne contro i lavoratori. Un 

Riunioni dell'Esecutivo 
e del Direttivo della C.GJ.L. 

Questo pomerieiio alle ore 17 il riunisce a Roma, nella lede centrale 
dì Corso d'Italia, il Comitato esecutivo della CGIL. Sarà compiuto un 
eiame preparatorio derJi argomenti che dovrà affrontare domani il Co­
mitato direttivo. 

Come è noto, quest'ultimo or{anismo è «lato convocalo per giovedì 21 
e venerdì 22 con il seguente ordine del giorno: 

1) Esame della situazione sindacale in relazione alla lolla in difesa 
dei diritti sindacali e delle rivendicazioni economiche e sociali dei lavo­
ratori italiani; 

2) Esame della situazione organizzativa della CGIL e nuovo lesse-
lamento confederale; 

3) Convocazione del IV Congresso nazionale della CGIL; 
4) Varie. 

I lavori del Comitato direttivo avranno inizio alle ore 10 di domani. 

fatto tipico di questo atteg-
uiamento è accaduto in que-
sti ultimi tempi. 

E' nota la lotta che t la­
voratori della provincia di 
Livorno -onducono da alcuni 
mesi in particolare, per la 
libertà nelle fabbriche; ad 
essa hanno partecipato atti­
vamente anche i lavoratori 
della Solvay. Il 2ì dello scor­
so mese ci fu uno sciopero 
generale provinciale in oc­
casione del quale il padrona­
to mise in moto il suo ap­
parato. Così due lavoratori 
del cantiere di S. Carlo fu­
rono < sorpresi ». venti mi­
nuti prima dell'inizio del la­
voro (lo sciopero iniziava al 
le ore 12), a scambiarsi un 
involto di carta. Una guar­
dia del cantiere volle inda 
gare a fondo e <scopri » che 
l'involto conteneva — orro­
re / — alcune circolari in-

• terne del sindacato Chimici 
La direzione non cercave 

di meglio. Attaccandosi a 
questo autentico <rasoto* 
sospese a tempo indetermina­
to i due « rei >. Ora chi co­
nosce i metodi del monopolio 
Solvay si rese conto benis­
simo — e -lei resto la cosa 
fu confermata da un diri­
gente del cantiere alla Com­
missione Interna — c7ie su 

I MONOPOLI VOGLIONO SCARICARE LA CRISI SUI LAVORATORI 

Riprendi 
contro il 

a Camera la battaglia 
creto Vigorelli sui tessili 

/ compitimi Teresa Noce. Ortoiia. Grilli. Simli, Cacciatore e Pigili dimostrano le 

gravissime conseguenze della legge governativa per la nostra industria manifatturiera 

Nel la mattinai.» tu ieri i.i 
Camera ha affrontato la d i ­
s c u s s i o n e genera le sulla c o n ­
v e r s i o n e in legge <i<-'l decreto 
.< c o n c e r n e n t e 'Imposizioni in 
favore degl i o p e . i i d i p e n d e n ­
ti d a l l e az iende indt i su ia l i 
c o t o n i e r e » - Que>to è il t itolo 
del d e c r e t o presentato dal 
min i s t ro Vigore ìk , ma e.-so 
consta di d u e articoli: il pr i ­
mo autorizza il ministro d e l ­
l 'Industria a predisporre, di 
concerto con l'Istituto c o t o ­
n iero i ta l iano , misure por 
« proporz ionare la produz ione 
de i f i lati a l l e possibi l i tà de i 
mercat i » e c ioè per l i c e n z i a ­
re g l i operai tess i l i ; il s e c o n ­
do art ico lo autorizza la c o n ­
ces s ione di integrazioni s a l a ­
riali agl i operai co ton ier i Po-
spes i dal lavoro o lavorant i 
n orario r idotto . L.a c o n v e r ­
s ione del decre to è s tata gin 

votata d:.lla maggioranza del 
S e n a t o dopo una v i v a c e b a t ­
taglia de l le s in is tre contro il 
pruno art icolo . 

L'attacco è stato r innovato 
ieri dai comunis t i Teresa 
NOCK, O H T O N A e GKILL1 e 
dai .socialisti C A C C I A T O R E . 
S A N T I e l ' IGNl con a r g o ­
ment i concret i . Gli oratori di 
Oppos iz ione h a n n o d i m o s t r a ­
to innanz i tut to che il decreto 
legge non mira a r i so lvere .a 
crisi de l set tore cotoniero , ma 
so l tanto a scar icarne le c o n s e ­
g u e n z e sugli operai . Per r i so l ­
vere la crisi , infatt i , t arebbe 
necessar io a u m e n t a r e j c o n ­
sumi interni ( che s o n o troppo 
bassi per la miser ia dei l a v o ­
ratori) e incrementare le 
esportazioni r i conquis tando t 
mercat i perduti per una po l i ­
tica sbagliata-

Il g o v e r n o invece , r idando 

vita agli s trument i c o r p o r a ­
tivi istituiti dal fasc i smo, a u ­
torizza il min i s tro d e l l ' I n d u ­
stria e i grandi industrial i co­
tonieri ;i r idurre la produzio­
ne l i cenz iando operai ; tanto 
vero che gl ' industrial i , ancor 
prima che il decreto sia s ta to 
convert i to in legge , h a n n o li­
cenziato mig l ia ia di lavoratori 
S e sì vo lesse v e r a m e n t e e v i ­
tare i l i cenz iament i — c o m e 
sos t iene il g o v e r n o — b a s t e ­
rebbe appl icare l ' integrazione 
salariale ed e l iminare l'art. 1 
de l decreto . Ques to p r o p o n g o ­
no le s in is tre ch iedendo in 
pari t empo che si sv i luppi u n a 
polit ica di bassi prezzi per a u ­
mentare la produzione , che si 
r iducano i profitti de i grandi 
compless i , che si increment ino 
le esportazioni e l i m i n a n d o le 
d i scr iminaz ioni . 

La g iustezza di ques ta i m -

L'accordo sui tagli dei tempi alla FIAT 
respinto dalla F10M e firmato da ClSl e UIL 

1 sindacali scissionisti lasciano mano libera al monopolio torinese per il snper-
sfruttamento e per la violazione del contratto e degli accordi sindacali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O R I N O , 19. — La C I S L e 
la U I L h a n n o d e f i n i t i v a m e n ­
te capi to lato di f ronte al la 
F I A T sul la ques t ione dei 
t empi di l avoraz ione f i rman­
d o u n accordo nel q u a l e si 
sanc i sce l 'at tuale s i s t ema di 
i l legal i tà e s i s t en te ne l c o m ­
plesso tor inese e s i da al la 
F I A T , in contras to con la 
l e g g e e con il contra t to d: 
lavoro , la l ibertà di tag l iare 
u n i l a t e r a l m e n t e i t empi in 
quals ias i m o m e n t o . 

L'accordo, c h e peggiora la 
s t e s sa l eg i s laz ione fasc is ta . 
dà infatt i facoltà ai tecnic i 
de l s erv i z io m a n o d o p e r à (e 
c ioè a l l a d irez ione del la 
FIAT) di poter in quals ias i 
m o m e n t o s e g n a l a r e e v e n t u a l i 
* e c c e d e n z e » ne i tempi , d i -

I sindacati degli statali a nani mi 
contro il progetto di conglobamento 

Oggi si riunisce la commissione — I professori a colloquio col ministro 

Si riunisce stamattina a Pa­
lazzo Madama la commi-sior.e 
con.*jlt :va parlamentare. la 
quale dovrà discutere, ai sensi 
della ieguc-delega. .«Tri decreto 
di conglobamento parziale a 
accorrere dal 1. iuaì io 1955. La 
ri;rcus>ionc si prevròe as-;»i ani­
mata poiché — corno ir ri l'al­
tro avevano fatto tutti i . i n -
dscati de i ferrovieri — ior: tut­
ti i si:xiac-»:i cioch «:atali han­
no. ciascuno per proprio con­
to. chiesto il rinvio dell'esame 
riy. progett i , che soltanto ieri 
l'altro è stato trasmesso dal go-
\crr.o alle org."«r.'zzazioni inte-
rofssate •sc'z.ì dare ad e»so il 
tempo r.-.-ce<-jri.) per stuòìar'.o. 
I sindacati hanno inoltre chie­
sto che si continui ad erogare 
l'assegno integrativo fino a che 
sia stato raggiunto un soddisfa­
cente accordo .sul nuovo prov­
vedimento. 

Lo schema governativo pre­
vede la unificazione delle vo­
ci retributive relative allo sti­
pendio, all'indennità carovita 
nella misura del 100 per cento. 
al premio di presenza p ir l a 
23 giorni al mese e al l 'ass-gno 
Integrativo, concesso a titolo di 
aumento, per Intero. Nel lo sche-

crìni, anche lai dipendente dWllalma del decreto è anche previ 
Fedcrconaorzi, £ .Tcdiufe <ji*Ul«to» Al IÌTUMD, va jttMmto, la particolare 1 npemeataa-

nel le misure di compenso del 
lavoro straordinar1-». La decor-

mento v iene esplicitamente In­
dicata nel 1. luglio .=corso, se­
condo il disposto deila ieggf 
cleltgi . 

Le organizzazioni <•.:••. acali 
sO.-tcngor.o invoce, tra l'al­
tro. che l'indennità di ca­
rovita novru-bbo essere con­
globata i:: misura superio­
re al 100 per conto propo­
sto; inoltro si chiede di proce­
dere ad una revisione dei:» ta­
belle por superare le sperequa­
zioni di cui particolarmente 
soffrirebbero nel trattamento 
economico i dipendenti dei gua­
rii intermedi. 

Per quanto riguarda la ver­
tenza nel .settore del ia scuola, 
uno dei campi più delicati del­
la pubblica amministrazione, si 
apprende che oggi il nuovo mi­
nistro della Pubblica Istruzio­
ne sì incontrerà oggi con gli 
esponenti della segreteria del 
Sindacato nazionale scuola me­
dia, I quali ribadiscono le no­
te richieste e chiederanno chia­
rimenti In ordine agli intendi­
menti del nuovo governo per 
addivenire ad una risoluzione 
della vertenza. 

ti sindacali intendono avere 
conferma sulle voci secondo le 

renza de l parziale congloba- quali il governo intenderebbe 
-tanziare la cifra di 25 miliardi 
in favore degli insegnanti. Ove 
la notizia fosse esatta, e lo 
s'anziamentn non riassorbisse 
e.ìi otto miliardi già prome.^i 
dal governo Scelba, sempre c h e 
la decorrenza dei miglioramenti 
fo?=e fissata a partire da! 1. 
luglio scorso, gli insegnanti ri­
tengono che si sarebbe su una 
piattaforma certamente suscltti-
bile di consentire una equa so­
luzione. 

Si apprende inoltre che il 
Sindacato .scuola media ha ri­
messo ai presidenti dei gruppi 
parlamentari un succinto pro­
memoria sul le rivendicazioni 
della categoria. In particolare 
il SNSM richiama l'attenzione 
dei parlamentari sul nuovo sta­
to giurìdico e conseguente trat­
tamento economico, secondo la 
integrale applicazione de i prin-
-ipi enunciati nell'art 7 della 
legge delega e negli OJ£ g. vo­
tati congiuntamente alla Came­
ra. con il riconoscimento del 
preminente valore del la funzio­
ne s c o l a t i c i ; nonché sulla sta-
bOizzazione del personale Inse­
gnante n o a d i ruolo, 

s p o r t e un nuovo contro l lo del 
t e m p o di lavoro g ià asses ta iJ 
e l'issare quindi un nuo \ 
t e m p o di lnvoi az ione anche a 
presc indere da- variaz ioni o g ­
g e t t i v e ne l c ic lo p i o d u t t . v o . 

N o n so lo ogni lavoratore , 
m a c h i u n q u e abbia segui ta lo 

e v o l v e r s i (lolla s i tuaz ione libi­
le fabbriche e sappia P^ÌL-.Ù 
c o m e oggi la qiiestnjivj iW. 
t empi sia la q u e s t i o n e f o n d a ­
m e n t a l e nel le fabbriche , e- .n 
grado di comprendere la ;r>i-
tata del t i a ù i m e n t o che e i t a ­
lo ieri c o m b i n a t o . 

11 tagl io dc-1 tempi e d i v e ­
n u t o non «olo alla F I A T ni i 
in tutte Io principal i fabbri­
c h e una -^ndT di ftoni'uv.' 
p e r e n n e m e n t e sospesa su! n -
po degl i operai; quals ias i a u ­
m e n t o salariale , q u a l i . a s i b e ­
nef ic io puu infatti oggi l'.-.-fic 
a n n u l l a t o dalla dee . s i one dei 
la d irez ione di r idurre i J_m 
pi di lavoraz ione e quindi di 
tag l iare una quota dei premi 
di produz ione e d: s t a b i l i m e n ­
to. Una sola d i fesa h a n n o gii 
operai contro q u e s t o s i s t e m a : 
o t t e n e r e il r i spet to de l la l e g ­
g e ed o t tenere c ioè c h e il t a ­
g l io dei tempi possa a v v e n i r e 
so lo su l la base di e f f e t t ive 
modi f i che al c lc!o produt t ivo 
e d o p o contrat taz ione con gii 
o r g a n i rappresenta t iv i dei l a ­
voratori . 

. Q u e s t a garanzia ' è st ita 
c o m p l e t a m e n t e t o l t a a i l a v o ­
ratori d a l l ' a c c o r d o Mimato 
dal la C I S L e d a l l a UIL. 
accordo che non rispet' . i n e s ­
suno d e l l e tre condiz ion i pre­
v i s t e dal la l egge e dal con­
tratto , e c ioè: la c o m u n i c a ­
z ione scritta dei tempi , il 
cond iz ionamento di ogni m o ­
difica al m u t a m e n t o d e l i e 
condiz ioni di l a v o r o e inf ine 
l ' in tervento de i la C o m m i s s . o -
n e Interna. 

P e r quel c h e r iguarda !* 
c o m u n i c a z i o n e d e i t e m p i gii 
sc iss ionis t i h a n n o acce t ta to 
c h e ques t i s i a n o dat i so lo in 
v i s i o n e agl i operai e n o n s e ­
gnat i , c o m e p r e v e d e il c o n ­
tratto , s u carte l l in i da a f f ig ­
g e r e a l l e m a c c h i n e . . 

La F I O M cori u n s u o . c o m u ­
n ica to ha e spres sa t u t t a la 
propria so l idar ie tà al la d e ­
l egaz ione che ha partec ipato 
a l l e t ra t ta t ive p e r la FTO.M 
c h e h a s d e g n o s a m e n t e r i f i u ­
ta to . d i m e t t e r e la propria 
firma sot to l 'atto di c a p i t o l a ­
z ione . D e n u n c i a n d o la v i o l a ­
z i o n e d e l c o n t r a t t o a d e l l e 

Ic'uu: e la pos iz ione c a p i t o -
Iarda assunta dagl i sc i s s ion i -
i t i . la FIOM ha accol to la 
r ichiesta dei suoi e lett i nella 
F I A T e ha preso ne l le p i o -
prire mani la vertenza al 
fine di a p i n e . d o p o a v e r p r e ­
so contat to con le a l tre o r ­
ganizzazioni s indacal i , una 
trattat iva tesa ad o t t enere il 
l i s p e t t o de l ia l eg i s laz ione v i ­
gente e de l l e n o r m e conti a t ­
tua!.. 

I.'.'7,on.- de l la FIOM non 
p' . i ià IMITI f -?cre sostenuta 
d i {'.itti i lavoratori della 
F I A T . q'i.;I:. :: q u a i s l u , . cor ­
rente a p o . n t e n g a n o , faranno 
cei tarnente f o n i n e al la D i ­
rez ione e al la C. I. la loro 
protesta . F ino a ieri ormi v i o ­
laz ione de l l e norme sui t e m ­
pi ora alla F I A T un nbus*o 
unii itcìal- . - ck-lln Direzione. 
E un-i ve; ^ >_:n i ihe d e v e e s ­
sere canee!':.ita il fritto che 
q'iesto ,':b;i=o < : i og^i s ta to 
a v a l l i l o cìi <ii: e r i s tato 
e'r-t'o d i i lavoratoci per d i ­
f e n d e v i o :,on per p o n e la 
propria firma sotto le o r d i -
nrin70 di VnTIoJti. 

Ribadite le rivendicazioni 
dei lavoratori portuali 

Il Comitato esecutivo della 
Federazione Italiana Lavorato­
ri dei Porl i , aderente alla 
CGIL, riunitosi nella sede di 
Roma, dopo l'esame della s i ­
tuazione sindacale e rivendica-
tiva cel la categoria ha deciso 
di . innovare le richieste, ag­
giornandole, al nuovo ministro 
Mei hi Marna Mercantile ono­
revole Cassiani. 

L'Esecutivo ha infine rivolto 
un s p e l l o a tutti i portuali 
aftinché si oppongano al ri­
basso del le tariffe, e quindi dei 
salari, che il padronato tenta 
di raggiungere con una azione 
preordinata; un invito è stato 
pure rivolto ai portuali affin­
chè ribadiscano le loro riven­
dicazioni e si dimostrino pronti 
ad effettuare la lotta se esse 
dovessero e s t e r e accantonate. 
Come e noto « lavoratori por­
tuali hanno avanzato le seguen­
ti richieste! aumento della 
contingenza; emanazione di una 
migliore tariffa per i combu-
-tibih liquidi, organizzazione 
dei porti male attrezzati (fonte 
di speculazioni e di illeciti pro­
fitti). 

postaz ione ò stata impl ic i ta ­
m e n t e r iconosc iuta a n c h e da 
un oratore democr i s t i ano , il 
s indacal i s ta C O L L E O N I : il 
qua l e ha de t to che approverà 
l'art. 1 so l tanto se importe ­
rà una mig l iore d i s tr ibuz ione 
de l le poss ib i l i tà di lavoro tra 
le var ie fabbriche e ha c o n ­
v e n u t o c h e la crisi può e s s e r 
risolta so l tanto con un a u 
m e n t o dei c o n s u m i interni e 
de l l e esportaz ioni . 

U n altro d . c . l 'on. T O S I , ha 
approvato toto corde anche lo 
art. 1. 

L 'e same dei due art icol i e 
dei n u m e r o s i e m e n d a m e n t i 
presentat i è s ta to r inv ia to al 
pomer igg io di ogg i . 

La Pira denuncia a Gronchi 
l'iniquità di un industriale 

Dopo essersi arricchito con 
le commesse bel l iche vorreb­
be ora l icenziare tutti i suol 
. . operai 

FIRENZE. 19. — n Giornate 
del Mattino pubblica 11 seguen­
te telegramma del sindaco di 
Firenze pror. Giorgio La Pira 
al Capo dello Stato, Giovanni 
Gronchi: 

« Centocinquanta operai ditta 
Boschi Cincin Firenze Iscritti 
gran parte CISNAL minacciati 
licenziamento ricorrono Voi. su­
premo tutore quella sostanziale 
giustizia che est unico saldo 
fondamento edificio sociale cri­
stiano. Trattasi caso più unico 
che raro. Industriali hanno in­
troitato ingenti guadagni forni­
ture commesse belliche senza 
riservare fondi per eventuale 
trasformazione strumenti pro­
duttivi per fini civili. Finite 
commesse et Introitati guadagni 
avuti senza rischio n i finanzia­
rio nt» organizzativo questi in­
dustriali provvedono ora licen­
ziare operai «en/n domandarsi 
*e per cn=o non '-lano stati ar­
tefici essenziali <_;uacla{;ni Introi­
tati. Ar.go=rinrl per qup.'ta ini­
quità co=ì pnlr.cf>nr!onre violatri­
ce ceni norma etica «sciale et 
Giuridica opr-al licenziandi fi 
' ' i n t o n o V. F. rerM trovare un 
ausilio sicuro prr difesa toro la­
voro et loro p.T^e. RlnTrnzto lo­
ro nome rt noT*1 intiera citta ». 

In letta i minatori 
deila Ferromin 

CHIAVARI. 19. — I mina­
tori delta Ferromin della Val 
Graveglia <;ono scesi in a e r a ­
zione effettuando un primo 
sciopero per costringere la di­
rezione a discutere la « carta 
r ivendicat ic i » esaminata e di­
scussa dal le maestranze 

CONTRO II. < lìIDIMENSIONAMENTO » DEI COTTIMI 

Da 13 giorni i saldatori elettrici 
in sciopero alla CRDA di Trieste 
T R I E S T E . 10. — Lo scio­

pero de i saldatori e let tr ic i 
ieei i s .ab i l iment i trie.-tim dei 

Cr.ri.ien Riuniti de l l 'Adriat i ­
c i ila rac;^i .nto il 6 3 ' g iorno. 
Si tratta del la rjiù importan­
te lotta in^asgiata dalla c las­
se opera ia tr iest ina in ques to 
dopoguerra 

L'origine de l la ver tenza ri­
saie P ! 1 I fkc.s.'on*» dei C R D A 
di imporre ii r i d i m e n ì i o n a -
.n fnto d-". cott imi del la cate-
j»oris senza trattare con le 

appr-r^n.-r ize de^li onerai 
e la C o m m i s s i o n e interna. Il 
r!d;n^en=:ffiamento dei cotti­
mi *r>rd:nnto » dal la direzio­
ne dei C R D A . o r e v e d e un for­
te a u m e n t o della produz .rne 
per opera io l;.«cir.ncIo inva­
riata IA percentua l e d i gua­

dagno. 
Pur ne l la diffìcile s i tuaz ione 

s indaca le di Tr ies te , la lotta 
ha v is to in tutto il s u o svi­
luppo un e n o r m e consol ida­
mento de l l 'uni tà d; az ione . 
non solo de i sa ldatori e let tr i ­
ci . ma di tutta la categor ia 
del meta l lurg ic i . L o sc iopero 
è segui to a t t e n t a m e n t e da tut­
ta la c i t tad inanza . Tut t e le 
categor ie dei lavoratori han­
n o e spres so la loro sol idarie­
tà agli opera: in lotta. La se ­
z ione de l la F I O M di Monfal -
c o n e , m a n d a n d o il sa lu to ai 
lavoratori sc ioperanti e sospe­
si. ha inv i ta to le due orga­
nizzazioni s indacal i local i ad 
organizzare u n a sottoscrizio­
ne unitaria a favore de i la­
voratori e a d effettuare u n a 

az ione di protesta uni tar ia . 
A n a l o g a so l idar ie tà è s tata 
espressa da l l e maes tranze de l ­
lo Jutifìck). del la Dreher , de l ­
le Cooperat ive opera i e , de l ­
la fabbrica di a c q u e g a s s a t e 
Terges te , ecc . 

I lavorator i intanto s i v a n ­
no or i en tando v e r s o la orga ­
nizzaz ione di u n o sc iopero g e ­
n e r a l e di protesta , a l lo s c o p o 
di mani fe s tare l ' indignazione 
e la preoccupaz ione de l la po­
polaz ione per il pro lungars i 
de l la ver tenza e di indurre 
il prefet to , dott . P a l a m a r a , a 
in tervenire per porre fine ad 
una ver tenza v o l u t a dal la d i ­
rez ione de i C R D A con chiar ì 
i n t e n d i m e n t i pol i t ic i , c h e sta 
para l i zzando la v i ta e c o n o m i ­
ca c i t tad ina . 

i due sospesi incombeva iti 
licenziamento. ('* . 

Questo estremo provvedi­
mento non fu mai adottato 
perchè immediatamente DI 
fu una mobilitazione genera', ì 
le del lavoratori e della opì" ' 
mone pubblica in difesa del 
due lavoratori che il mono­
polio voleva licenziare per 
« dare un esempio ». Rimase 
In sospensione, per Ire gior­
ni. Durante questa lotta av­
vennero varie manifestazioni, < 
una delle quali consistè net-
la formazione di delegazioni 
di donne -he si recarono 
presso le autorità locali (Sin­
daco, Maresciallo dei Cara­
binieri, ecc.) per chiedere la 
revoca dell'ingiusto ed ille­
gale provvedimento. 

L'ing. Piani, venuto non si 
sa come a conoscenza del 
nominativi delle donne che 
si erano recate in delegazio­
ne dal maresciallo dei Cara­
binieri, ha fatto ch'amare t 
rispettivi mariti, occupati nel 
cantiere Solvali, e ha fatto 
loro una illecita e ridicola 
paternale. Il solerte dirigen­
te del monopolio disse pres­
so a poco che, come un padre 
risponde di fronte alla leg­
ge dei danni che il figlio putì 
arrecare a terzi, così il ma­
rito risponde dei danni che 
la moglie può arrecare alla 
Solvali; l'azione compiuta . 
dalle loro mogli era tale, se- • 
condo l'ing. Piani, da pro­
curare danno al padrone. 
Stessero attenti, dunque, a 
controllare le loro donne, al­
trimenti sarebbero stati 
guai... E i guai potevano ar­
rivare con il taglio del « pre-
min* di produzione ecc. 

Una minaccia ed un rical' 
lo dei più spudorati, come 
si vede; -.on solo, ma perfi­
no una interferenza inam­
missibile - 'la in'imita stes­
sa delle famiglie dove, se­
condo la Solvay, il marito 
dovrebbe tenere, nei confron­
ti della moglie, un partico­
lare atteggiamento... confor­
me ai desideri i agli inte­
ressi della Società invece che 
quelli della famiglia e della 
Costituzione. 

15. T . 

Drammatico S.O.S. 
dalla « Sabotino » 

Dalla motoc is tema Sabotino: 

Da oltre un mese è bloc­
cata nel porto di Savona la 
motocistema Sabotino, rag­
giunta da i;n ordine di se­
questro su richiesta di un 
creditore della Società Ar-
matrice Marittima Petroli di 
Itoma. In breve si sono ag­
giunti altri ordini di seque­
stri da parte di altri credi­
tori, sino a raggiungere la 
cifra di 200 milioni circu, 
Quel che è più grave è che, 
assieme alla nave, sono bloc­
cati i 2'J uomini dell'equi­
paggio i quali attendono in-
vunu da oltre quattro mesi 
la corresponsione del salario. 

Mentre si stanno svolgen­
do le pratiche giudiziarie, il 
cui decorso è sottoposto alte 
lungaggini ed alle complica­
zioni immancabili in questi 
casi, l'equipaggio è divenuto 
« oggetto > delle slcsse pra­
tiche legate alla risoluzione 
della questione. Si tratta di 
2'J persone. Molte di esse ri­
siedenti ai punti estremi 
della Penisola, hanno moglie, 
figli e familiari a carico, ai 
quali da mesi non possono 
inviare i necessari mezzi di , 
sussistenza. Siamo costretti 
a restare a bordo della na­
ve, dove almeno abbiamo la 
possibilità di mangiare e di 
dormire, non importa se sia­
mo costretti a trascurare la 
pulizia non avendo soldi per 
acquistare un pezzo di sa­
pone. 

LAI Società Armatrice, si e 
lavata completamente le ma­
ni della intera situazione 
compresa quella dell'equi­
paggio. Ma se per i credi­
tori e gli altri interessati si 
trutta di liquidare questioni 
di grosse cifre e di rilevanti 
interessi finanziari, per i 2'J 
dell'equipaggio il problema, 
se in cifre assolute e il più 
modesto, investe in modo 
drammatico la situazione di 
numerose famiglie costrette 
alla miseria, di già indebitate 
fino al collo, e senza avere 
più possibilità di contrarre 
altri debiti. Infatti siamo di-
:unuti una sorta di equipag­
gio fantasma; riceviamo o-
gnt giorno dalle nostre fami-
gnt appelli di un aiuto fi­
nanziario, annunci di pros­
simi sfratti per morosità * 
sconfortanti notizie di nego­
zianti che non vogliono più 
fare credito alcuno. Tra l'al­
tro c'è stato il caso di un 
marinato che non ha potuto 
raggiungere il proprio paese 
natale Siderno Marina (Ca­
labria), né per ' abbracciare 
per l'ultima volta una figlio­
letta di dieci anni che mo­
riva, né per accompagnarla 
all'ultima dimora. 

E* inutile dire a quate sta­
to di nervosismo e di esa­
sperazione siamo arrivati e 
la nostra amarezza net con­
statare come ancora oggi 
dobbiamo essere sottoposti 
a simili traversie non essen­
doci, in Italia, un articolo di 
legge che preveda la giusta 
ed immediata soluzione del 
nostro caso e non renda pas­
sibili di sanzione penate i 
responsabili delle sofferenze 
fisiche e morali a cui andia­
mo incontro, non solo noi ma 
anche le nostre famiglie. 

Forse il nostro Codice si 
adatterebbe ancora ai tempi 
in cui gli equipaggi delle na- • 
vi erano in balìa degli o r - . 
matori e non a cittadini di 
uno stato Ubero come t og­
gi l'Italia. 

Per l'eqnipaxicio de l l» m o ­
toc i s t ema Sabotino Co-noli 
Giovanni . Magle ie lo Leonar­
d i « « e 
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LE SUE RISORSE IDRICHE SARANNO AL SERVIZIO DEL BENESSERE POPOLARE 
t 

Un gigantesco piano per sfruttare il Fiume Giallo 
sarà portato a termine in Cina entro dodici anni 

Un serbatoio per 36 miliardi di me. e una idrocentrale per 4 miliardi e 600 milioni 
* di kwh pronti nel 1961 - Metà della lunghezza del fiume sarà resa navigabile 

Sul Fiume Giallo si lavora «là da tempo. NKLLA FOTO: la costruzione ili un ponte ferroviario che unirà il Kcnieii al SlnkiaiiK 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO. 19. — La co­
struzione di un serbatoio idri­
co, secondo in grandezza solo 
a Quello sovietico di Kuibi-
scev che è il più «rande del 
mondo, verrà iriiciala in Ci­
na nel 2957, entro il primo 
piano quinquennale, e l'ope­
ra sarà ultimata nel 19G1, Il 
serbatoio, che sorgerà nella 
gola di Sannicn, nello lionati, 
attraverso il medio corso del 
fiume Giallo, avrà la capaci­
tà di 36 miliardi di metri cu­
bi e la sua idrocentrale for­
nirà 4 miliardi e 600 milioni 
di chilowattore annui. 
• Il serbatoio e l'idrocentra­

le di Sanmen sono l'opera 
principale del gigantesco pia­
no per la disciplina e lo sfrut­
tamento del Fiume Giallo e 
dei suoi affluenti, che il go­
verno popolare ha presentato 
ieri sera all'esame e all'ap­
provazione del Congresso na­
zionale. Con una lunghezza 
totale di quasi 5000 chilome­
tri, il Fiume Giallo è il mag­
giore fiume cinese dopo lo 
Yangtse Klang, e le sue inon­
dazioni e i suoi ripetuti 71111-
l^mrnli di corf'.' tiitvno T i ­
fato in passato terribili ca­
lamità agli abitanti delle re­
gioni che esso bagna. Nella 
inondazione del 1933. per es., 
11.000 chilometri quadrati fu­
rono sommersi distruggendo 
le case e i campi di oltre 3 
milioni e mezzo di persone; 
i morti furono 18.000. « Ora 
— ila detto il «ice primo mi­
nistro Teng Tsti-huc presen­
tando il progetto ai deputati 
del Congresso — il problema 
del Fiume Giallo deve essere 
completamente risolto; non 
solo si deve eliminare la mi­
naccia delle sue piene, ma 
le sue risorse idriche devono 
essere sviluppate per il be­
nessere del popolo ». 

Questo duplice obiettivo sa­
rà raggiunto per il 1967. en­
tro il terzo piano quinquen­
nale. Entro tale periodo, ol­
tre al serbatoio di Sanmen 
che eliminerà fondamental­
mente il pericolo delle inon­
dazioni. un altro irrande ser­
batoio sarà costruito più a 
monte, nella gola di Liukia, 
per una capacità di 5 miliar­
di di metri cubi, con un'idro­
centrale capace di un milio­
ne di cnilouHitt, e numerosi 
serbatoi minori sorgeranno 
sugli affluenti del fiume. Tre 
chiuse costruite sui corso 
principale permetteranno di 
irrigare due milioni di ettari 
e di mipliorare l'irrigazione 
dì altri ottocentomila, con un 
aumento della produzione a-
gricola alimentare di circa 
tre milioni di tonnellate an­
nue e duecentomila tonnella­
te per la produzione del co­
tone. Inoltre, metà della lun­
ghezza del fiume nel suo bas­
so e medio corso verrà resa 
navigabile entro il 1967. 

A questa prima fase segui­
rà, nei successici ciani quin­
quennali. un ulteriore svilup­
po che porterà in totale a co­
struire Quarantasei grandi 
sbarramenti sul corso princi­

pale, con una cupaeità com­
plessiva di 23 milioni di chi-
Inxvatt, dieci volte quella di 
tutta la Cina nel 1054. 

Si tratta di un progetto, co­
me quelli che la Cina ha già 
realizzato sul fiume Huai e 
con l'apertura delle due ca­

mionabili del Tibet, che, tra­
sformando la vita di vastissi­
me arce, non solo giova al 
benessere e al progresso del­
la Cina, ma interessa l'intera 
civiltà umana. E' con i piani 
di edificazione pacifica come 
questo clic ti governo popo­

lare dà il suo più evidente e 
concreto contributo alla cau­
sa per cui è riunita a Gine­
vra la conferenza dei quattro 
grandi. In cambio il popolo 
cinese legittimamente si a-
spetta che le conversazoini di 
Ginevra, come ha chiesto Bul-

ganin, contribuiscano anche 
a risolvere i problemi da cui 
la sua sicurezza e il suo la­
voro sono minacciati, qui in 
Estremo Oriente, con grave 
pregiudizio per la vaca di 
tutto il tnondo. 

FRANCO CALAMANDREI 

IL RAPPORTO DI BULGANIN AL C.C. DEL P.C.U.S. SULL'INDUSTRIA 

45 milioni di tonnellate di acciaio 
prodotte nel 1955 nell'Unione Sovietico 

L'U.R.S.S. clona 400 milioni di rubli alla Repubblica democratica del Viet Nani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 19. — Nel suo rap­
porto sull'industria alla re­
cente sessione del Comitato 
Centrale, il compagno Bul-
ganin ha per la prima volta 
annunciato alcune cifre com­
plessive sulla produzione s o -
vio'teri, eh", hann^ pfTrrTSO 
di misurare l'immenso cam­
mino compiuto dal paese in 

questi dieci anni del dopo-
guerra. 

Si tratta di cifre essenziali 
per la potenza di uno Stato, 
poiché concernono i prodotti 
basilari di ogni economia mo 
derna. Il loro significato balza 
agli occhi se si paragonano 
questi risultati con gli obict­
tivi che il popolo sovietico 
si era prefisso non appena 
venne vittoriosamente con 
eluso il conflitto con la Ger­
mania hitleriana. Allorché si 
rivolse ai suoi elettori nel 
febbraio 1946, Stalin dichiarò 

Fa il bagno nudo in un parco 
ma non può essere condannato 
* Secondo il regolamento « nessuno «leve essere 
.' vestito in modo tale da offendere la morale » 

. LONDRA, 19. — Un tale che. 
per il caldo torrido, faceva il 
bagno nudo nel laghetto di 
Hyde Parke, è stato condotto al 
comando di polizia, ma non he 
potuto essere incriminato, per­
chè il regolamento del parco 
dice: * Nessuno deve essere ve­
stito In maniera tale da offen­
dere la morale pubblica»*. 

Essendo, nudo non aveva nes­
sun vestito che offendesse la 
manie. 

! Rapito il bimbo 
di una soubrette giapponese 
- TOKIO, 19. — Ignoti hanno 
rapito ieri il figlioletto seienne 
della notissima soubrette giap­
ponese Tony Tani, chiedendo 
per II riscatto due milioni di 
fen (quattro milioni di lire). 
La polizia, cui l'attrice ha con­
segnato la lettera inviatale dai 
rapitori, informa che il bam­
bino fu visto ieri pomeriggio 

V 

• * 

da un compagno in compagnia 
di uno sconosciuto, che lo ave­
va avvicinato all'uscita dalla 
scuola. 

Un metro d'acqua sulle strade 
di una contea inglese 

LONDRA, 19. — A causa del­
le violente piogge cadute nei 
giorni scorsi, le città di Brid-
port e Weimouth. nella contea 
del Dorset, sono rimaste in par­
te inondate. Numerose persone 
hanno dovuto rifugiarsi ai pie­
ni superiori delle loro abita­
zioni. Le strade sono coperte 
da oltre m 1.20 d'acqua. Le co­
municazioni sono quasi comple­
tamente interrotte. Numerosi 
campeggi di turisti disseminati 
nella campagna hanno dovuto 
essere evacuati. La situazione 
è particolarmente preoccupan­
te a Bridport, dove le acque 
del fiume Bri*, continuano a 
salire. 

che, per essere garantita con­
tro ogni sorpresa, l'URSS 
avrebbe dovuto triplicare la 
sua produzione industriale 
prebellica e toccare annual­
mente i seguenti livelli: 50 
milioni di tonnellate di ghisa, 
60 milioni di tonnellate di ac­
ciaio, 500 milioni di tonnel­
late d! Larb-w.'ic e &) «oiì̂ »-»» 
di tonnellate di petrolio. Sta­
lin aggiungeva che per que­
sto sarebbero occorsi tre pia­
ni quinquennali, e forse più. 

I risultati ottenuti quest'an­
no sono, secondo quanto an­
nunciato da Bulganin, i s e ­
guenti: per il petrolio, 70 
milioni di tonnellate; per la 
ghisa 33 milioni di tonnellate; 
per l'acciaio 45 milioni di ton­
nellate; per il carbone 390 mi­
lioni di tonnellate. L'obicttivo 
del petrolio è dunque già net­
tamente superato: in base agli 
attuali ritmi di sviluppo, 
quelli del carbone e dell'ac­
ciaio lo saranno certamente 
prima che giunga a termine 
il prossimo piano quinquen­
nale. Nel 1960 sarà raggiunto 
anche il traguardo fissato per 
la ghisa. 

A ciò si può aggiungere 
un'altra cifra impressionante: 
le centrali elettriche produr­
ranno quest'anno 166 miliardi 
di chilovattore di energia. E' 
uno dei più considerevoli suc­
cessi che l'industria sovietica 
— e l'industria pesante in 
modo particolare — abbia re­
gistrato al suo attivo. 

Nella giornata di ieri, al­
lorché a Ginevra si apriva la 
seduta pomeridiana d e l l a 
Conferenza o quattro. Mosca 
portava un nuovo contributo 
alla distensione con la firma 
del comunicato sovietico-viet-
namita che ha coronato le 
trattative svoltesi nei giorni 
scorsi fra le delegazioni dei 
due paesi. 

II documento sottoscritto da 
Ho Chi Min e da Mikoian 
poche ore prima che il pre 
sidente vietnamita lasciasse 
in volo la capitale sovietica 
esprime il pieno accordo rag­
giunto dai due governi tanto 
sulle questioni politiche quan­
to su quelle economiche. 

Per alleviarle il peso del­
la -ricostruzione postbellica. 
l'URSS darà alla giovane Re 
pubblica vietnamita un aiuto 
— che, si badi, è un dono e 
non un prestito — di quattro­
cento milioni di rubli: esso 
servirà per migliorare il li 
vello di vita della popolazione 
e per riparare parte delle gra­
vi rovine portate dalla guer 
ra. Venticinque imprese in 
dustriali verranno così co­
struite o ricostruite con 
mezzi sovietici. 

I due paesi hanno concluso 
anche un accordo commercia 
le, mentre l'URSS ha aperto 
ai giovani vietnamiti le sue 
scuole per la preparazione d 
tecnici e di specialisti. 

Sul terreno pojitico i due 
governi hanno registrato una 
totale comunanza di idee. En­
trambi insistono perchè gli 
impegni di Ginevra, già rea­
lizzati per la parte militare 
siano adesso integralmente 
applicati anche per la parte 
che concerne l'unificazione 
del paese e le libere elezioni 
tanto a nord quanto a sud. 

Sovietici e vietnamiti sono 
stati concordi anche nel giu­
dizio sulla presente situazione 
asiatica: essi apprezzano gl; 

sforzi pacifici della Cina e 
dell'India, s o n o soddisfatti 
della conferenza di Bandune 
e vedono nel convegno di Gi­
nevra un promettente risulta­
to del crescente movimento 
internazionale in favore della 
distensione. Le ottime rela­
zioni esistenti Ira il Vict Nam, 

la Cina e l'URSS continueran­
no a svilupparsi in un clima 
di calda amicizia; ma tutti i 
rapporti cordiali che la gio­
vane Repubblica ha stabilito 
o stabilirà con gli altri Stati 
asiatici meritano — secondo 
i negoziatori moscoviti — 
un nppro''T"*monto lavmtvuic , 
polena aliai gami e rafforzano 
la « zona di pace » su quel 
continente. 

GIUSEPPE BOFFA 

Accordo URSS-USA 
per l'abbattimento 

dell'aereo americano 
WASHINGTON. 19. — Un 

portavoce del Dipartimento 
di Stato ha dichiarato che la 
Unione Sovietica ha inviato 
a Washington, una nota uf­
ficiale nella quale « prende 
atto con soddisfazione » che 
gli Stati Uniti desiderano 

migliorare i rapporti con 
l'URSS. La nata aggiunge 
che il desiderio del governo 
americano « corrisponde pie­
namente a quello dell'Unio 
ne Sovietica ». 

La nota sovietica rispon 
deva a quella inviata dagli 
òìat i Uniti giovedì scorso, e 
concernente la accettazione 
statunitense dell'offerta rus­
sa di pagare la metà dei dan­
ni risultanti dall'abbattimen­
to « dell'aereo americano ne l ­
le acque territoriali sovieti­
che da parte di caccia sovie­
tici ». L'incidente avvenne il 
23 giugno. 

Il sindaco di Londra 
giunto ieri a Mosca 

MOSCA. 19. — Il sindaco di 
Londre, Scymoor Howard, è 
giunto ieri in aereo a Mosca, 
dove è stato invitato dal Con­
siglio municipale di quella città. 

PRIMI COMMENTI DELLA STAMPA MONDIALE SULLA CONFERENZA 

Ottimismo a Mosca, Londra e Parigi 
dopo la prima giornata dei lavori a Ginevra 

I giornali americani tendono invece a sottolineare i motivi di dissenso - La 
- Pravda » ha pubblicato i testi integrali dei discorsi dei quattro grandi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 19. — Tulli i quo­
tidiani di Mosca hanno pub­
blicalo integralmente, «ell'or-
dine in cui sono stati pronun­
ciati, i discorsi dei quattro 
capi di governo che lianno 
aperto ieri la coii/ereijca di 
Ginevra. Pravda e Isvestia 
lianno aumentato il numero 
delle loro pagine per ospita­
re, oltre all'editoriale dedica­
to all'inizio dei lavori, foto 
e servìzi dei loro inviati spe­
ciali, insieme a corrisponden­
ze e informazioni da diverse 
capitali del mondo. Tanta 
mobilitazione di stampa offre 
una misura esatta dell'inte­
resse con cui l'opinione pub­
blica sovietica segue il con­
vegno e dell'eccezionale im­
portanza che attribuisce ad 
esso. 

Il giudizio degli osservato­
ri moscoviti sulla prima gior­
nata dei lavori è positivo. 
Certo, in questo primo con­
tatto fra i capi di noverai so­
no venute alla luce divergen­
ze non trascurabili, tesi con­
trastanti. problemi non ma­
turi e altri che esigono una 
complessa elaborazione, ma 
tutto questo era scontato; che 
le difficoltà esìstessero e non 
fossero poche lo si sapeva 
anche, prima die la confe­
renza cominciasse. 

Elemento nuovo e promet­
tente, rivelato invece dalla 
giornata di ieri, è lo « spirito 
di collaborazione » con cui 
le quattro delegazioni si so­
no poste all'opera; come scri­
vono le Isvestia. « tiri soffio 
di vento fresco passa oggi nel-
l'atmovfera internazionale ». 
Con particolare soddis/azione 
sono state accolte a Mosca le 
parole di Eisenhower circa la 
volontà del popolo americano 
di essere amico del vopolo so­
vietico, poiché fra i due paesi 
non esiste alcun litigio, alcun 
conflitto, né alcuna rivalità 
commerciale, 

Incoraggiante è apparsa an­
che l'adesione di Eden all'i­
dea di un sistema di sicurez­
za collettivo in Europa, cosi 
come è stato giudicato degno 
di interesse e passibile di pro­
ficui sviluppi il suggerimento 
di Faure circa la riduzione 
dei bilanci militari. Si è no­
tato d'altra parte come la de­
legazione sovietica, nel pre­
sentare le sue proposte, e il 
suo punto di vista abbia te­
nuto conto delle obiezioni che 
potevano esserle mosse e sia 
già andata incontro ai desi­
deri e alle preoccupazioni dei 
suoi interlocutori. Ultimo par­
ticolare che a Mosca è pia­
ciuto: il tono amichevole del 
colloquio non ufficiale fra 
americani e sovietici, duran-

Passeggerà davanti alla fidanzata 
lincile questa non io vorrà sposare 

I/originale forma di protesta di un innamorato inglese - li 
padre della ragazza dichiara « Credo che sia uno stupido > 

LONDRA. 19. — L'impiegato 
trentaduenne Ronnie Hill ha 
incominciato a mettere in atto 
un'insolita trovata: passeggiare 
davanti all'abitazione della ra­
gazza che aveva rotto il fidan­
zamento fino a quando la gio­
vane non muterà pensiero. 

La prova ha avuto inizio alle 
10,15 di ieri mattina, ed è con­
sistita nel fare dieci passi in 
avanti e dieci passi indietro. 
Dopo diciotto ore l'Hill passeg­
giava ancora, senza aver otte­
nuto il sospirato cambiamento. 

La fidanzata è In ventunenne 
Sally Willingalc. Lo sposalizio 
era stato fissato per il 30 luglio 
ma la settimana scorsa essa co­
municò a Ronnie che non vo­
leva più saperne di lui. 

«. Faccio questo — ha dichia­
rato l'innamorato respinto ai 
giornalisti — per indurre Sallie 
alla ragione. L'amavo da quan­
do e?sa aveva quattordici anni 
Continuerò a passeggiare fin­
ché non cadrò-. 

I vicini di casa, mossi a pie­

tà, gli hanno fornito panini im­
bottiti e tè perchè possa man­
tenere le forze. Una bimba gli 
ha dato una grossa busta di ca­
ramelle e cioccolatini. 

Per conto suo, Sally tace, e 
non vuole ricevere giornalisti 
o amici. Suo padre ha dichiara­
to: «Sally è indisposta. Non 
possiamo far nulla per indurre 
Ronnie a desistere dal suo pro­
posito. Credo peraltro che sia 
uno stupido. Dovrebbe impara­
re ad incassare i colpi». 

Presentata la legge 
sulla neutralità austriaca 

VIENNA. 19. —» Il Consiglio 
dei ministri austriaco ha ap­
provato oggi un progetto d; 
legge che sarà sottoposto al 
parlamento. ' *-' v* .;. 

Esso è rorrrpjfcto di due ar­
ticoli: articolo primo: l'Austria. 
allo scopo di affermare in ma­
niera permanente la -'"a indi 
pendenza r.ei riguardi . delle 

4 gangster s'impossessano 
di nn inrgone di sterline 

Un sacco si apre durante la fuga sparpa­
gliando banconote per le vie di Glasgow 

GLASCOW. 19. — Quattro 
banditi si sono impossessati og­
gi nei quartieri bassi di Gla-
scow di un furgone della «Brì-
tish Cinen bank» per il tra­
sporto di valuta in sosta da­
vanti ad una banca e sono fug­
giti con circa 40 mila sterline 
in contanti. 

Avendo calcolato al minuto 1 
tempi denVoperazione». Ì quat­
tro banditi, che indossavano ve­
stiti eleganti, hanno atterrato 
la guardia che vigilava l'auto-' 
mezzo, lo hanno costretto adi 
entrare nella parte posteriore! 
e mentre due lo tenevano a 
bada gli altri si portavano sul 
sedile anteriore e fuggivano a 
gran velocità. 

Arrivati nei pressi di una 
villa, i banditi hanno trasferi­
to quanti più secchi di denaro 

hanno potuto su di una auto­
mobile che era in attesa e DOÌ 
sono fuggiti La polizia ha rin­
venuto :« guardia imbavaglia­
ta e lesat.i^all'intcmo del fur­
gone. 

Durante la fuga per le vìe di 
Glascow un sacco di baacono-
te si è aperto e parte del con-
tcr.u'o è \o l i to per la strada 

A Mosca ia conferenza 
per la pesca delle balene 
MOSCA. 19 — Questa mat­

tina si è aperta a Mosca la 
Conferenza della commissione 
internazionale per la pesca del­
le balene. Partecipano alla 
conferenza delegati di 17 paesL soccorrere le prime vittime. 

altre na?ioni o l'invìolibihtà 
del suo territorio, oltreché nel­
l'interesse de! mantenimento 
della tranquillità e dell'ordine 
interni, proclama liberamente 
ia sua perpetua neutralità. E=-
sa manterrà e difenderà que­
sta neutralità con tutti i mez­
zi a sua disposizione. 2) Per 
raggiungere questo scopo l'Au­
stria non aderirà in avvenire 
ad alcuna alleanza militare e 
non ammetterà la co-tituzione 
di basi militari «uil suo terri­
torio. Articolo secondo: il Go­
verno federale e inraricito 
dell'esecuzione di que.-ta Icg^o 
costituzionale foderale. 

SI diverte mettendo 
un teschio in un auto 

NEW YORK. 19. — n mistero 
che circondava un teschio uma­
no trovato sul sedile anteriore 
di una automobile ferma, ve­
nerdì sera a Coliing^cood. è sta­
to chiarito attraverso la dichia­
razione di un ragazzo di quindi­
ci anni il quale ha confessato 
di averlo messo nella macchi­
na «per vedere che cosa .sa­
rebbe accaduto». 

II ragazzo ha aggiunto di ave­
re atteso, insieme ai compagno, 
nascosto dietro un cespuglio, 
che lo 4,scherzo» venisse sco­
perto. « Restammo per un poco 
a vedere ciò che accadeva, poi 
ce ne andammo al cinema -, ha 
detto. 

E* stato associato al locale 
riformatorio per minorenni. 

Quattro persone fulminate 
da un cavo ad alta tensione 

ALEXANDRIA (Louisiana). 
19. — Un cavo ad alta tendone 
caduto in una grossa pozzan­
ghera durante un temporale ha 
provocato la morte di quattro 
persone. Un ragazzo che, cam­
minando, aveva sbadatamente 
messo i piedi nella pozzanghe­
ra era rimasto ustionato, n pa­
dre e la sorella di lui, accorsi 
p-r dargli aiuto, sono rimasti 
fulminati e la stessa sorte han­
no subito due automobilisti che 
a loro volta hanno cercato di 

te il quale Eisenhower e Zu-
kov si sono ritrovati vecchi 
compagni d'arme e vecchi 
amici, pronti a scambiarsi 
coji/lderize sui loro nipotini. 

G. B. 

Le reazioni a Londra 
Parigi e Washington 

La stampa internazionale 
.-ottolinea unanime la positiva 
atmosfera in cui si è aperta 
a Ginevra la conferenza dei 
grandi, al di là delle diver­
genze, peraltro già note, fra 
i punti di vista espressi dal­
le quattro delegazioni. Il 
francese Figaro sottolinea la 
differenza esistente fra la 
II volontà evidente di pruden­
za », di « non imj>egnar.si per 
il momento .. del presidente 
americano Eisenhower. e la 
concretezza delle dichiarazio­
ni francesi, inglesi e sovieti­
che; e accentua particolar­
mente lo « sforzo manifesto 
per ravvicinarsi agli occiden­
tali su certi punti » effettuato 
da Bulganin. 

Combat nota che « l'unità 
tedesca non deve presentare 
alcun pericolo per i suoi vi­
cini. e non sono i discorsi né 
le affermazioni di buona vo­
lontà che basteranno a per­
suadere questi ultimi », men­
tre l'Humanirè osserva che 
l'URSS non fa distinzioni fra 
Stati retti con diversi regimi 
sociali, e auspica che il go­
verno degli Stati Uniti adotti 
un atteggiamento anaioge 

In Inghilterra il Times 
prende nota delle divergen­

ze fra i quattro in relazione 
al problema tedesco, ma ac­
cenna alla possibilità che si 
raggiunga « almeno un'intesa 
provvisoria e limitata sulla 
Germania, intesa che consen­
tirebbe di realizzare i loro 
più va=;ti piani di distensio­
ne », 

Il Manchester Guardian ac­
cenna. più esplicitamente al­
la possibilità che le proposte 
di Eden siano « coordinate 
con i punti di vista espressi 
da Bulganin»; anche se que­
sto processo di coordinazione 
potrà essere lungo e diffici­
le « i primi segni sono fa­
vorevoli ». E « l'inizio è pro­
mettente » anche secondo lo 
Yorkshire Post, ritenuto por­
tavoce di Eden. 

Di tono sensibilmente di­
verso i commenti americani 
che pongono enfaticamente lo 
accento sulle divergenze e sui 
particolari punti di dissenso. 
parlando, come fa il New 
York Times, di « dure real­
tà » che sarebbero nuovamen­
te emerse a Ginevra nelle 
« divergenze degli obiettivi ?> 
fra est e ovest e giungendo 
persino, come fa il New York 
Herald Tribune, ad accoglie­
re freddamente la « ricapito­
lazione incoraggiante >• latta 
da Eisenhower al termine del­
la prima sedut» 

L'« Osservatore » 
sulla conferenza a 4 

"L'Osservatore romano ' . 
pubblicato ieri una acconcia 
nota sul problema della p.iLe 

e si inteiessa della confeic:i-
za m corso a Ginevra fra i 
quattro grandi delle Potenze 
mondiali. Come la prima, ap­
parsa una settimana fa. an­
che questa nota è infram-
mc/y.ata sovente da lunghe 
citazioni di messaggi ponti­
fici, e ribadisce il conceti » 
secondo cui « la coeai»teiii.r-
i\f\e estero bacata sulla \ e -
iità '•. precisando che Pio XII 
ha visto, nel Messaggio ih 
Natale, « come la distenski-
ne nel tendere l'arco di U'\ 
ponte fra i due mondi sepa­
rati debba essere pegno e 1 
;.r'a della pace ». 

L'Osservatore, ha afferma­
to che la religione cattolica 
è " un poderoso fattoio eli 
pace M, avverte cfto ques.» 
lattote «gtia:da a G i n e \ . a 
confidando che gli .slo; /.i che 

î compiono alla base non 
siano elusi ai % ertici; cor-
vinto, com'è, che — mediante 
la distensione, pel significat'i 
stesso della parola, ch'è m< -
ìale. ch'è spirituale e dun­
que chiama in causa e in ,u-
leanza la politica con la ca-
iità. i governi con i popò.;. 
gli uominf di Stato con gli 
uomini per cui vive e lavora 
lo Stato, mediante la disten­
sione, quali siano i proble­
mi concreti che saranno af-
ficntati e risoluti o avviali 
.1 soluzione o non più giudi­
cali insolubili nel nuo \o in­
contro — - la terra, con l'aiuì » 
di Dio. sia fatta capace e de 
gna di ricevere la pace rm-
novatrice di vita e di civiì-
t i ».-

I lavori de l la conferenza 
(Continuazione dalla 1. pae.) 

ino piano un punto che l'or­
dine del giorno approvato 
stemiane ha relegato in ulti­
ma posizione. 

Al terzo punto figura il 
problema del disarmo. Su 
questo terreno, le indicazioni 
che vengono dai discorsi pro­
nunciati ieri parlano chiaro: 
una convergenza netta si è 
delineata, sul fondo del pro­
blema, tra la posizione so­
vietica, quella inglese e quel ­
la francese. Faure, come si 
ricorderà, ha presentato ieri 
un piano di investimenti dei 
fondi detratti dai bilanci mi­
litari nelle aeree sotto svi­
luppate; Eden, dal canto suo, 
ha tenuto a sottolineare le 
possibilità di accordo esisten­
ti hi seno alla sotto commis­
sione di Londra; Bulganin, 
accettando l'idea di Faure e 

( nesentando le sue proposte, 
ia fatto fare un nuovo passo 

avanti a tutta la questione. 
Sulla base di questi fatti 

si pensa questa sera a Gine­
vra che, subito dopo la que­
stione dei contatti est-ovest, 
quello del disarmo sia il ter­
reno sul quale sarà possibile 
raggiungere un accordo di 
massima, che i ministri degli 
Esteri si incaricherebbero poi 
di sviluppare e di precisare. 
Prima di poter considerare 
come sicuro un risultato po­
sitivo su questo punto, biso­
gnerà attendere ulteriori ma­
nifestazioni delle intenzioni 
americane, giacché, a giudi­
care dal discorso pronuncia­
to ieri da Eisenhower, esse 
non autorizzano un ottimi­
smo eccessivo: e tuttavia ne­
gli ambienti della delegazio­
ne inglese e di quella fran­
cese si crede di poter affer­
mare che Eisenhower farà 
valere, sii questo terreno, la 
sua autorità, nei confronti di 
Dulles e dei gruppi che il 
segretario di Stato rappre­
senta, e che egli riuscirà a 
spostare la posizione ameri­
cana fino a farla coincidere 
con quella dei suoi partner 
europei. 

Procedendo sempre nello 
ordine inverso rispetto a 
quello fissato dall'ordine del 
giorno, immediatamente do­
po la questione del disarmo 
viene quella della sicurezza 
europea, che figura al secon­
do punto. Su qtiesfo terreno, 
la convergenza è minore; ma 
è tuttavia sintomatico il ' a t ­
ro che nomini assai r icini al 
Primo ministro Faure n 3 n 
fanno mistero dell'interesse 
estremo con cui il capo della 
delegazione francese ha ac­
colto la prima parte del di­
scorso di Bu(panin. che si ri­
ferirà appunto al problema 
della sicurezza, e della cura 
con la quale vengono studiate 
le proposte avanzate dal Lapo 
della delegazione sortetica. E 
in effetti, se gli attuali qrup-
p: dirigenti francesi, come da 
più parti si tiene a sottolinea­
re, arrertono in modo acuto 
il problema della sicurezza 
del loro paese, pur senza vo­
ler rinunciare, per il momen­
to. al sistema delle alleanze 
di cui la Francia fa parte, 
il piano presentato da Bul-
oanin offre una la-ga e solida 
bac*> rft fratfafira. 

Rimane il problema della 
rinnificazione della Germa­
nia. che figura al primo pun­
to dell'ordine del giorno e 
che perciò ha costituito og-
aetto della discussione nel 
corso della seduta di OQQÌ. 
rhe e dorata dalle ore 15 alle 
ore 18<30. Le raaioni per le 
quali questo è il punto sul 
quale la convergenza è iti­
nere che s u . tutti fili «Uri 

punti, consistono come è ap­
parso chiaro nella pretesa 
di Eisenliower, Faure e Eden, 
di integrare una Germania 
riunificata negli schieramen­
ti militari dell'Occidente. Una 
tale pretesa — lo ha notato 
ieri lo stesso Eden, anche se 
poi è giunto u conclusioni che 
sono in contrasto con le pre­
messe del suo ragionamento 
— annulla ogni possibilità di 
creare uno stabile sistema di 
sicurezza in Europa; e per­
tanto assai scarse sono le 
possibilità che su questa ba­
se la questione della riuni-
ficazione della Germania 
possa fare, nel corso della 
conferenza di Ginevra, seri 
passi in avanti. 

Ciò non vuole dire, tutta­
via, che'ci si trovi di fronte 
a una questione che bisogne­
rà accantonare a tempo in­
determinato. Gli avvenimenti 
che si sono succeduti in que­
sti ultimi mesi dimostrano 
che non esistono problemi in­
solubili, e che al contrario 
spesso le cose maturano con 
una rapidità assai maggiore 

di quanto non fosse possibile 
prevedere. E delre.sto, le tap­
pe successive lungo le quali 
ci si avvicinerà, come ha 
detto Bulganin, alla rinnifi­
cazione tedesca, potranno es­
sere tanto piìt brevi quanto 
più rapidamente si creeranno 
le condizioni per ristabilire 
la fiducia tra le nazioni e per 
creare la fiducia m Europa. 
In questo senso un accordo 
sul primo punto all'ordine 
del giorno dipende in gran­
de misura da un accordo su­
gli altri tre punti successivi. 

L'antipolio « Salk » 
proibito nel Sudafrica 

JOHANNESBURG, 19. — Sul­
l'esempio dell'Inghilterra, anche 
il Sudafrica ha deciso di so­
spendere le prove di un vacci­
no antipolio simile all'america­
no «Salk>.. prodotto con l'as­
sistenza di medici americani. 

Il ministero per la Sanità h i 
spiegato che occorrono ulterio­
ri studi prima di accertare la 
bontà del prodotto. 

A pranzo da Faure 
(Continuazione dalla 1. pa;.) 

sidente degli Stati Uniti », e 
di una piccola radio portatile 
di marca americana. 

Durante il pranzo vi furo­
no brindisi per il vice mini­
stro degli Esteri sovietico 
Gromiko. del quale ieri ri­
correva il compleanno. Eise­
nhower brindò non a Bulga­
nin, sempre per quelle ragio­
ni di protocollo che rendono 
così difficile la vita al presi­
dente americano, ma a Voro-
.-.cilov, presidente del Presi-
dium del Soviet supremo del-
i'URSS e Bulganin rispose 
brindando al successo della 
conferenza ed esprimendo la 
speranza che i quattro grandi 
continueranno a lavorare per 
la pace del mondo anche do­
po l'Incont'o c.nevrino. 

Dopo di che Molotov si re­
cò all'altro capo del tavolo. 
dove Dulles sedeva al fianco 
di Krusciov. « Permettetemi 
— egli disse al segretario di 
Stato — di levare il calice in­
sieme. Abbiamo avuto nume-
ro=« divergenze ne] DH-S.-KO, 
ma spero che oggi celebrere­
mo il principio della '.oro fi 
ne ». Al che il segretario di 
Stato, che si dimostra alquan­
to seccato per la cordialità 
con cui si tengono questi in 
contri, rispose con una curio­
sa battuta: * Questa conferen­
za ha per noi. nrnistri desìi 
Esteri, almeno un grande van­
taggio: se verranno commessi 
errori, questa volta almeno 
il biasimo non ricadrà sii di 
noi ». 

Dopo il pranzo. Ed^n e Dul­
les sì ritirarono in biblioteca 
insieme a Bulganin, Krusciov. 
Molotov. Zukov e Grorr.iko. 
e per una mezz'ora discusse­
ro i problemi della conferen­
za. Giornali americani avan­
zano pure l'ipotesi che si sia 
discussa la possibilità di una 
visita dei dirigenti sovietici 
negli Stati Uniti: ma poiché 
da nessuna fonte é venuta 
una conferma a questo pro­
posito, la cosa è rimasta allo 
stato di una voce incontrolla­
bile. 

Lo stessa cordialità ha con­
traddistinto oggi la colazio­
ne offerta da Faure. alla cui 
villa i sovietici sono giunti 
in due macchine scoperte: 
tutti gli altri, americani, in­
glesi « francesi, viaggiano in 

macchine chiuse, e gli ame­
ricani si sa ormai bene con 
quale seguito di poliziotti por­
tati da Washington. 

Eden e Dulles. il primo dal 
portamento diritto e giovani-
io: il secondo insaccato in un 
vestito scuro che rendeva un 
po' più curva del solito la 
sua figura, erano giunti da 
poco. Tutti insieme posaro­
no per i fotografi, e Faure. 
Krusciov e Zukov si strinse­
ro insieme la mano, per una 
posa che era stata reclamata 
a viva voce dai foto-reporters. 

La colazione, e la conversa- j 
zicne che l'aveva seguita, han-J 
no preso alle quattro delega-' 
zioni parecchio tempo. Quo-' 
sta sera Eden, dal ?anto suo . 
ha ricevuto i sovietici. ? i 
quali ha offerto un p r a n z o 
nella sua villa. 

Por domani, invece, i , so­
vietici hanno invitato a o-ola-
zior.e, per le 12,30 F aure. 
Eden e Dulles ( in rappresen­
tanza di Eisenhower) i n s i e m e 
ai loro ministri degVi Esteri 
ed ai loro più immediat i col­
laboratori, mentre oiomattina 
3lle 8.30 Eisenhov/'er, Eden. 
MacMilian e Dilhfon Ander ­
son. irombro dell;/i delegazio­
ne americana. sJK riuniranno 
per la prima /colazione, e'ì 
ovviamente per/.«-cambi di ve­
dute. alla Casari Bianca prov­
visoria. / 

Una man^festa7ior.e ulte­
riore della orordialità dei rap­
porti che r^>gna a Ginevra «: 
è avuta ogjji quando i q int -
tro addetti? stampa delle de le­
gazioni, i'i sovietico Leon.'ci 
Ilisc:ov. i l francese Rara due. 
l'inglese *ùr George Young e 
l'america.no James Hagerty >i 
C O T > r \ r / * f ^ » f t . -» , . - * * • . <-***-»— - * — 

volo per/ coordinare i loro re­
soconti prima di leggerli at 
eiomalhsti. Allo scopo, è stato 
detto i|ftlcialrr.ente, di evitare 
polemiche e false interpreta­
zioni. ^Stasera i portavoce si 
sono incontrati a pranzo, an­
che Id^ro, meno il rappresen­
tante , francese, il quale ne 
ha dnto l'annuncio con una 
battu.ta scherzosa: Sarà il 
pranzo — ha detto — « dei 
quattro piccoli ». 
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